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I motori elettrici, di cui il Gruppo produce la componente essenziale, il nucleo motore, ovvero il 
cosiddetto motor core, rappresentano infatti la singola maggiore fonte di consumo di elettricità 
a livello mondiale.

La crescita organica prevista richiederà di continuare con il piano di investimenti già in fase di 
attuazione da parte del management del Gruppo, prevalentemente volto a espandere la ca-
pacità produttiva con conseguente crescita dell’organico, sia in Italia che nelle numerose filiali 
estere del Gruppo, inclusi Messico, Cina, Stati Uniti e Tunisia, con la previsione dell’apertura di 
nuovi stabilimenti produttivi in queste geografie già entro la fine dell’anno.

Forte di una serie unica di vantaggi competitivi in termini di innovazione, tecnologia, processo 
e scala costruiti in oltre 55 anni di storia, il Gruppo si trova nella posizione migliore per trarre 
vantaggio dall’onda della transizione energetica e cogliere, anche grazie ai fondi raccolti in IPO, 
le numerose opportunità di espansione nei mercati in cui opera.

Amministratore Delegato
Marco Stefano Arduini 

LETTERA 
agli azionisti

Signori Azionisti,

sottoponiamo alla Vostra attenzione la relazione semestrale consolidata di EuroGroup Lamina-
tions S.p.A. (il “Gruppo”) al 30 giugno 2023. 

Il primo semestre del 2023 è stato un semestre nel complesso positivo per il nostro Gruppo, 
che ha registrato un fatturato di € 453,8 milioni, con un incremento del 6,1% rispetto al primo 
semestre 2022, con analoga crescita in termini di marginalità (EBITDA di € 57 milioni, rispetto 
agli € 54,6 milioni nel corrispondente periodo del precedente esercizio); tutto questo in un 
contesto di mercato sfidante per il segmento Industrial per via di un deciso calo della doman-
da, principalmente dovuto all’avverso scenario macroeconomico, caratterizzato dal perdurare 
di una forte inflazione e di alti tassi d’interesse. Il segmento EV & Automotive invece beneficia 
della grande crescita, a cui si assiste a livello globale, della produzione di veicoli a trazione elet-
trica, che ha fatto segnare una crescita del fatturato del 73,1% a € 245,1 milioni e dell’EBITDA 
di periodo del 73,4% da € 18,8 a € 32,6 milioni. Al netto di tutte le altre componenti di reddito, 
il primo semestre del 2023 si è chiuso con un utile consolidato di periodo di € 18,8 milioni, in 
diminuzione di € 3,2 milioni rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente. La riduzione 
dell’utile netto è dovuta principalmente alla maggiore incidenza degli ammortamenti incorsi a 
fronte degli ingenti investimenti in corso per garantire la crescita dell’azienda e alla volatilità nei 
tassi di cambio correlata al rialzo dei tassi d’interesse da parte delle banche centrali. La capo-
gruppo EuroGroup Laminations S.p.A. nel semestre chiuso al 30 giugno 2023 ha realizzato un 
utile di periodo di € 2,1 milioni rispetto alla perdita di € 0,5 milioni del corrispondente semestre 
dell’esercizio precedente.

Il Gruppo è leader mondiale nella progettazione, produzione e distribuzione di statori e rotori 
per motori e generatori elettrici ed ha completato nel mese di febbraio 2023 la quotazione sul 
mercato azionario Euronext Milan, mercato regolamentato organizzato e gestito da Borsa Ita-
liana S.p.A. I proventi lordi dell’offerta sono risultati pari a circa € 409 milioni, ivi compreso un 
aumento di capitale di circa € 250 milioni e la capitalizzazione di mercato della Società all’inizio 
delle negoziazioni è risultata pari a circa € 922 milioni. 

Il successo dell’IPO è da spiegare, tra le altre cose, con il posizionamento di leadership del 
Gruppo sulle tendenze in corso nella società, tra cui l’attenzione globale agli obiettivi di sosteni-
bilità e zero-carbon, la transizione energetica verso le energie rinnovabili, un quadro normativo 
di supporto per l’adozione di veicoli elettrici (dimostrato per esempio dall’obbligo introdotto 
dal Parlamento Europeo di produrre veicoli a zero emissioni a partire dal 2035) abbinati alla 
crescente accettazione da parte dei consumatori di tali veicoli e sempre maggiori requisiti di 
efficienza energetica dei motori elettrici usati nelle applicazioni industriali. 

AZIONARIATO

A seguito del completamento del processo della quotazione della società sul mercato Euro-
next, conclusosi il 10 febbraio 2023, il capitale sociale della Società è pari ad Euro 6.111.941,00, 
suddiviso in n. 94.016.319 azioni ordinarie quotate su Euronext Milan e da n. 73.677.026 azioni a 
voto plurimo non oggetto di quotazione, senza indicazione del valore nominale, corrispondenti 
ad un totale di 315.047.397,00 diritti di voto esercitabili in Assemblea. Ogni azione ordinaria dà 
diritto a 1 (un) voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie della Società, mentre ogni azione 
a voto plurimo dà diritto a 3 (tre) voti nelle assemblee ordinarie e straordinarie della Società. Si 
segnala che alla data corrente la Società non detiene azioni proprie in portafoglio.

Al 30 giugno 2023, gli azionisti rilevanti sono rappresentati nel grafico seguente.

La Società non detiene azioni proprie.

Azionisti al 30 giugno 2023 per numero di azioni possedute

51,9%

3,8%

44,3%

Flottante su MTA.              EMS S.p.A.         Tikehau Investment Management SAS



Relazione sulla gestione
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Composizione organi sociali

Consiglio di Amministrazione

A partire dal 10 febbraio 2023, data di inizio delle negoziazioni, il Consiglio di Amministrazione 
comprende i seguenti amministratori, che rimarranno in carica fino all’approvazione del bilancio 
al 31 dicembre 2025:

Nome e Cognome Posizione

Sergio Iori Presidente non esecutivo 

Isidoro Guardalà Vicepresidente esecutivo 

Marco Stefano Arduini Amministratore delegato

Gianluca Umberto Maria Bertocchi Amministratore esecutivo 

Leonardantonio Franchini Amministratore esecutivo 

Jean-Marc Pierre Gales Amministratore non esecutivo 

Roberto Francesco Quagliuolo Amministratore non esecutivo 

Alessandra Bianchi Amministratore non esecutivo(1) (2)

Gunter Beitinger Amministratore non esecutivo(1)

Maria Giovanna Calloni Amministratore non esecutivo(1)

(1) Amministratore indipendente ai sensi dell’art. 147ter, comma 4, e dell’art. 148, comma 3 del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58 e dell’art. 2 del Codice di Corporate Governance 

(2) Lead Independent Director ai sensi del Codice di Corporate Governance

Dal 10 febbraio 2023 risultano altresì costituiti:

• un Comitato di Controllo, Rischi e Sostenibilità, ai sensi degli articoli 1 e 6 del Codice di 
Corporate Governance composto da Alessandra Bianchi (Presidente indipendente), da Maria 
Giovanna Calloni (indipendente) e da Roberto Quagliuolo; 

• un Comitato Nomine e Remunerazione, ai sensi degli artt. 4 e 5 del Codice di Corporate Go-
vernance composto da Alessandra Bianchi (Presidente indipendente), Maria Giovanna Calloni 
(indipendente) e Jean-Marc Pierre Gales; 

• un Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, ai sensi del Regolamento parti correlate 
adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010, come successivamente modi-
ficato con delibera n. 22144 il 22 dicembre 2021 composto da Maria Giovanna Calloni (Presi-
dente indipendente), Alessandra Bianchi (indipendente) e Gunter Beitinger (indipendente).

A supporto del sistema di Controllo interno e gestione del rischio della Società, la Società 
ha istituito, a partire dalla data di inizio delle negoziazioni, la funzione di Internal Audit come 
indicato nella Raccomandazione 36 del Codice di Corporate Governance, nominando in out-
sourcing, con il parere favorevole del Collegio Sindacale, la società di consulenza Protiviti S.r.l..

Collegio Sindacale

La tabella seguente riporta i membri del Collegio Sindacale della Società, in carica dalla data di 
inizio delle negoziazioni fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2025:

Nome e Cognome Posizione

Luigi Emilio Garavaglia Presidente del Collegio Sindacale

Pietro Ebreo Sindaco effettivo

Maria Venturini Sindaco effettivo

Giancarlo Gandola Sindaco supplente

Roberta Sironi Sindaco supplente

Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti Contabili Societari

Isidoro Guardalà

Società di revisione

Deloitte & Touche S.p.A., nominata dall’Assemblea degli Azionisti in data 18 novembre 2022, su 
proposta motivata del Collegio Sindacale, per il novennio 2022-2030 e, pertanto, fino all’appro-
vazione del bilancio al 31 dicembre 2030.
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Struttura del gruppo

Il grafico seguente illustra la struttura del Gruppo al 30 giugno 2023, con indicazione delle 
principali società controllate dal Gruppo e della partecipazione della Società, detenuta diretta-
mente o indirettamente, in ciascuna di esse.

La tabella seguente riporta una panoramica delle società controllate del Gruppo alla data del 
30 giugno 2023 e alla data di redazione della presente relazione. 

La colonna centrale indica la percentuale di capitale detenuto, direttamente e indirettamente, 
sia in termini di diritti economici che di voto.

A partire da 26 maggio 2023 è stata costituita dalla società “EuroGroup Laminations S.p.A.” la 
società “Euro Automation S.r.l.” una società a responsabilità limitata con sede in Milano. La so-
cietà ha per oggetto la ricerca, lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti 
o servizi innovativi ad alto valore tecnologico.
Il capitale sociale pari a € 100 migliaia è stato interamente versato da EuroGroup Laminations 
S.p.A.

Società controllata % Giurisdizione

Eurotranciatura S.p.A. 100,00% Italia

Corrada S.p.A. 100,00% Italia

Euroslot Tools S.r.l. 60,00% Italia

Euro Automation S.r.l. 100,00% Italia

Eurotranciatura Tunisie S.a.r.l. 100,00% Tunisia

Euro Group Laminations Russia L.L.C. 100,00% Russia

Eurotranciatura México S.A. de C.V. 87,60% Messico

Euro High Tech México S.A. de C.V. 100,00% Messico

Europroperties México S.A. de C.V. 100,00% Messico

Euro Group Leverage Lender L.L.C. 100,00% Stati Uniti

Euro Group Asia Ltd 100,00% Hong Kong (Cina)

SAF S.p.A. 50,00% Italia

Europroperties USA L.L.C. 100,00% Stati Uniti

Euro Management Services México S.A. de C.V. 87,60% Messico

Eurotranciatura U.S.A. L.L.C. 78,84% Stati Uniti

Euro Misi Laminations Jiaxing Co. Ltd 69,00% Cina

Euro Misi High Tech, Jiaxing Co Ltd 69,00% Cina

Euro (Jiaxing) Motor Technical Services Co., Ltd. 100,00% Cina
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Sintesi dei risultati del gruppo 

(In migliaia di Euro salvo diversa indicazione) 30.06.2023 30.06.2022

Ricavi 453.804 427.765

EBIT 42.036 42.286

EBIT margin 9,26% 9,89%

EBITDA 57.036 54.635

EBITDA margin 12,57% 12,77%

Return On Capital Employed (ROCE) 15,14% 16,69%

Return On Equity (ROE) 12,60% 20,05%

(In migliaia di Euro salvo diversa indicazione) 30.06.2023 31.12.2022

Capitale Investito Netto 561.534 455.002

Capitale Circolante Commerciale Netto 253.617 157.014

Indebitamento Finanziario Netto (113.478) (259.377)

Gearing Ratio 0,3 1,3

Investimenti (CAPEX) 50.951 85.108

Nel corso del primo semestre del 2023, i ricavi sono stati pari a € 453,8 milioni, in aumento del 
6,1% rispetto al 30 giugno 2022 (€ 427,8 milioni).
Il segmento EV & Automotive ha totalizzato ricavi pari a € 245,1 milioni, con una crescita del 73,1% 
rispetto al 30 giugno 2022 (€ 141,6 milioni), dovuta principalmente ad un aumento dei volumi 
legato alla crescente domanda di prodotti per trazione EV. Tale risultato conferma la leadership 
del Gruppo nei mercati in cui opera.
Il segmento Industrial ha registrato ricavi complessivi pari ad € 208,7 milioni al 30 giugno 2023, 
in riduzione del 27% rispetto al primo semestre 2022 (€ 286,2 milioni). La flessione riflette una 
diminuzione dei volumi di vendita a causa di una domanda globale in riduzione e la riduzione dei 
prezzi di vendita correlati alla riduzione dei prezzi delle materie prime. 
In termini di marginalità il Gruppo ha registrato una performance in linea con il primo semestre 
2022. L’EBITDA alla fine del primo semestre 2023 è stato pari a € 57 milioni, in aumento del +4,4% 
rispetto al 30 giugno 2022 (€ 54,6 milioni). Tale andamento è stato principalmente favorito dal 
maggiore contributo del segmento EV & Automotive. L’EBITDA margin è pari al 12,6% rispetto al 
12,8% nel primo semestre 2022. 
Nei primi sei mesi del 2023 l’EBITDA del segmento EV & Automotive è in deciso aumento rispetto 
allo stesso periodo del 2022, attestandosi a € 32,6 milioni (€ 18,8 milioni nel 2022). L’EBITDA del 
segmento Industrial ha registrato una contrazione attestandosi a € 24,4 milioni (€ 35,9 milioni nel 
2022) e confermando una buona marginalità (EBITDA margin dell’11,7%).
L’EBIT è pari a € 42 milioni al 30 Giugno 2023, in linea con il valore del 30 Giugno 2022 (€ 42,3 
milioni) nonostante l’aumento degli ammortamenti a seguito degli investimenti operativi a sup-
porto della crescita del Gruppo. Continua la crescita del portafoglio ordini del segmento EV & 
Automotive che raggiunge un valore stimato pari a € 6 miliardi al 31 luglio 2023, con un’ulteriore 
pipeline di ordini in fase di discussione di circa € 3,8 miliardi. Questi risultati confermano ulte-
riormente le solide prospettive di crescita nel lungo termine del Gruppo ed il suo contributo alla 
decarbonizzazione e allo sviluppo di una mobilità più sostenibile. Questi risultati confermano 
ulteriormente le solide prospettive di crescita nel lungo termine del Gruppo ed il suo contributo 
alla decarbonizzazione e allo sviluppo di una mobilità più sostenibile. 
L’Indebitamento finanziario netto al 30 giugno 2023 si è attestato a € 113,5 milioni, rispetto a € 
259,4 milioni al 31 dicembre 2022). Tale riduzione è imputabile principalmente dall’effetto dell’au-
mento di capitale di € 250 milioni completato nell’ambito del processo di quotazione, perfezio-
natosi nel mese di febbraio, parzialmente compensato dai significativi investimenti, pari a € 51,0 
milioni, imputabili per lo più ad investimenti in maggior capacità produttiva per far fronte ai pre-
visti aumenti dei volumi della BU EV & Automotive ed all’incremento del capitale circolante netto

.

Principali indicatori borsistici 

• Prezzo ufficiale all’inizio delle contrattazioni (10 febbraio 2023) in € 5,50

• Prezzo minimo di periodo al 27 marzo 2023 in € 4,56

• Prezzo massimo di periodo al 9 giugno 2023 in € 6,60

• Capitalizzazione borsistica1 all’inizio delle contrattazioni (10 febbraio 2023) in € 922 milioni

• N° azioni che compongono al 10 febbraio 2023 il capitale sociale € 167.693.345, suddivise 

in 94.016.319 azioni ordinarie (ISIN IT0005527616) e 73.677.026 azioni a voto plurimo (ISIN 

IT0005527624)

• N° azioni in circolazione (free float) 74.339.367

Andamento prezzo del titolo EuroGroup Laminations vs. FTSE MIB ed Euronext Tech 
Leaders (100base)

Di seguito viene riportato l’andamento di mercato del titolo EuroGroup Laminations dal 10 feb-
braio 2023, data di inizio delle negoziazioni. 

 

(1) La capitalizzazione di mercato è calcolata tenendo conto sia delle azioni ordinarie sia di quelle a voto plurimo 

emesse o che saranno emesse dalla Società. Per motivi normativi la capitalizzazione di mercato che sarà indicata 

sul sito di Euronext Milan sarà diversa.
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Le più recenti stime del Fondo Monetario In-
ternazionale (FMI2), aggiornate nel mese di 
luglio 2023, prevedono un’espansione dell’e-
conomia globale del 3,0% sia nel 2023 che nel 
2024, a seguito dell’aumento del 3,5% fatto 
registrare nel 2022. Tale tasso è tuttavia anco-
ra inferiore alla media del +3,8% del periodo 
2000-2019. Il FMI ha anche rivisto al rialzo le 
previsioni di crescita per il 2023 dell’economia 
italiana all’1,1% (0,7% nell’edizione preceden-
te), mentre per l’Eurozona il tasso di crescita 
atteso per il 2023 è dello 0,9%, prima di risali-
re all’1,5% nel 2024.

Si prevede che l’inflazione globale si ridurrà 
al 6,8% nel 2023 e al 5,2% nel 2024, rispetto 
all’’8,7% del 2022. Questo livello rimane signi-
ficativamente più alto rispetto alla media sto-
rica del +4% del periodo 2000-2019.

Anche in Eurozona e in Italia, l’inflazione per-
mane elevata, ma mostra un trend decrescen-
te rispetto ai mesi precedenti, con una stima 
da parte di Eurosistema del 5,4% per il 2023 
a diminuire fino al 2,2% nel 2025 per l’Eurozo-
na e con una stima da parte di Banca d’Italia 
del 6,0% a diminuire fino al 2,0% nel 2025 per 
l’Italia3.

Le aspettative di un’inflazione più bassa riflet-
tono la diminuzione dei prezzi dell’energia, un 
alleggerimento delle tensioni sulle catene di 
approvvigionamento e l’intervento deciso e 
coordinato delle banche centrali a livello mon-
diale. È significativo notare che negli ultimi 
incontri, i banchieri centrali hanno riaffermato 
con determinazione l’intenzione di mantene-
re una politica monetaria restrittiva, pur ral-
lentando (o bloccando) l’aumento dei tassi di 
riferimento.

Infatti, il principale meccanismo attraverso 
il quale l’incremento dei tassi di interesse ri-
duce la variazione dei prezzi è rappresentato 
dall’aumento del costo del debito, il quale ten-
de a scoraggiare gli investimenti e a ridurre la 
domanda globale; ciò ha un effetto indiretto 
anche sui prezzi dell’energia. Gli effetti di que-
sta politica monetaria restrittiva sembrano 
essere ancor più incisivi nel caso di politiche 
monetarie restrittive “coordinate”, come nel 
contesto attuale, che hanno visto il tasso d’in-
teresse ufficiale della Fed crescere dallo 0% 
di inizio 2022 al 5,50% attuale4 e il tasso d’in-
teresse ufficiale della BCE passare dallo 0% al 
4,25% nello stesso arco di tempo5.

Riguardo all’economia statunitense essa ha 
fatto registrare una crescita dello 0,5% nel 
primo trimestre del 2023 rispetto al trime-
stre precedente. Nonostante i segnali negativi 
circa l’andamento dell’economia, nell’aggior-
namento del World Economic Outlook sopra 
citato l’IMF stima una crescita dell’1,8% nel 
2023, rivista al rialzo di 20 punti base rispetto 
all’outlook pubblicato ad aprile, e una cresci-
ta all’1% per il 2024. Al momento, l’ipotesi più 
accreditata è comunque quella di un “atter-
raggio morbido” e non di una vera e propria 
recessione.

In Cina, con il ritorno alla normalità delle atti-
vità economiche e sociali, la crescita annuale 
per la maggior parte degli indicatori di produ-
zione e di domanda è migliorata, anche se con 
un ritmo leggermente più lento rispetto alle 
originarie previsioni.

Per sostenere l’attività economica, la Banca 
Centrale Cinese (PBoC) ha intrapreso una po-
litica monetaria di riduzione dei tassi. Il Loan 
Prime Rate (LPR) ed il Medium-term Lending 
Facility (MLF), i due principali tassi di riferi-
mento della politica monetaria cinese, si atte-
stano rispettivamente al 3,55% e 2,65% a giu-
gno 2023 (questi tassi erano stabili al 3,65% e 
2,75% dai mesi di agosto/luglio 2022).

L’andamento generale dell’economia cinese 
appare solido, ma mostra alcune deboli indi-
cazioni di instabilità, nonostante la continua 
ripresa post-pandemica. Dato il peso di que-
sta economia e la sua importanza strategica 
a livello globale, una ripresa lenta dell’attività 
economica si traduce in una ripresa più lenta 
dell’economia mondiale nel suo insieme.

Gli indicatori macroeconomici per l’Europa 
mostrano prospettive di rallentamento. L’in-
dice PMI manifatturiero sta peggiorando per 
i principali paesi dell’Eurozona (Germania, 
Francia, Italia, Spagna), con valori sotto la so-
glia di espansione. D’altra parte, l’indice PMI 
dei servizi rimane sopra la soglia di riferimen-
to (ad eccezione della Francia), ma evidenzia 
un significativo calo negli ultimi mesi.

Le previsioni sull’economia italiana sopra cita-
te sono tuttavia soggette ad un elevato grado 
di incertezza, in virtù dei segnali a volte con-
trastanti che emergono dai dati attualmente 
disponibili. Queste previsioni, infatti, sono in-
fluenzate sia dal contesto internazionale, sia 
dalla reazione di famiglie e imprese all’aumen-
to dei tassi e a un’inflazione ancora elevata, 
sia, infine, dall’attuazione del PNRR.

Nonostante l’aumento dei tassi di interesse 
e una crescita economica moderata, le stati-
stiche relative al mercato del lavoro in Italia 
continuano a segnare risultati positivi. Il nu-
mero di occupati ha raggiunto livelli record 
(oltre 23,4 milioni, +383 mila in più rispetto 
a maggio 2022, con un tasso di occupazione 
passato al 61,2% dal 61,1% del maggio 20226), 
mentre il numero di persone in cerca di lavoro 
continua a diminuire. Di conseguenza, il tasso 
di disoccupazione a maggio 2023 è del 7,6%, 
in calo rispetto al 7,8% registrato ad aprile e 
all’8,1% del 2022.

(2) Fonte: IMF, “World Economic Outlook Update, July 
2023, disponibile al link: https://www.imf.org/en/Publi-
cations/WEO/Issues/2023/07/10/world-economic-out-
look-update-july-2023 
(3) Fonte: Banca d’Italia, “Bollettino economico”, nume-
ro 3/2023, disponibile al link: https://www.bancaditalia.
it/pubblicazioni/bollettino-economico/2023-3/bole-
co-3-2023.pdf 
(4) Fonte: https://www.federalreserve.gov/monetarypo-
licy/openmarket.htm 
(5) Fonte: https://www.ecb.europa.eu/stats/poli-
cy_and_exchange_rates/key_ecb_interest_rates/html/
index.en.html 
(6) Fonte: ISTAT, comunicato stampa su andamento 
mercato del lavoro, disponibile al link: https://www.istat.
it/it/archivio/286225

01 | Scenario
macroeconomico
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Conto economico del Gruppo

La tabella seguente riporta il conto economico consolidato del semestre chiuso al 30 giugno 
2023 comparato con il corrispondente periodo dell’esercizio precedente.

Semestre chiuso al 30 Giugno

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi 453.804 427.765

Variazioni prodotti finiti e semilavorati 3.970 24.966

Altri ricavi e proventi 1.718 204

Costi per acquisto materie prime (295.255) (294.209)

Costi per servizi (50.370) (46.959)

Costo del personale (55.353) (53.792)

Altri costi operativi (1.479) (2.344)

Svalutazione di immobilizzazioni – (4.402)

Ammortamenti (14.999) (12.350)

Risultato operativo 42.036 38.880

Proventi finanziari 1.788 975

Oneri finanziari (10.554) (6.973)

Utili (perdite) su cambi (4.923) 3.406

Risultato prima delle imposte 28.347 36.288

Imposte (9.595) (14.297)

Utile (Perdita) del periodo 18.752 21.991

Risultato di pertinenza di terzi 1.805 1.825

Risultato di pertinenza del gruppo 16.947 20.166

Utile base e utile diluito per azione  0,11 0,16

I Ricavi al 30 giugno 2023 sono pari a € 453.804 migliaia (€ 427.765 migliaia al 30 giugno 2022), in 
aumento di € 26.039 migliaia (incremento del 6,1%) rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio 
precedente.

La tabella seguente mostra la ripartizione dei ricavi per segmento operativo del primo semestre 2023 
comparati con i dati del corrispondente periodo dell’esercizio precedente:  

Variazione

(in migliaia 
di Euro)

30 giugno 
2023 % 30 giugno 

2022 % 2023 vs 
2022 %

EV & Automotive 245.140 54.0% 141.591 33.1% 103.549 73.1%

Industrial 208.664 46.0% 286.174 66.9% (77.510) -27.1%

Ricavi 453.804 100.0% 427.765 100.0% 26.039 6.1%

I ricavi del segmento EV & Automotive al 30 giugno 2023 sono pari a € 245.140 migliaia (€ 141.591 
migliaia alla stessa data nell’esercizio 2022), in aumento di € 103.549 migliaia (incremento del 73,1%) 
rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio precedente. Tale incremento è attribuibile al maggio-
re volume di attività registrato nel 2023 a seguito della crescente domanda di prodotti per trazione 
EV, sostenuti dal favorevole contesto normativo a livello mondiale e dall’aumento dei prezzi di vendita 
che riflette l’aumento dei prezzi delle materie prime.

I ricavi del segmento Industrial al 30 giugno 2023 sono pari a € 208.664 migliaia (€ 286.174 migliaia 
nel primo semestre 2022), in diminuzione di € 77.510 migliaia (decremento del 27,1%) rispetto al cor-
rispondente periodo dell’esercizio precedente. Il decremento è attribuibile principalmente alla ridu-
zione del prezzo della materia prima riflesso sui prezzi di vendita oltre ad una contrazione dei volumi.

I ricavi del Gruppo sono generati in tre aree geografiche: EMEA, Nord America e Asia. La ripartizione 
dei ricavi per area geografica è riportata di seguito:

Variazione

(in migliaia di Euro) 30 giugno 
2023 % 30 giugno 

2022 % 2023 vs 
2022 %

EMEA 267.143 58.9% 250.981 58.7% 16.162 6.4%

di cui in Italia 263.004 58.0% 242.490 56.7% 20.514 8.5%

Nord America 164.469 36.2% 153.645 35.9% 10.824 7.0%

di cui in Messico 137.142 30.2% 91.390 21.4% 45.752 50.1%

di cui negli Stati Uniti 27.327 6,0% 62.255 14.5% (34.928) -56.1%

Asia 22.192 4.9% 23.139 5.4% (947) -4.1%

02 | Andamento
della gestione
del Gruppo
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I ricavi dell’area EMEA sono pari a € 267.143 
migliaia (€ 250.981 migliaia nel primo seme-
stre 2022) e risultano in aumento del 6,4%, 
principalmente per effetto della crescita attri-
buibile all’incremento delle vendite nel merca-
to automotive.

I ricavi dell’area Nord America sono pari a € 
164.469 migliaia (€ 153.645 migliaia nel primo 
semestre 2022) e risultano in incremento del 
7,0% principalmente per effetto della cresci-
ta attribuibile all’incremento delle vendite nel 
mercato automotive.

I ricavi dell’area Asia sono pari a € 22.192 mi-
gliaia (€ 23.139 migliaia nel primo semestre 
2022) e risultano in diminuzione del 4,1% 
principalmente a causa della diminuzione del 
prezzo della materia prima che viene riflessa 
sul fatturato per l’adeguamento dei prezzi di 
vendita.

Gli Altri ricavi sono in aumento di € 1.514 
mi gliaia rispetto al cor rispondente periodo 
dell’esercizio precedente ed includono princi-
palmente i contributi pubblici per la riduzione 
dei costi relativi a energia e gas.

La Variazione delle rimanenze risulta pari a 
€ 3.970 migliaia (€ 24.966 migliaia migliaia 
nel primo semestre 2022), in diminuzione di € 
20.996 migliaia; il decremento è dovuto prin-
cipalmente alla maggiore richiesta del merca-
to e ad un efficientamento della gestione di 
magazzino di prodotti finiti e semilavorati.

I Costi per acquisti, al netto della variazione 
delle rimanenze per materia prime, sono stati 
pari a € 295.255 migliaia (€ 294.209 migliaia 
nel primo semestre 2022) e risultano in incre-
mento del 0,4%. Tale variazione è in linea con 
l’aumento complessivo dei ricavi e della varia-
zione rimanenze (+1,1%). 

I Costi per i servizi sono pari ad € 50.370 mi-
gliaia (€ 46.959 migliaia nel primo semestre 
2022) e risultano in aumento di € 3.411 mi-
gliaia (incremento del 7,3%) rispetto al corri-
spondente periodo dell’esercizio precedente 
principalmente per: (i) un aumento dei costi 
di manutenzione riconducibili alle maggiori 
attività di mantenimento svolte negli impian-
ti messicani e italiani; (ii) un incremento delle 
attività di esternalizzazione e consulenza per 
aumento dell’attività produttiva; (iii) un incre-
mento delle spese di viaggio per la ripresa 
post pandemia e la gestione di nuovi progetti 
del gruppo. L’incremento è parzialmente com-
pensato da una sostanziale riduzione dei costi 
di energia, dovuta ad un abbassamento dei 
prezzi di mercato.

I Costi del personale sono pari ad € 55.353 
migliaia (€ 53.792 migliaia nel primo semestre 
2022) e risultano in aumento di € 1.561 mi-
gliaia (incremento del 2,9%) rispetto al corri-
spondente periodo dell’esercizio precedente. 
L’aumento dei costi del personale è imputabi-
le principalmente a (i) crescita del numero di 
dipendenti, che è passato da circa 2.700 del 
2022 a 2.900 del 2023 e  (ii) aumento dei sa-
lari rettificati per l’inflazione (iii) effetto ne-
gativo provocato dalla variazione avversa del 
tasso di cambio Peso Messicano / Dollaro.

Gli Altri costi operativi sono pari ad € 1.479 
migliaia (€ 2.344 migliaia nel primo semestre 
2022) e risultano in diminuzione di € 865 mi-
gliaia (decremento del 36,9%) rispetto al cor-
rispondente periodo dell’esercizio precedente 
principalmente per l’accantonamento a fondo 
rischi e oneri rilevato nello scorso periodo a 
seguito dell’avviso di accertamento ricevuto 
dal Agenzia delle Entrate per il periodo d’im-
posta 2016.

Gli Ammortamenti sono pari ad € 14.999 mi-
gliaia (€ 12.350 migliaia nel primo semestre 
2022) e risultano in aumento di € 2.649 mi-
gliaia (incremento del 21,4%) rispetto al corri-
spondente periodo dell’esercizio precedente. 
Tale aumento è attribuibile all’incremento del 
valore del diritto d’uso, principalmente lega-
to ad immobili e attrezzature commerciali e 
industriali, nonché agli investimenti in nuovi 
macchinari. 

I Proventi finanziari sono pari ad € 1.788 mi-
gliaia (€ 975 migliaia nel primo semestre 
2022) e risultano in aumento di € 813 miglia-
ia (incremento dell’83,4%) rispetto al periodo 
precedente principalmente per effetto del-
la sottoscrizione di time deposit con diverse 
scadenze entro 12 mesi.

Gli Oneri finanziari sono pari ad € 10.554 mi-
gliaia (€ 6.973 migliaia nel primo semestre 
2022) e risultano in aumento di € 3.581 miglia-
ia (incremento del 51,4%) rispetto al periodo 
precedente principalmente per l’aumento del 
debito finanziario lordo al 30 giugno 2023 ri-
spetto al 30 giugno 2022 e per effetto di mag-
giori interessi sui finanziamenti a medio-lungo 
termine sostanzialmente riconducibili all’au-
mento del parametro variabile di calcolo degli 
stessi (Euribor a 3 e 6 mesi). L’incremento è 
parzialmente compensato dai minori oneri fi-
nanziari corrisposti ad altri investitori.

Gli Utili (perdite) su cambi sono pari ad € 
(4.923) migliaia (€ 3.406 migliaia nel primo 
semestre 2022). Il saldo al 30 giugno 2023 
si riferisce interamente a differenze cambio 
non realizzate su finanziamenti infragruppo. 
La perdita del semestre deriva principalmente 
dall’effetto avverso del tasso di cambio Euro/
Dollaro.

Le Imposte sul reddito sono pari ad € 9.595 
migliaia (€ 14.297 migliaia nel primo semestre 
2022) e risultano in diminuzione di € 4.702 mi-
gliaia (decremento del 32,9%) rispetto al cor-
rispondente periodo dell’esercizio precedente 
principalmente per il minor utile ante imposte 
registrato dal Gruppo nell’esercizio 2023. 

A seguito dei trend sopra esposti, l’Utile del 
periodo è risultato pari ad € 18.752 migliaia 
(€ 21.991 migliaia nel primo semestre 2022) 
e risulta in diminuzione di € 3.239 migliaia 
(decremento del 14,7%) rispetto al corrispon-
dente periodo dell’esercizio precedente. Nel 
primo semestre 2023, l’Utile di pertinenza del 
Gruppo è risultato pari a € 16.947 migliaia (€ 
20.166 migliaia nel corrispondente periodo 
dell’esercizio 2022), mentre l’Utile di pertinen-
za di terzi è risultato pari a € 1.805 migliaia 
(€ 1.825 migliaia nel corrispondente periodo 
dell’esercizio 2022).

L’Utile per azione è pari a 0,11 € (0,16 € nel pe-
riodo comparativo). La riduzione è attribuibile 
principalmente all’aumento di capitale socia-
le perfezionatosi nel mese di febbraio con il 
completamento del processo di IPO. A segui-
to dell’aumento di capitale il numero di azioni 
è salito da 122.238.800 a 167.693.345.  
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Situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo

La tabella seguente riporta la situazione patrimoniale-finanziaria consolidata riclassificata al 30 
giugno 2023 comparata con i dati al 31 dicembre 2022.

(in migliaia di Euro)
30 

giugno 
2023

31 
dicembre 

2022
Variazione

A Attività immateriali 2.475 2.774  (299)

B Attività materiali 241.062 206.550  34.512

C Diritto d'uso 62.316 55.115  7.201

D Immobilizzazioni A+B+C 305.853 264.439  41.414

E Altre attività e passività non correnti (1) 4.090 7.992  (3.902)

F Immobilizzazioni Nette D+E 309.943 272.431  37.512

G Rimanenze 378.821 335.733  43.088

H Crediti commerciali 163.934 150.573  13.361

I Debiti commerciali (289.138) (329.292)  40.154

J Capitale Circolante Commerciale Netto 
G+H+I 253.617 157.014  96.603

K Altri crediti e attività correnti 39.702 57.722  (18.020)

L Altre passività correnti (41.729) (32.165)  (9.564)

M Capitale Circolante Netto J+K+L 251.590 182.571  69.019

N Capitale Investito Netto F+M 561.534 455.002  106.532

O Patrimonio netto 448.055 195.625  252.430

P Debiti finanziari a medio-lungo termine 174.245 190.778  (16.533)

Q Passività per beni in leasing a medio-lungo 
termine 46.024 41.202  4.822

R Debiti commerciali e altri debiti non correnti(2) 1.002 113  889

S Indebitamento finanziario a medio-lungo 
termine P+Q+R 221.271 232.093  (10.822)

T Debiti finanziari a breve termine 113.168 142.279  (29.111)

U  Passività per beni in leasing a breve termine 8.126 7.192  934

V Crediti finanziari a breve termine (64.342) (5.684)  (58.658)

W Disponibilità liquide (164.745) (116.503)  (48.242)

X Indebitamento finanziario netto a breve ter-
mine T+U+V+W (107.793) 27.284  (135.077)

Y Indebitamento finanziario netto S+X 113.478 259.377  (145.899)

Z Totale Patrimonio Netto + Indebitamento 
finanziario netto O+Y 561.534 455.002  106.532

(1)  La voce “Altre attività e passività non correnti” comprende le voci di bilancio “Crediti per imposte anticipate”, “Altre 
attività non correnti”, “Crediti e attività finanziarie non correnti”, “Passività per benefici ai dipendenti”, “Fondi per rischi e 
oneri non correnti”, “Altre passività non correnti (al netto dei debiti verso soci per dividendi)”, “Imposte differite passive”.  
(2) La voce “Debiti commerciali e altri debiti non correnti” comprende l’importo relativo ai debiti verso soci per di-
videndi.

Le Immobilizzazioni si incrementano nel pe-
riodo da € 264.439 migliaia al 31 dicembre 
2022 a € 305.853 migliaia al 30 giugno 2023. 
Questo risultato è dovuto principalmente a 
investimenti in attività materiali effettuati nel 
2023 come dettagliato nella nota 1 “Attività 
materiali”.

Le rimanenze ammontano a € 335.733 miglia-
ia al 31 dicembre 2022 e a € 378.821 migliaia 
al 30 giugno 2023. L’incremento delle rima-
nenze è principalmente dovuto a (i) l’aumento 
delle rimanenze di materie prime per € 22.984 
migliaia al fine di supportare il ramp-up della 
produzione per il secondo semestre 2023 (ii) 
l’aumento delle rimanenze di prodotti finiti e 
semilavorati per complessivi € 15.925 miglia-
ia per far fronte ai maggiori volumi di vendita 
previsti che ha portato ad un aumento della 
produzione. I crediti commerciali si incremen-
tano nel periodo da € 150.573 migliaia al 31 di-
cembre 2022 a € 163.934 migliaia a 30 giugno 
2023. L’incremento della voce è riconducibile 
all’aumento del volume di attività. I crediti ver-
so clienti sono iscritti in bilancio al netto del 
fondo svalutazione crediti che al 31 dicembre 
2022 ammonta a € 8.765 migliaia e a giugno 
2023 a € 9.192 migliaia. I debiti commerciali 
ammontano a € 329.292 migliaia al 31 dicem-
bre 2022 e € 289.138 al 30 giugno 2023. La 
voce comprende gli importi dovuti per le for-
niture di materiali per la produzione, i debiti 
per le spese sostenute per l’acquisto di cespiti 
e i debiti per servizi ricevuti. Il Gruppo non ha 
in essere operazioni di reverse factoring e/o 
operazioni di finanziamento dei fornitori.

La voce altri crediti e attività correnti ammon-
ta a € 57.722 migliaia al 31 dicembre 2022 e a 
€ 39.702 migliaia al 30 giugno 2023. Il decre-
mento di € 18.020 migliaia è principalmente 
dovuto all’effetto combinato di: riduzione del 
credito IVA e altri crediti fiscali per compen-
sazioni e rimborsi per € 16.667 migliaia, in-
cremento degli anticipi a fornitori per € 3.188 
migliaia e decremento degli altri crediti per € 
4.541 migliaia dovuto principalmente all’iscri-
zione a patrimonio netto dei costi per l’IPO 
sospesi al 31 dicembre 2022.

Le passività correnti e non correnti compren-
dono la quota a breve termine e la quota a me-
dio – lungo termine dei debiti finanziari e delle 
passività per beni in leasing. I debiti finanziari 
a medio lungo termine si decrementano pas-
sando da € 190.778 migliaia al 31 dicembre 
2022 € 174.245 migliaia al 30 giugno 2023. I 
debiti finanziari a breve termine ammontano a 
€ 7.192 migliaia al 31 dicembre 2022 e a € 8.126 
migliaia al 30 giugno 2023. 

La diminuzione dei debiti finanziari a medio 
– lungo termine pari a € 16.553 migliaia è do-
vuta ai rimborsi di finanziamenti effettuati nel 
corso del semestre.

Le passività per beni in leasing sono compo-
ste dalla quota a breve termine e la quota a 
medio – lungo termine. Le passività per beni 
in leasing si incrementano per € 5.756 miglia-
ia a seguito dei nuovi contratti sottoscritti nel 
corso del periodo. 

Le disponibilità liquide ammontano a € 116.503 
migliaia al 31 dicembre 2022 e a € 164.745 mi-
gliaia al 30 giugno 2023. Per maggiori dettagli 
sul movimento delle disponibilità liquide nel 
corso del periodo si rimanda al prospetto del 
Rendiconto Finanziario. 

La voce “Altre attività e passività non corren-
ti” comprende le voci di bilancio “Crediti per 
imposte anticipate”, “Altre attività non corren-
ti”, “Crediti e attività finanziarie non correnti”, 
“Passività per benefici ai dipendenti”, “Fondi 
per rischi e oneri non correnti”, “Altre passivi-
tà non correnti (al netto dei debiti verso soci 
per dividendi)”, “Imposte differite passive” e si 
decrementa da € 7.992 migliaia al 31 Dicembre 
2022 a € 4.090 migliaia al 30 Giugno 2023. Il 
decremento è dovuto principalmente al ver-
samento dell’intero capitale sociale della so-
cietà Euro Misi High Tech per € 957 migliaia, 
alla chiusura dei depositi a pegno per € 754 
migliaia per lo svincolo della fideiussione su 
autorizzazione di Simest, alla riduzione del va-
lore di mercato delle azioni in Kuroda per € 
423 migliaia.
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La voce “Crediti per imposte anticipate” am-
monta ad € 23.325 migliaia al 31 Dicembre 
2022 e a € 21.953 migliaia al 30 Giugno 2023. 
La diminuzione dell’attività per imposte an-
ticipate registrato nel primo semestre 2023 
è principalmente attribuibile alle differenze 
temporali che sono emerse dalla valutazione 
del fondo obsolescenza magazzino e fondo 
svalutazione crediti. Si rimanda alla nota 4 
“Attività per imposte anticipate e passività fi-
scali per imposte differite” per il dettaglio con 
la composizione della voce e la movimenta-
zione del semestre.

La voce “Altre attività non correnti” ammonta 
a € 1.834 migliaia al 31 Dicembre 2022 e a € 
1.760 migliaia al 30 Giugno 2023. Tale voce si 
compone degli altri crediti fiscali non correnti 
che sono relativi alla parte del credito d’impo-
sta, per gli investimenti in impianti e attrez-
zature realizzati nel corso degli esercizi, che 
saranno disponibili per l’utilizzo negli esercizi 
futuri e altri crediti non correnti che al 30 Giu-
gno 2023 ammontano a € 94 migliaia.  

La voce “Passività per benefici ai dipenden-
ti” ammonta a € 4.070 migliaia al 31 Dicem-
bre 2022 e a € 3.868 al 30 Giugno 2023. La 
voce comprende il debito per Trattamento 
di fine rapporto del Gruppo maturato da di-
rigenti e dai dipendenti delle società italiane. 
Le società estere non riconoscono benefici ai 
dipendenti o altre componenti assimilabili ai 
benefici verso i dipendenti. 

La voce “Fondi per rischi e oneri non correnti” 
ammonta a € 1.230 a 31 Dicembre 2022 e a € 
887 migliaia al 30 Giugno 2023. La voce com-
prende il Fondo indennità suppletiva di clien-
tela, il quale non ha subito variazioni signifi-
cative nel corso del periodo, e altri fondi per 
rischi ed oneri per un ammortare di € 732 mi-
gliaia al 31 Dicembre 2022 e € 393 migliaia al 
30 Giugno 2023. Il decremento è relativo alla 
firma per adesione di EuroGroup Laminations 
S.p.a. con l’Agenzia delle Entrate in data 30 
Marzo 2023 e relativo al pagamento di quan-
to dovuto e revisione delle quote accantonate 
per € 70 migliaia.

I debiti commerciali e altri debiti non correnti 
comprende l’importo relativo ai debiti verso 
soci per dividendi deliberati ma non ancora 
distribuiti per € 1.002 migliaia.

Rendiconto finanziario Gruppo

Sono di seguito sintetizzati i principali feno-
meni che hanno influenzato l’andamento dei 
flussi di cassa nei periodi in esame.

Flusso finanziario netto generato/assorbito 
dall’attività operativa

L’attività svolta nel corso del periodo ha as-
sorbito risorse per € 81.945 migliaia rispetto 
ad un flusso assorbito del periodo 2022 pari a 
€ 62.995 migliaia.

Flusso monetario generato/assorbito da atti-
vità di investimento

Il flusso monetario complessivo assorbito dal-
le attività di investimento ammonta a € 49.760 
migliaia rispetto al valore del corrispondente 
periodo 2022 pari a € 42.204 migliaia.

Flusso monetario generato/assorbito da atti-
vità di finanziamento

Il flusso monetario complessivo generato 
dall’attività di finanziamento ammonta a € 
177.506 migliaia rispetto a un flusso generato 
del periodo precedente di € 40.961 migliaia.

INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE

Il Gruppo utilizza alcuni indicatori alternativi di performance, che non sono identificati come 
misure contabili nell’ambito degli IFRS, per consentire una migliore valutazione dell’andamento 
del Gruppo. Pertanto, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere 
omogeneo con quello adottato da altri gruppi e il saldo ottenuto potrebbe non essere compa-
rabile con quello determinato da questi ultimi.

Tali indicatori alternativi di performance, sono costruiti esclusivamente a partire da dati storici 
del Gruppo e determinati in conformità a quanto stabilito dagli Orientamenti sugli Indicatori 
Alternativi di Performance emessi dall’ESMA/2015/1415 e adottati dalla CONSOB con comuni-
cazione n.92543 del 3 dicembre 2015. Si riferiscono solo alla performance del periodo contabile 
oggetto della presente Relazione Finanziaria Annuale e dei periodi posti a confronto e non alla 
performance attesa del Gruppo e non devono essere considerati sostitutivi degli indicatori pre-
visti dai principi contabili di riferimento (IFRS).

Gli Indicatori Alternativi di Performance non sono assoggettati a revisione contabile.

Di seguito la definizione degli Indicatori Alternativi di Performance utilizzati nella Relazione 
Finanziaria Semestrale:

EBIT: calcolato come utile del periodo, al lordo delle Imposte sul reddito, degli utili/perdite su 
cambi, dei proventi finanziari e degli oneri finanziari. 

EBIT margin: calcolato come rapporto dell’EBIT sui i ricavi del periodo in esame. 

EBITDA: calcolato come utile del periodo, al lordo delle imposte sul reddito, degli utili/perdite 
su cambi, dei proventi finanziari, degli oneri finanziari e degli ammortamenti.

EBITDA margin: calcolato come rapporto dell’EBITDA sui i ricavi del periodo in esame. 

Capitale Circolante Commerciale Netto: calcolato come la somma delle rimanenze, dei crediti 
commerciali e dei debiti commerciali.

Capitale Circolante Netto: calcolato come la somma delle rimanenze, crediti commerciali, cre-
diti tributari, altri crediti e attività correnti, debiti commerciali, altre passività correnti e passività 
fiscali correnti.

Return On Capital Employed (ROCE): calcolato come rapporto tra utile operativo (EBIT) del 
periodo in esame e Capitale Investito Netto.

Return On Equity (ROE): calcolato come il rapporto tra Utile dell’esercizio o del periodo e Pa-
trimonio Netto.

Indebitamento Finanziario Netto: calcolato come somma delle Passività Finanziarie totali, al net-
to di Disponibilità Liquide e delle Attività Finanziarie Correnti. La composizione dell’Indebitamen-
to Finanziario Netto è determinata come richiesto dalla comunicazione CONSOB DEM/6064293 
del 28 luglio 2006 modificata dalla comunicazione n. 5/21 del 29 aprile 2021 e in conformità alle 
raccomandazioni ESMA contenute nelle linee guida 32-382-1138 del 4 marzo 2021.

Gearing Ratio: calcolato come rapporto tra Indebitamento Finanziario Netto e Patrimonio Netto.

Investimenti (CAPEX): Calcolate come somma degli incrementi di attività immateriali e di at-
tività materiali.
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La tabella seguente fornisce il calcolo di tali indicatori per il periodo conclusosi il 30 giugno 
2023 verso il periodo comparativo:

(In migliaia di Euro salvo diversa indicazione) 30 giugno 2023 30 giugno 2022

EBIT 42.036 42.286

EBIT margin 9,26% 9,89%

EBITDA 57.036 54.635

EBITDA margin 12,57% 12,77%

Return On Capital Employed (ROCE) 15,14% 16,69%

Return On Equity (ROE) 12,60% 20,05%

(In migliaia di Euro salvo diversa indicazione) 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Capitale Investito Netto 561.534 455.003

Capitale Circolante Commerciale Netto 253.617 157.014

Indebitamento Finanziario Netto (113.478) (259.377)

Gearing Ratio 0,3 1,3

Investimenti (CAPEX) 50.951 85.108

L’EBIT al 30 giugno 2023 ammonta a € 42.036 migliaia rispetto a € 42.286 migliaia del 30 
giugno 2022.

L’EBIT Margin al 30 giugno 2023 è pari al 9,26 % rispetto al 9,89 % al 30 giugno 2022.

L’EBITDA al 30 giugno 2023 è pari a € 57.036 migliaia rispetto ai € 54.635 migliaia del 30 giu-
gno 2022. La variazione dell’EBITDA è dovuta principalmente ai maggiori ricavi per € 26.039 
migliaia derivanti dai maggiori volumi di vendita nella BU Automotive e ad un efficientamento 
dei costi. Di seguito si riporta la riconciliazione con l’utile netto:

(In migliaia di Euro salvo diversa indicazione) 30 giugno 2023 30 giugno 2022

Utile del periodo 18.752 21.991

Imposte 9.595 14.297

Oneri finanziari 10.554 6.973

Proventi finanziari (1.788) (975)

Utili (perdite) su cambi 4.923 -

Ammortamenti 14.999 12.350

EBITDA 57.036 54.635

L’EBITDA Margin al 30 giugno 2023 è pari al 12,57% rispetto al 12,77% al 30 giugno 2022.

Il Capitale Investito Netto è pari a € 455.003 al 31 dicembre 2022 e € 561.534 migliaia al 30 giu-
gno 2023. La variazione è dovuta principalmente all’effetto combinato di maggiori investimenti 
del Gruppo e all’incremento del capitale circolante netto.  

Il Capitale Circolante Commerciale Netto è pari a € 157.014 al 31 dicembre 2022 e € 253.617 mi-
gliaia al 30 giugno 2023. L’incremento del Capitale Circolante Commerciale Netto per € 96.603 
migliaia è dovuto principalmente all’incremento delle rimanenze e dei crediti commerciali pari a 
€ 56.449 migliaia e dalla riduzione dei debiti commerciali per € 40.154 migliaia. 

Il Return On Capital Employed (ROCE) relativo al 30 giugno 2023 è stato pari al 15,14% rispetto 
al 16,69% al 30 giugno 2022. Il decremento è dovuto principalmente all’aumento del capitale 
investito netto. Si segnala che il ROCE è stato calcolato come rapporto tra l’EBIT LTM (Last 12 
Months) e la media del capitale investito netto del semestre.

Il Return on Equity (ROE) relativo al 30 Giugno 2023 è stato pari al 12,60% rispetto al 20,05% 
del 30 Giugno 2022. La flessione è attribuibile principalmente all’aumento del Patrimonio Net-
to a seguito del completamento del processo di quotazione avvenuto nel mese di febbraio. Si 
segnala che il ROE è stato calcolato come il rapporto tra l’utile netto Last 12 Months e la media 
del patrimonio netto del semestre.

Al 30 giugno 2023: (i) l’indebitamento finanziario netto del Gruppo ammonta a € 113.478 mi-
gliaia (in diminuzione di € 145.899 migliaia rispetto a € 259.377 migliaia al 31 Dicembre 2022); 
(ii) l’indebitamento finanziario corrente del Gruppo è pari a € -107.793 migliaia (in diminuzione 
di € 135.077 migliaia rispetto a € 27.284 migliaia al 31 Dicembre 2022); (iii) l’indebitamento fi-
nanziario non corrente del Gruppo è pari a € 221.271 migliaia (in diminuzione di € 10.822 migliaia  
rispetto a € 232.093 migliaia al 31 Dicembre 2022) (iv) le disponibilità liquide e mezzi equiva-
lenti del Gruppo ammontano a € 164.745 migliaia (in aumento di € 48.242 migliaia rispetto a € 
116.503 migliaia al 31 Dicembre 2022); e (v) il Gearing Ratio del Gruppo è pari a 0,3 (in diminu-
zione di 1 rispetto a 1,3 al 31 Dicembre 2022).

Nel complesso la riduzione dell’indebitamento finanziario netto è imputabile principalmente 
all’effetto dell’aumento di capitale di € 250 milioni completato nell’ambito del processo di quo-
tazione, perfezionatosi nel mese di febbraio, parzialmente compensato dai significativi investi-
menti, pari a € 51,0 milioni, imputabili per lo più ad investimenti in maggior capacità produttiva 
per far fronte ai previsti aumenti dei volumi della BU EV & Automotive ed all’incremento del 
capitale circolante netto.

Anche nel corso del 2023 il Gruppo ha continuato ad investire al fine di incrementare la propria 
capacità produttiva per soddisfare l’esecuzione del proprio Order Book e per far fronte alla 
crescente domanda del mercato. Al 30 giugno 2023 gli investimenti del Gruppo sono stati pari 
a € 50.951 migliaia (vs. € 85.108 migliaia al 31 dicembre 2022). 
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Si riportano nel seguito i commenti circa l’an-
damento della gestione delle principali società 
del Gruppo in conformità ai principi IAS/IFRS.

EuroGroup Laminations S.p.A. (Italia)

EuroGroup EuroGroup Laminations è la so-
cietà holding del Gruppo che svolge ruolo di 
supporto, coordinamento industriale, tecnico 
e commerciale, di supervisione e di sviluppo 
per tutte le società controllate. La Società ha 
conseguito al 30 giugno 2023 un utile pari a 
€ 2.109 migliaia (perdita di € 471 migliaia nel 
semestre chiuso il 30 giugno 2022). 
Durante il semestre in esame la società ha 
consolidato la sua struttura organizzativa con 
l’inserimento di nuove professionalità al fine di 
supportare la crescita del Gruppo.

Eurotranciatura S.p.A. (Italia)

Eurotranciatura S.p.A. è la controllata italiana 
del Gruppo più rilevante in termini di ricavi, 
con sede a Baranzate. Al 30 giugno 2023 ha 
conseguito ricavi per € 249.508 migliaia (€ 
231.996 migliaia a giugno 2022), registrando 
un EBITDA pari a € 30.014 migliaia (€ 30.837 
migliaia nel corrispondente periodo dell’eser-
cizio 2022).
L’incremento del fatturato fatto registrare nel 
periodo è ascrivibile principalmente all’entra-
ta a regime di alcune importanti piattaforme 
del segmento EV & Automotive che ha più 
che compensato la riduzione dei volumi del 
segmento Industrial. Durante il semestre sono 
proseguite le azioni organizzative finalizzate 
ad incrementare l’efficienza ed economicità 
dei diversi processi produttivi. 

Eurotranciatura México S.A. de C.V. (Mes-
sico)

Eurotranciatura México S.A. de C.V. è una so-
cietà di diritto messicano con sede a Santiago 
de Querétaro. Nel corso del primo semestre 
2023 ha conseguito ricavi per € 137.142 mi-
gliaia (€ 91.606 migliaia nel corrispondente 
periodo dell’esercizio 2022), registrando un 
EBITDA pari a € 13.404 migliaia (€ 4.283 mi-
gliaia nel corrispondente periodo dell’eserci-
zio 2022).
Al positivo andamento del semestre hanno 
contribuito l’incremento dei volumi realizzati 
nei confronti dei principali clienti OEMs del 

segmento EV, oltre alle iniziative condotte per 
incrementare l’efficienza ed economicità delle 
produzioni.

Eurotranciatura USA LLC (Stati Uniti)

Eurotranciatura USA LLC è una società di di-
ritto statunitense con sede a Paris nel Tennes-
see. Nel corso del semestre chiuso il 30 giu-
gno 2023 ha conseguito ricavi per € 27.256 
migliaia (€ 62.188 migliaia al 30 giugno 2022), 
registrando un EBITDA pari a € 3.114 migliaia 
(€ 8.471 migliaia nel corrispondente periodo 
dell’esercizio 2022). Nonostante il significati-
vo calo dei volumi la società è riuscita a ge-
nerare una buona marginalità nonostante la 
contrazione dei volumi.

Euro Misi Laminations Jiaxing Co. Ltd. 
(Cina)

Euro Misi Laminations Jiaxing Co. Ltd. è una 
società di diritto cinese con sede a Jiaxing. 
Nel corso dei primi sei mesi del 2023 ha con-
seguito ricavi per € 29.358 migliaia (€ 23.195 
migliaia nel corrispondente periodo dell’e-
sercizio 2022), registrando un EBITDA pari a 
€ -50 migliaia (€ -223 migliaia al 30 giugno 
2022).

Euro Misi High Tech, Jiaxing Co Ltd.

Euro Misi High Tech, Jiaxing Co Ltd. è una so-
cietà di diritto cinese con sede a Jiaxing. Nel 
corso dei primi sei mesi del 2023 ha consegui-
to ricavi per € 5.909 migliaia, registrando un 
EBITDA pari a € 291 migliaia.
Trattasi di una società costituita nel mese di 
marzo 2022 che nel primo semestre 2023 ha 
iniziato a produrre per il segmento EV & Au-
tomotive.

SAF S.p.A. (Italia)

SAF. S.p.A. è una società di diritto italiano con 
sede a Muscoline (BS). Nel corso del primo 
semestre del 2023 ha conseguito ricavi per 
€ 17.201 migliaia (€ 18.699 migliaia nel corri-
spondente periodo dell’esercizio 2022), re-
gistrando un EBITDA pari a € 6.120 migliaia 
(in incremento di € 1.041 migliaia rispetto ai € 
5.079 migliaia del primo semestre 2022).

03 | Andamento 
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Eurotranciatura Tunisie S.a.r.l. (Tunisia)

Eurotranciatura Tunisie S.a.r.l. è una società di diritto tunisino con sede a Zriba. Nel corso del 
semestre chiuso il 30 giugno 2023 ha conseguito ricavi per € 7.560 migliaia (€ 13.507 nel corri-
spondente periodo dell’esercizio 2022), registrando un EBITDA pari a € 1.850 migliaia (€ 2.434 
migliaia nel corrispondente periodo dell’esercizio 2022).

Euro Automation S.r.l. (Italia)

Il 26 maggio 2023 è stata costituita la società “Euro Automation S.r.l.”, una società a responsa-
bilità limitata con sede a Milano posseduta interamente da “EuroGroup Laminations S.p.A.”. La 
società ha per oggetto la ricerca, lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodot-
ti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico.
Il capitale sociale pari a € 100 migliaia è stato interamente versato da EuroGroup Laminations 
S.p.A..

Altre società del Gruppo

Tra le altre società operative del Gruppo si segnalano Corrada S.p.A., attiva nella progettazione 
e costruzione di stampi progressivi per tranciatura di lamierini, che ha conseguito nel semestre 
chiuso il 30 giugno 2023 ricavi per € 11.026 migliaia (€ 6.763 migliaia nel corrispondente perio-
do dell’esercizio 2022), Euroslot Tools S.p.A., attiva nella progettazione e costruzione di stampi 
a blocco per la punzonatura e per la pressofusione, che ha conseguito nel 2023, al 30 di giugno 
ricavi per € 2.880 migliaia (€ 2.342 migliaia nel corrispondente periodo dell’esercizio 2022).
Euro Group Laminations Russia LLC, come precedentemente riferito, a seguito del conflitto in 
Ucraina ha interrotto la sua attività industriale e commerciale.

Tutte le altre società incluse nell’area di consolidamento svolgono attività di supporto alle so-
cietà operative o mettendo a disposizione gli immobili industriali e gli altri asset di cui sono 
proprietarie o prestando specifici servizi, senza tuttavia svolgere attività nei confronti dei terzi.  

Raccordo tra il risultato ed il patrimonio netto della Capogruppo e i valori del Gruppo 

30 giugno 2023

(in migliaia di Euro salvo diversa indicazione) Risultato  
del periodo

Patrimonio  
netto

Totale patrimonio netto EuroGroup Laminations S.p.A. 2.109 296.856 

Rettifiche di consolidamento:

Patrimonio netto delle società consolidate e  
attribuzione del risultato delle stesse 17.501 260.041

Eliminazione partecipazioni 144 (108.842)

Eliminazione dividendi infragruppo (1.002) -

Patrimonio Netto e risultato del periodo di spettanza di terzi (1.805) (32.361)

Totale rettifiche di consolidamento 14.838 118.838 

Di pertinenza del Gruppo 16.947 415.694 

Di pertinenza di Terzi 1.805 32.361 

Valori consolidati 18.752 448.055 

Approvazione del Business Plan

In data 18 gennaio 2023 il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha approvato il Piano Industriale 
2022-2026 che delinea le seguenti strategie 
di business, declinate per i segmenti operativi 
di riferimento: 

EV & AUTOMOTIVE: (i) espandere il suo por-
tafoglio ordini esistente e la pipeline aggiun-
tiva di ordini in discussione in tutto il mondo 
(Europa, Asia e Stati Uniti), che dovrebbero 
generare entrate e flussi di cassa nei prossi-
mi anni, con ulteriori progetti e iniziative at-
tualmente in fase di valutazione e attuazione; 
(ii) sfruttare il successo e la reputazione nel 
settore, al fine di trarre vantaggio da ulteriori 
opportunità di crescita nel mercato dei veicoli 
elettrici; (iii) sfruttare le relazioni di lunga data 
con i clienti chiave (OEM e Tier 1) per mante-
nere la propria posizione di mercato in Europa 
e Nord America; (iv) raggiungere una posizio-
ne di leadership in Asia attraverso la continua 
crescita della base di clienti attuale, una mag-
giore penetrazione del mercato e la creazio-
ne di un punto di riferimento per gli operatori 
asiatici; (v) continuare a investire per rafforza-
re il proprio know-how tecnologico attraverso 
l’innovazione continua e mantenere il proprio 
vantaggio competitivo; e (vi) migliorare l’ef-
ficienza dei processi produttivi per gestire i 
volumi crescenti, nonché per sostenere e au-
mentare ulteriormente la redditività. 

INDUSTRIAL: (i) sfruttare le tendenze deri-
vanti dalla transizione energetica e dalla cre-
scente elettrificazione e dalla maggiore richie-
sta di efficienza energetica in vari settori; (ii) 
sfruttare le potenziali sinergie con il segmento 
EV & Automotive condividendo esperienze, 
tecnologie e automazione dei processi; (iii) 
focalizzarsi sull’innovazione dei prodotti per 
consolidare le relazioni pluriennali esistenti 
con i principali clienti del Gruppo e acquisire 
nuovi clienti; (iv) perseguire la diversificazione 
geografica, di prodotto e del mercato finale, al 
fine di garantire un flusso di entrate altamente 
diversificato e stabile; (v) diventare fornitore 
di riferimento e aumentare la quota di mer-
cato sviluppando soluzioni tecniche chiavi in 
mano attraverso collaborazioni con i clienti 
esistenti; (vi) migliorare l’efficienza operativa 
attraverso nuovi sistemi di automazione per 
ridurre i costi e il time-to-market; e (vii) sfrut-
tare il proprio know-how ed esperienza per 
sviluppare nuovi prodotti con maggior valore 
aggiunto.

Il Piano Industriale prevede per il periodo 
2022-2025 un CAGR dei ricavi compreso tra il 
23% ed il 25%, un CAGR dell’EBITDA compre-
so tra il 27% ed il 29% con Capex di circa € 90 
milioni nel 2023 ed un livello medio di Capex 
per il periodo 2024-2025 pari al 4,5%-5% dei 
ricavi. La crescita dei ricavi prevista dal piano 
è in gran parte determinata dallo sviluppo del 
segmento EV & Automotive. In particolare, il 
piano prevede un aumento dei ricavi con par-
ticolare riferimento alla linea di prodotti EV 
Traction, che beneficia del consistente por-
tafoglio ordini del Gruppo. Si ritiene peraltro 
che il CAGR dei ricavi previsto nel piano sia 
ampiamente in linea con quelli dei mercati di 
riferimento del Gruppo.

04 | Fatti di rilievo
avvenuti nel corso 
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Quotazione in Borsa su Euronext Milan

EuroGroup Laminations S.p.A. ha concluso 
positivamente l’iter di ammissione alla quo-
tazione delle proprie azioni ordinarie su Eu-
ronext Milan a seguito del provvedimento di 
ammissione alla quotazione da parte di Borsa 
Italiana e del nulla osta da parte della Com-
missione Nazionale per le Società e la Borsa 
(“CONSOB”) rilasciati rispettivamente in data 
31 gennaio 2023 e 1 febbraio 2023. L’avvio 
delle negoziazioni delle azioni della Società su 
Euronext Milan è avvenuto in data 10 febbraio 
2023. 

Cessazione dell’attività di direzione e co-
ordinamento da parte di Euro Manage-
ment Services S.p.A.

La Società, con decorrenza dalla data di ini-
zio delle negoziazioni (ovvero dal 10 febbraio 
2023), ha cessato di essere soggetta all’atti-
vità di direzione e coordinamento da parte di 
Euro Management Services S.p.A..
In particolare, la cessazione dell’ attività di di-
rezione e coordinamento è avvenuta in quan-
to con la quotazione sono venute meno le cir-
costanze di fatto che determinano l’esercizio 
di direzione e coordinamento e in particolare, 
a partire dalla data di inizio delle negoziazioni 
(i) le principali decisioni relative alla gestione 
dell’impresa della Società, tra cui l’approvazio-
ne dei piani strategici, industriali e finanziarie 
dei budget della Società e del Gruppo nonché 
la valutazione dell’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile del-
la Società e del Gruppo, vengono prese all’in-
terno degli organi propri della Società, (ii) la 
Società opera in piena autonomia rispetto alla 
conduzione dei rapporti con la clientela e con 
i fornitori, senza che vi sia alcuna ingerenza di 
soggetti estranei alla Società, (iii) Euro Mana-
gement Services S.p.A. continua a non eser-
citare alcuna funzione di tesoreria accentrata 
a favore della Società e (iv) la Società non è 
soggetta a regolamenti di gruppo né a diretti-
ve o istruzioni emanate da Euro Management 
Services S.p.A. ed aventi ad oggetto, tra l’al-
tro, il compimento di operazioni straordinarie 
o la definizione di strategie di gruppo.

Approvazione della Guidance 2023

In data 12 maggio 2023 il Consiglio di Ammi-
nistrazione di EuroGroup Laminations S.p.A. 
ha approvato e comunicato al Mercato la Gui-
dance per i risultati dell’anno 2023, quantifi-
candola in: Ricavi compresi tra € 890 e 910 
milioni; EBITDA compreso tra € 116 e 120 mi-
lioni; Capex di circa € 95 milioni; un livello net 
trading working capital compreso tra gli € 150 
e 160 milioni.

Euro Automation S.r.l.

In data 26 maggio 2023 la Capogruppo Eu-
roGroup Laminations S.p.a. ha costituito, 
sottoscrivendo e versando l’intero capitale 
sociale di € 100.000, Euro Automations S.r.l.. 
La nuova entità opererà nel settore della pro-
gettazione e costruzione di impianti tecnolo-
gicamente avanzati per controlli dimensionali 
e lavorazioni accessorie post-tranciatura del 
pacco statore rotore, supportati ove neces-
sario da sistemi di intelligenza artificiale. Da 
una parte ciò permetterà di migliorare le con-
dizioni di lavoro dei dipendenti semplificando 
l’interazione uomo-macchina, con positive ri-
cadute sulla sicurezza dei lavoratori, e dall’al-
tra ad incrementare l’efficienza delle varie fasi 
delle lavorazioni e dei processi di simulazione, 
diagnostica e manutenzione predittiva.

Contratto di sviluppo con Invitalia. S.p.a.

In data 8 giugno 2023 Eurotranciatura S.p.A. 
e Corrada S.p.A. hanno presentato, rispetti-
vamente la prima in qualità di soggetto pro-
ponente e la seconda in qualità di soggetto 
aderente una proposta di Contratto di Svi-
luppo da stipularsi con Invitalia S.p.A. ai sen-
si dell’art. 9 del Decreto del Ministero dello 
Sviluppo Economico del 9 dicembre 2014 e 
del Decreto direttoriale 10 ottobre 2022 “So-
stegno Filiera Automotive”. Questa proposta 
è focalizzata su una serie di significativi inve-
stimenti industriali, del valore di circa 81 mi-
lioni di euro, che il Gruppo intende realizzare 
presso gli stabilimenti di Baranzate e Bollate, 
funzionali all’esecuzione dei contratti di for-
nitura per veicoli elettrici (Electric Vehicle - 

EV) recentemente stipulati con alcuni primari 
OEMs. Del totale degli investimenti previsti, 
circa 72 milioni di euro saranno destinati alla 
parte strutturale e impiantistica, mentre circa 
8 milioni di euro saranno dedicati alle collega-
te attività di ricerca e sviluppo. La proposta di 
contratto è ancora nella fase istruttoria, che 
nel caso dovesse concludersi positivamente 
prevede l’erogazione di contributi in conto ca-
pitale dell’importo ad oggi stimato in c.a. € 13 
milioni da dispiegare nei prossimi anni.

Eligio Re Fraschini S.p.A.

Sempre nel corso del periodo in esame è stato 
siglato con Eligio Re Fraschini S.p.a., società 
leader nel campo della lavorazione dei mate-
riali compositi e tra l’altro fornitore da diversi 
decenni di team di Formula 1 e Coppa Ame-
rica, un accordo per lo sviluppo congiunto di 
soluzioni innovative nel campo dell’impiego di 
tali materiali, in primis le fibre di carbonio, nel-
la costruzione di motori elettrici sempre più 
performanti destinati al segmento EV.

Azioni proprie

In data 9 giugno 2023 il Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società ha deliberato di sot-
toporre all’Assemblea in sede ordinaria una 
proposta di autorizzazione all’acquisto e alla 
disposizione di azioni proprie allo scopo di 
dotare la Società di uno strumento di flessi-
bilità strategica a cui ricorrere, nel puntuale 
rispetto della normativa comunitaria e nazio-
nale vigente, nonché in conformità alle prassi 
di mercato di tempo in tempo ammesse, per 
le seguenti finalità: (i) realizzare operazioni 
societarie/finanziarie di carattere straordina-
rio, ivi incluse, a mero titolo esemplificativo e 
non esaustivo, acquisizioni, fusioni, operazioni 
sul capitale, permuta, conferimento, scambio, 
operazioni di finanziamento o altre operazio-
ni, in relazione alle quali si renda necessaria 
o opportuna l’assegnazione o altro atto di 
disposizione di azioni proprie; (ii) adempiere 
obbligazioni derivanti da piani di stock option, 
stock grant o comunque programmi di incen-
tivazione, a titolo oneroso o gratuito, esistenti 
e futuri, a favore di esponenti aziendali, dipen-
denti o collaboratori della Società o delle sue 
controllate; (iii) sostenere la liquidità del titolo 
della Società. 

L’autorizzazione all’acquisto e alla disposizio-
ne di azioni proprie è stata richiesta entro i 
limiti di seguito indicati:

• fino ad un numero massimo che non sia 
complessivamente superiore al 10% del nu-
mero complessivo di azioni della Società 
tempo per tempo in circolazione (e inclu-
dendo nel predetto calcolo anche le azioni a 
voto plurimo della Società);

• per 18 (diciotto) mesi a decorrere dalla data 
della delibera assembleare di autorizzazio-
ne con riferimento agli atti di acquisto, e 
senza limiti temporali con riferimento agli 
atti di disposizione; 

• ad un prezzo di acquisto o di disposizione, 
a seconda del caso, che sarà individuato di 
volta in volta dal Consiglio di Amministra-
zione, avuto riguardo anche alla modalità 
prescelta per l’effettuazione dell’operazio-
ne e nel rispetto delle eventuali prescrizioni 
normative vigenti, fermo restando che tale 
prezzo in ogni caso non dovrà discostarsi, 
in diminuzione o in aumento, di oltre il 20% 
rispetto al prezzo registrato dal titolo nella 
seduta di Borsa del giorno precedente ogni 
singola operazione.

Alla data del 30 giugno 2023 la Società non 
detiene azioni proprie in portafoglio.



RELAZIONE SULLA GESTIONE

R E L A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A  S E M E S T R A L E  A L  3 0  G I U G N O  2 0 2 3   |   3 33 2   |  

I mercati serviti dal Gruppo sono caratteriz-
zati da specifiche molto esigenti per il “mo-
tor core”, tra cui, un migliore isolamento, una 
minore rumorosità, riduzione delle solleci-
tazioni meccaniche e riduzione delle perdite 
del nucleo del motore. In particolare, gli OEM 
di veicoli elettrici hanno aumentato i requisi-
ti per le prestazioni e le proprietà principali 
dei motori elettrici, dato il continuo impegno 
per migliorare l’efficienza dei nuovi motori. 
Pertanto, ogni fase di produzione è altamen-
te complessa. Il Gruppo dispone di un team 
R&D altamente specializzato che si dedica 
principalmente allo sviluppo dei prodotti del 
Gruppo, anche in risposta alle richieste e alle 
esigenze dei clienti (soprattutto per i prodotti 
personalizzati) e rendendo più efficienti i pro-
cessi produttivi. 

L’attività di ricerca e sviluppo del Gruppo si 
concentra sullo studio, la progettazione e l’im-
plementazione di nuove soluzioni tecniche e 
tecnologiche per la produzione di statori e 
rotori ad alta efficienza e la progettazione 
di innovativi sistemi di impilamento e tran-
ciatura per lamiere più sottili. Questa funzio-
ne è fondamentale per garantire la qualità 
e l’affidabilità dei prodotti del Gruppo e per 
individuare soluzioni tecniche adatte a soddi-
sfare le future esigenze dei clienti. Grazie alla 
funzione di ricerca e sviluppo, il Gruppo è in 
grado di migliorare costantemente i processi, 
l’efficienza e le prestazioni dei prodotti, non-
ché di mantenere gli stessi standard a livello 
globale, aumentando ulteriormente le barriere 
all’ingresso.

I clienti del Gruppo chiedono sempre più di 
sviluppare prodotti attraverso un processo di 
co-sviluppo attraverso il quale il Gruppo pro-
getta i prodotti e gli strumenti da utilizzare nel 
processo produttivo insieme alle funzioni di 
ricerca e sviluppo dei clienti. Durante questo 
processo, la funzione R&D del Gruppo affianca 
la funzione R&D interna del cliente fornendo il 
know-how di processo e prodotto del Gruppo 
per incrementare l’innovazione e migliorare la 
progettazione del prodotto.

Nel primo semestre 2023 al 30 di giugno 
il Gruppo ha investito in attività di ricerca e 
sviluppo, incluso quello sperimentale circa il 
l’1,5% dei ricavi del periodo. 

In dettaglio il Gruppo supporta i propri clien-
ti e le proprie attività attraverso laboratori di 
ricerca e sviluppo con strumenti di simulazio-
ne proprietari che garantiscono un migliore 
isolamento delle lamiere, una riduzione delle 
sollecitazioni meccaniche, una riduzione del 
rumore, minori perdite del nucleo del motore 
e l’ottimizzazione della catena di fornitura.

I programmi di ricerca sono integrati a livel-
lo di Gruppo e coordinati centralmente, con-
tribuendo alla creazione di un portafoglio di 
progetti che la direzione ritiene equilibrato tra 
lo sviluppo di nuovi prodotti e l’ottimizzazione 
dei prodotti esistenti. Il Gruppo lavora anche 
in collaborazione con centri di ricerca e uni-
versità.

Negli ultimi anni, la funzione di R&S del Grup-
po si è dimostrata cruciale nello sviluppo della 
tecnologia Corpack®, per la quale il Gruppo 
detiene un brevetto e un marchio registrato, 
con la relativa tecnologia laser proprietaria 
applicata al processo di laminatura saldata 
attualmente in corso di deposito per brevet-
to. Inoltre, grazie alla tecnologia Glue Fastec®, 
concessa in esclusiva al Gruppo da Kuroda 
Precision Industries Ltd. nel giugno 2014 e re-
centemente rinnovata per altri 8 anni, il Grup-
po è in grado di acquisire un’esperienza unica 
nel campo della tecnologia di incollaggio Glue 
Fastec® che consente prestazioni altamente 
efficienti.

Nel periodo 2023-2025, il Gruppo intende 
continuare ad investire ogni anno circa l’1,5% 
dei propri ricavi in attività di ricerca e sviluppo 
per creare processi e soluzioni più efficienti e 
continuare ad avere dipendenti dedicati che 
lavorano in collaborazione con centri di ricer-
ca e università.

Il Gruppo considera i propri marchi, brevetti, 
licenze, know-how, nomi di dominio, e simili 
diritti di proprietà intellettuale importanti per 
il suo successo e la crescita futura. A questo 
proposito, si basa sulla legge sui marchi e sui 

brevetti e sugli accordi di riservatezza, licenza 
e diritti di proprietà con i propri dipendenti, 
clienti, fornitori e altri per proteggere i propri 
diritti di proprietà intellettuale. I brevetti del 
Gruppo – e in particolare la tecnologia Glue 
Fastec® – si sono rivelati fondamentali per ot-
tenere importanti progetti da nuovi clienti e 
per rafforzare i rapporti commerciali con quel-
li esistenti. Lo sviluppo di nuove tecnologie è 
un fattore chiave per il Gruppo per mantenere 
il proprio vantaggio competitivo.

Il Gruppo possiede più di 30 nomi a domi-
nio, oltre 50 brevetti su prodotti e tecnologie 
principalmente relativi a stampi di tranciatu-
ra, articoli laminari per uso elettrico, elemen-
ti circuitali per macchine elettriche, rotori ad 
alta resistenza e statori e rotori dissipatori di 
calore. Inoltre, il Gruppo è titolare di una re-
gistrazione brevettuale per circa 12 brevetti 
attualmente in fase di valutazione da parte 
delle autorità competenti. Il Gruppo non ha 
brevetti in scadenza nei prossimi 3 anni, con la 
maggior parte dei brevetti in scadenza dopo 
il 2032. Con riferimento all’innovazione degli 
impianti, il Gruppo sta attualmente sviluppan-
do impianti completamente automatizzati in 
Messico, Italia e Cina.

05 | Attività di ricerca 
e sviluppo
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In data 18 novembre 2022, il Consiglio di Am-
ministrazione della Società, nel rispetto delle 
raccomandazioni sulla corporate governance 
contenute nel Codice di Autodisciplina, ha de-
liberato di istituire, a partire dalla data di inizio 
delle negoziazioni, un Comitato Controllo, Ri-
schi e Sostenibilità, ai sensi degli articoli 1 e 6 
del Codice di Autodisciplina, approvandone le 
regole operative.

Il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità, 
nell’assistere il Consiglio di Amministrazione, 
conformemente alle disposizioni dell’articolo 
6 del Codice di Autodisciplina, ha la funzio-
ne, tra l’altro, di: (i) valutare il corretto utiliz-
zo dei principi contabili; (ii) valutare l’idoneità 
delle informazioni finanziarie e non finanzia-
rie periodiche a rappresentare correttamente 
il modello di business, le strategie, l’impatto 
delle sue attività e i risultati conseguiti; (iii) 
esprimere pareri su aspetti specifici inerenti 
all’individuazione dei principali rischi societari 
e sostenere le decisioni del Consiglio di Am-
ministrazione relative alla gestione dei rischi; 
(iv) esaminare relazioni periodiche elaborate 
dalla funzione di Internal Audit; (v) riferire al 
Consiglio di Amministrazione, almeno al mo-
mento dell’approvazione della relazione fi-
nanziaria annuale e semestrale, sulle attività 
svolte nonché sull’adeguatezza del sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi. Inol-
tre, il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità 
supporta il Consiglio di Amministrazione nelle 
valutazioni e nelle decisioni in ambito di so-
stenibilità.

A supporto del sistema di controllo interno e 
Risk Management del Gruppo, oltre al Comi-
tato Controllo, Rischi e Sostenibilità, la Rac-
comandazione 32 del Codice di Autodiscipli-
na prevede che il Chief Executive Officer sia 
responsabile della costituzione e della manu-
tenzione del sistema di controllo interno e di 
Risk Management. In data 18 novembre 2022 
il Consiglio di Amministrazione della Società 
ha nominato l’Amministratore Delegato Marco 
Stefano Arduini, con effetto dalla data di inizio 
delle negoziazioni, alla carica di amministrato-
re responsabile del sistema di controllo inter-
no e di gestione dei rischi per l’espletamento 
delle funzioni elencate nella raccomandazione 
34 del Codice di Autodisciplina che prevedo-
no, tra le altre, l’identificazione dei principali 
rischi aziendali e la loro sottoposizione perio-

dica al Consiglio di Amministrazione, la pro-
gettazione, realizzazione e gestione del siste-
ma di controllo interno e di gestione dei rischi 
in esecuzione alle linee di indirizzo definite dal 
Consiglio di Amministrazione e una tempesti-
va informativa al Comitato Controllo Rischi in 
merito a problematiche e criticità emerse nel-
lo svolgimento della propria attività o di cui 
abbia avuto comunque notizia, affinché il co-
mitato possa prendere le opportune iniziative.

In data 18 novembre 2022, sempre a suppor-
to del sistema di controllo interno e gestio-
ne dei rischi, la Società ha istituito, a partire 
dalla di inizio delle negoziazioni, la funzione 
di internal audit, come indicato nella Racco-
mandazione 36 del Codice di Autodisciplina. 
In tale data il Consiglio di amministrazione ha 
nominato con il parere favorevole del Collegio 
Sindacale, Protiviti S.r.l. in qualità di Internal 
Audit, interamente esternalizzato.

Le tipologie di rischio identificate sono le se-
guenti: 

• Rischi esterni 
• Rischi strategici 
• Rischi operativi 
• Rischi finanziari

Di seguito si riportano i principali rischi per il 
Gruppo, per ciascuna delle tipologie di rischio 
sopra elencate. L’ordine con il quale essi sono 
riportati non implica nessuna classificazione, 
né in termini di probabilità del loro verificarsi, 
né in termini di possibile impatto.

06 | Principali rischi 
ed incertezze
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RISCHI ESTERNI 

Rischio Paese 

Il Gruppo opera in 5 paesi con 12 stabilimenti 
produttivi, situati in Italia, Messico, Stati Uni-
ti, Cina e Tunisia, compresi i centri di ricerca 
(escluso lo stabilimento russo, dove le attività 
sono state sospese a causa delle sanzioni im-
poste contro la Russia nel contesto del con-
flitto tra Russia e Ucraina). Inoltre, il Gruppo 
serve clienti in circa 40 paesi. In considera-
zione della struttura del Gruppo presente in 
Europa, Nord Africa, Nord America ed Asia, 
sussiste un rischio paese, che si ritiene mitiga-
to dalla diversificazione dei business per area 
geografica. Il Gruppo monitora costantemen-
te l’evoluzione dei rischi (politico, economico/
finanziario e di sicurezza) legati ai Paesi il cui 
contesto politico-economico generale e il re-
gime fiscale potrebbero in futuro rivelarsi in-
stabili, al fine di adottare le eventuali misure 
atte a mitigarne i potenziali rischi.

Rischio pandemie, epidemie e altre emer-
genze sanitarie

La diffusione globale di pandemie, epidemie o 
altre emergenze sanitarie come la pandemia 
di Covid-19 può influenzare negativamente le 
aziende, compreso il Gruppo, che operano nei 
paesi colpiti. 

In futuro, al verificarsi di nuovi eventi pande-
mici o nell’ipotesi di recrudescenza del Co-
vid-19, i governi nazionali potranno adottare 
misure restrittive per contenere tali eventi, 
che potrebbero comportare interruzioni negli 
impianti del Gruppo, influendo negativamen-
te sulla sua capacità produttiva, comportare 
ritardi o interruzioni nelle catene di fornitura 
del Gruppo con possibili aumenti dei costi, o 
mancata disponibilità di materie prime, e ral-
lentamenti delle attività dei clienti esistenti 
o potenziali del Gruppo, o possibili limiti di 
spesa da parte dei clienti aziendali. Tali effet-
ti potrebbero avere impatti negativi rilevanti 
sull’attività, sulle condizioni finanziarie e sui 
risultati delle operazioni del Gruppo, nonché 
ritardare l’attuazione dei progetti di svilup-
po e conseguentemente non raggiungere gli 
obiettivi di crescita.

Domanda

L’attività del Gruppo è influenzata dall’anda-
mento dei settori in cui operano i clienti del 
Gruppo. In particolare, il Gruppo si affida 
allo sviluppo dell’industria automobilistica, 
poiché la sua attività si basa sempre più sul-
la produzione di componenti utilizzati nella 
fabbricazione di automobili. I cambiamenti 
negli ambienti macroeconomici e socio-poli-
tici potrebbero danneggiare le operazioni del 
Gruppo. La crescita del PIL e la crescita della 
produzione industriale sono fattori significati-
vi nei mercati finali in cui operano i clienti del 
Gruppo. In particolare, la domanda e i prez-
zi dei prodotti del Gruppo sono sensibili alle 
variazioni effettive o attese del prodotto in-
terno lordo e alla crescita della produzione in-
dustriale. Il calo del PIL e i rallentamenti della 
produzione industriale potrebbero portare ad 
una diminuzione del volume e dei prezzi dei 
prodotti venduti dal Gruppo. Qualsiasi crisi o 
andamento avverso in uno dei principali mer-
cati finali del Gruppo potrebbe avere effetti 
negativi rilevanti sul business, sulle condizioni 
finanziarie e sui risultati operativi del Gruppo. 
Inoltre, le crescenti tendenze protezionistiche 
potrebbero portare a cambiamenti significa-
tivi in termini di politiche doganali, fiscali e 
normative, nonché ridurre l’importanza delle 
attuali zone di libero scambio.

RISCHI STRATEGICI 

Innovazione

Il mercato dei veicoli elettrici è sempre più 
esigente in termini di efficienza, complessità 
del prodotto, tempi di progettazione ridotti, 
competitività dei prezzi ed elevato livello di 
servizio ed è caratterizzato da una costante 
evoluzione tecnologica volta a garantire pre-
stazioni affidabili del motore. In particolare, 
per offrire prodotti innovativi e competitivi 
al mercato, il Gruppo deve comprendere ra-
pidamente e pienamente le esigenze dei pro-
pri clienti e formare continuamente il proprio 
personale. Allo stesso modo, i prodotti del 
segmento industriale del Gruppo sono impie-
gati in un’ampia gamma di applicazioni, tra 
cui motori industriali, dispositivi di trasferi-
mento di fluidi e gas, sistemi di ventilazione, 
elettrodomestici e turbine eoliche i cui mer-
cati sono guidati, tra l’altro, da una maggiore 
regolamentazione governativa relativa alla ri-
duzione delle emissioni di carbonio. Inoltre, la 
transizione in corso verso l’adozione di veicoli 
elettrici e l’elettrificazione, in generale, di tutti 
i settori, provocata dalla lotta contro il cam-
biamento climatico, potrebbe incoraggiare 
gli OEM ad entrare nel mercato producendo 
statori e rotori internamente e ad attirare al-
tri nuovi operatori sul mercato, determinando 
un incremento significativo della concorrenza 
all’interno del settore.

Attraverso la propria attività di Ricerca & Svi-
luppo il Gruppo mantiene un adeguato livello 
di innovazione dei prodotti, limitando la capa-
cità dei concorrenti di offrire prodotti simili a 
quelli del Gruppo, difendendo pertanto il pro-
prio vantaggio competitivo tecnologico.

Climate change

Da quando la COP21 (la Conferenza delle 
Nazioni Unite sul cambiamento climatico del 
2015) ha adottato l’accordo di Parigi nel di-
cembre 2015, la questione del cambiamento 
climatico è giunta come una priorità globale 
per le imprese di tutti i paesi e regioni. Seb-
bene questo obiettivo offra al Gruppo oppor-
tunità di business, il cambiamento climatico è 
anche una fonte di rischio aziendale di ampia 
portata a medio e lungo termine, come quelli 
causati, tra l’altro dai cambiamenti nelle poli-
tiche e nelle normative relativi al cambiamen-
to climatico, allo sviluppo tecnologico, alle 
tendenze di mercato e alla reputazione del 
mercato. Il cambiamento climatico può anche 
causare perdite dirette in caso di disastri na-
turali causati dal cambiamento climatico ed 
eventi estremi legati alle condizioni atmosfe-
riche (come inondazioni, cicloni e tempeste) 
che interrompono la produzione e causano ri-
tardi nella spedizione ai clienti e perdita di at-
tività. Tali circostanze potrebbero aumentare i 
costi o la responsabilità del Gruppo in materia 
ambientale, con conseguenti maggiori costi 
per le misure di prevenzione e di risanamento 
ambientale.

Il Gruppo adotta un approccio complessivo 
alla gestione di tale tipologia di rischi e in par-
ticolare:
• esamina la sua catena del valore per identi-

ficare i punti in cui potrebbe essere esposto 
a rischi, inclusa la valutazione del modo in 
cui le sue materie prime vengono estratte, 
lavorate e distribuite e l’analisi dei possibili 
impatti sul Gruppo;

• identifica i rischi specifici, compresi quelli di 
responsabilità e di reputazione;

• valuta gli impatti finanziari dei rischi identi-
ficati, quali i costi di riparazione e di ripristi-
no in seguito a eventi climatici estremi. 

Per maggiori informazioni si rimanda alla Di-
chiarazione annuale consolidata di carattere 
Non Finanziario (DNF).
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Investimenti

L’attività del Gruppo è ad alta intensità di ca-
pitale e richiede investimenti significativi per 
la realizzazione di nuovi progetti. In partico-
lare, poiché la maggior parte dei prodotti del 
segmento EV & Automotive e una parte so-
stanziale dei prodotti del segmento Industrial 
sono personalizzati e sviluppati in base alle 
specifiche richieste dei clienti, prima dell’avvio 
della produzione, il Gruppo deve progettare i 
prodotti, nonché gli stampi per la fabbricazio-
ne di tali prodotti, produrre o acquistare ed in-
stallare gli stampi, organizzare la produzione 
in uno dei suoi impianti e assicurare le materie 
prime necessarie. Queste attività, che richie-
dono una notevole quantità di risorse finan-
ziarie, si svolgono solitamente uno o due anni 
prima dell’inizio della produzione, mentre i 
ricavi derivanti dalle vendite dei prodotti ven-
gono generati solo successivamente. Inoltre, 
per far crescere la propria attività, il Gruppo 
dovrà aumentare la propria capacità produtti-
va. La capacità del Gruppo di progettare, co-
struire attrezzature e gestire impianti di pro-
duzione e nuove presse (o espandere impianti 
esistenti), è soggetta a rischi inerenti allo svi-
luppo e alla costruzione di nuovi impianti.

RISCHI OPERATIVI 

Supply chain

Per la produzione dei suoi prodotti, il Grup-
po utilizza una varietà di materie prime, quali 
acciaio elettrico, alluminio, e vari tipi di resi-
na, primer e colla. La qualità dei prodotti del 
Gruppo dipende in modo significativo dalla 
disponibilità di materie prime di alta qualità 
(principalmente acciaio elettrico, resina, pri-
mer e colla), che il Gruppo acquista da forni-
tori situati principalmente negli Stati Uniti, in 
Germania, in Giappone, in Messico e in Cina, 
e dai componenti necessari al processo di 
assemblaggio. Questa concentrazione di for-
nitori è dovuta all’elevata qualità di materie 
prime necessarie per la produzione di statori 
e rotori per motori elettrici, e all’esigenza che 
i fornitori siano sottoposti a specifiche pro-
cedure di selezione e accreditamento, come 
richiesto dai principali clienti del Gruppo. Nel 
breve termine, quindi, il Gruppo potrebbe ave-
re difficoltà a sostituire i suoi fornitori, in par-
ticolare le forniture di acciaio elettrico di alta 
qualità. Se i fornitori del Gruppo dovessero in-
correre per qualsiasi motivo in inadempienze 
o fornire prodotti di scarsa qualità o difettosi, 
il Gruppo potrebbe incorrere in costi aggiun-
tivi e subire danni alla propria immagine o alle 
relazioni con i clienti.

Inoltre, il prezzo e la disponibilità delle ma-
terie prime utilizzate dal Gruppo dipendono 
principalmente da fattori che esulano dal con-
trollo del Gruppo, quali cambiamenti di legge 
e di regolamentazione, variazioni dei tassi di 
cambio, variazioni della domanda nei mer-
cati rilevanti, allocazioni dei fornitori ai con-
correnti, interruzioni nei cicli di produzione o 
negli ordini di consegna dei fornitori e ritardi 
nella consegna dei componenti da parte dei 
fornitori. A seguito del calo della domanda e 
della produzione globale di acciaio elettrico 
nel 2020 a causa della pandemia di Covid-19, 
i produttori hanno riavviato la produzione di 
acciaio elettrico nella prima metà del 2021; 
tuttavia, tale ripresa è stata accompagnata da 
notevoli ritardi nelle consegne. Ulteriori ritardi 
nelle consegne potrebbero derivare da guerre 
o conflitti, compresa l’attuale crisi tra Russia 
e Ucraina.

Qualità del prodotto

Il Gruppo deve far fronte alla potenziale re-
sponsabilità del prodotto in relazione a difetti 
di prodotto o uso improprio di apparecchiatu-
re, malfunzionamenti e guasti. Qualsiasi mal-
funzionamento diffuso di qualsiasi prodotto 
finito in cui sono incorporati i prodotti del 
Gruppo può portare ad insoddisfazione, ri-
chiami e azioni legali del consumatore. I mer-
cati automobilistico, degli elettrodomestici, 
dei motori commerciali e industriali e di altri 
ricambi in cui opera il Gruppo sono soggetti a 
rigorosi standard normativi di sicurezza richie-
sti dal pubblico, in quanto il malfunzionamen-
to di veicoli, apparecchiature o macchinari 
potrebbe causare gravi danni e, se imputabile 
a difetti nei prodotti del Gruppo, recare danni 
reputazionali. Il Gruppo potrebbe inoltre esse-
re soggetto ad azioni normative avverse, far 
fronte a reclami legali significativi o a contro-
versie con i clienti, nonché essere oggetto di 
sanzioni amministrative e/o penali.

Information Technology

Il Gruppo si avvale di molteplici sistemi infor-
matici che richiedono periodicamente aggior-
namenti e manutenzione o sostituzione con 
sistemi e tecnologie nuove e più avanzate. 
Tali sistemi sono esposti al rischio di guasti 
alla rete informatica, incidenti e malfunziona-
menti, violazioni della sicurezza dei dati, virus, 
accessi non autorizzati ed eventi naturali (che 
potrebbero causare interruzioni alle reti in-
formatiche e di telecomunicazione e alla rete 
elettrica); ciò potrebbe causare la perdita di 
dati o la divulgazione di informazioni riservate 
o proprietarie. Il crescente utilizzo del telela-
voro a seguito della pandemia del Covid-19, 
con il conseguente utilizzo di reti private, ha 
altresì aumentato tali rischi. 

Il Gruppo aggiorna frequentemente i propri 
sistemi per supportare le proprie attività e la 
propria crescita e per mantenere la conformi-
tà alle leggi, alle norme e alle normative vigen-
ti, nonché al fine di assicurare l’adeguatezza 
dei sistemi di sicurezza in risposta ai rischi in-
formatici.

Legali e compliance

Il Gruppo e i suoi prodotti e le attività sono 
soggetti a normative e ai relativi rischi di com-
pliance, compresi gli effetti di modifiche di 
leggi, regolamenti, politiche, codici di condot-
ta, principi contabili e interpretazioni in Italia 
e in altri Paesi in cui il Gruppo opera e vende 
i propri prodotti. In particolare, tali normati-
ve, sia locali che internazionali, riguardano, 
tra l’altro, la protezione dei dati, l’antitrust, la 
corruzione, l’antiterrorismo, proprietà intel-
lettuale, tutela dei consumatori, tassazione, 
regolamentazione delle esportazioni, tariffe, 
controllo del commercio estero e dei cambi. 
Il mancato rispetto di tali leggi e regolamen-
ti può comportare multe, sanzioni, reclami, 
ingiunzioni, presidi pubblici, danni alla repu-
tazione, l’interruzione forzata delle attività 
operative. Inoltre, il Gruppo potrebbe essere 
considerato soggetto alla legislazione italiana 
sulla golden power, ai sensi della quale po-
trebbero intervenire divieti o limitazioni, tra 
l’altro, all’acquisizione di partecipazioni in so-
cietà aventi attività e relazioni in settori stra-
tegici ovvero risoluzioni che coinvolgono le 
società aventi attività e relazioni in tali settori 
strategici che comportano un cambiamento 
di proprietà, controllo, possesso o uso previ-
sto di tali attività o relazioni. 
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Nel corso della sua attività ordinaria il Gruppo 
può essere coinvolto in procedimenti, anche 
di natura fiscale, che potrebbero dar luogo ad 
obblighi di risarcimento danni e/o all’imposi-
zione di sanzioni nei confronti del Gruppo. 

Inoltre, in determinate circostanze, le attivi-
tà produttive e industriali del Gruppo posso-
no essere pericolose per l’ambiente e per la 
salute e la sicurezza sul luogo di lavoro (ad 
esempio, carichi in movimento, manipolazio-
ne di sostanze liquide e gassose cancerogene, 
corrosive e infiammabili, nonché esposizione 
al rumore e alle vibrazioni meccaniche). Tali 
circostanze sottopongono il Gruppo ad una 
vasta regolamentazione, in Italia, nell’Unione 
Europea, nonché nei vari paesi in cui opera. A 
tale riguardo il Gruppo presidia l’adeguatezza 
delle proprie strutture ed investe con rego-
larità al fine di mantenere le proprie attività 
conformi alle diverse normative in materia di 
ambiente, salute e sicurezza sul lavoro.

Le azioni di mitigazione intraprese dal Gruppo 
si ritengono tali da ridurre significativamen-
te l’esposizione alle ipotesi di rischio e sono 
volte a diffondere a livello globale una cultu-
ra di compliance mediante la definizione di 
specifici principi etici e di comportamento, in 
aggiunta al costante monitoraggio dell’evolu-
zione normativa. Si osserva al riguardo che la 
Società e le controllate italiane hanno adot-
tato il modello 231 in accordo con il decreto 
legislativo n. 231/2001 che ha introdotto un 
sistema di responsabilità aziendale per diver-
si tipi di reati penali commessi nell’interesse 
aziendale e a beneficio dell’entità interessata 
da amministratori, dirigenti e dipendenti. Esso 
prevede tuttavia che un’entità non sia respon-
sabile se dimostra di aver adottato ed attuato 
efficacemente un modello organizzativo, di 
gestione e di controllo atto a impedire il com-
pimento di tali reati.

RISCHI FINANZIARI 

Il Gruppo è esposto a rischi finanziari che 
sono principalmente associati alla capacità 
dei clienti di soddisfare i propri obblighi (ri-
schio di credito), alla capacità di raccogliere 
fondi sul mercato (rischio di liquidità), alle 
fluttuazioni dei tassi di interesse (rischio di 
tasso di interesse) e alle fluttuazioni del tasso 
di cambio in valuta estera (rischio di cambio).

Rischio di credito

Il Gruppo è esposto al rischio di credito che 
i clienti possano ritardare o non soddisfare i 
termini di pagamento concordati e che le pro-
cedure interne adottate in relazione alla valu-
tazione del rischio di credito e alla solvibilità 
del cliente non siano sufficienti. Per mitigare 
questo rischio, il Gruppo controlla la qualità 
del credito dei terzi sulla base di rating interni 
o esterni e fissa i limiti di credito soggetti a 
monitoraggio regolare. I clienti sono i princi-
pali attori nei settori in cui il Gruppo è atti-
vo, e il rischio di credito è concentrato solo su 
una piccola percentuale di clienti più piccoli. 
Si osserva che il Gruppo si avvale di strumenti 
di factoring (prevalentemente pro soluto) che 
consentono l’incasso immediato ed il decon-
solidamento di una quota di crediti commer-
ciali.

Rischio di liquidità

Il Gruppo è esposto al rischio di non poter 
reperire nuove risorse finanziarie sul mercato 
e di non poter ottenere condizioni migliori o 
pari rispetto a quelle in vigore sui finanzia-
menti esistenti. Inoltre, l’eventuale mancato 
rispetto dei covenants in essere sui contratti 
di finanziamento esistenti, potrebbe compor-
tare l’attivazione di clausole di cross default e, 
quindi, la decadenza del beneficio del termine 
a valere su altri finanziamenti. 

In considerazione della posizione finanziaria 
netta e della capacità di generare flussi finan-
ziari positivi derivanti dalle attività operative, 
il rischio di liquidità è valutato come basso. Il 
Gruppo dispone di linee di credito concesse 
dal sistema bancario, adeguate alle esigenze 
operative.

I flussi finanziari, i requisiti di finanziamento 
e la liquidità del Gruppo sono attentamente 
monitorati e gestiti al fine di:

• mantenere un adeguato livello di liquidità 
disponibile;

• diversificare i metodi utilizzati per aumen-
tare le risorse finanziarie;

• predisporre adeguate strutture di credito;
• monitorare le condizioni di liquidità pro-

spettiche, in relazione al processo di piani-
ficazione aziendale.

I fattori che influenzano principalmente la li-
quidità del Gruppo sono le risorse generate 
o assorbite dalle attuali attività operative e di 
investimento, l’eventuale distribuzione dei di-
videndi, la scadenza o il rifinanziamento del 
debito e la gestione dell’eccedenza di cassa. 
Il fabbisogno di liquidità o le eccedenze sono 
monitorate quotidianamente dal Gruppo al 
fine di garantire un effettivo reperimento di ri-
sorse finanziarie o un adeguato investimento 
di liquidità in eccesso.

La negoziazione e la gestione delle linee di 
credito è coordinata dal Gruppo al fine di 
soddisfare le esigenze di finanziamento a bre-
ve e medio termine delle singole società del 
Gruppo secondo criteri di efficienza e di rap-
porto costo-efficacia. È sempre stata politica 
del Gruppo quella di mantenere rapporti con 
banche diverse e diversificare l’importo totale 
di linee di credito in modo coerente con le esi-
genze del Gruppo in modo da poter disporre 
in qualsiasi momento della liquidità necessaria 
per soddisfare e rispettare tutti gli impegni fi-
nanziari, alle condizioni economiche stabilite, 
oltre a garantire la disponibilità di un adegua-
to livello di flessibilità operativa per qualsiasi 
programma di espansione.

Rischio di mercato – Tassi di cambio

Il Gruppo svolge inoltre la propria attività in 
paesi diversi dalla cosiddetta zona euro. Inol-
tre, i bilanci delle controllate estere non comu-
nitarie sono redatti in valuta locale e convertiti 
in euro. Il Gruppo è pertanto esposto al rischio 
che si verifichino significative fluttuazioni dei 
tassi di cambio: (i) il cosiddetto rischio di 
cambio economico, cioè il rischio che i rica-
vi e i costi espressi in valute diverse dall’euro 
assuma valori diversi rispetto al tempo in cui 
sono state definite le condizioni di prezzo; (ii) 
il cosiddetto rischio di cambio di conversione, 
derivante dalla circostanza che il Gruppo - nel 
preparare il proprio bilancio in euro - detiene 
partecipazioni di controllo in società che redi-
gono il bilancio in valute diverse e, di conse-
guenza, effettua operazioni di conversione di 
attività e passività espresse in valute diverse 
dall’euro. 

Il Gruppo non adotta politiche specifiche per 
coprire le fluttuazioni dei tassi di cambio. Per 
gestire il rischio di cambio, il Gruppo effettua 
operazioni di acquisto e vendita nella stessa 
valuta locale attraverso conti bancari aperti 
nei singoli Paesi.

Rischio di mercato – Tasso di interesse

Il Gruppo è soggetto al rischio di fluttuazioni 
del tasso d’interesse relativo all’indebitamento. 
Qualsiasi variazione dei tassi di interesse (EU-
RIBOR) potrebbe avere effetti con l’aumento 
o la riduzione dei costi di finanziamento. A 
mitigazione di tale rischio, il Gruppo monitora 
costantemente la situazione del mercato dei 
tassi al fine di identificare le opportunità di 
copertura del rischio di tasso di interesse che 
dovessero manifestarsi nel corso del tempo 
tramite la definizione e sottoscrizione di stru-
menti finanziari derivati di copertura (non spe-
culativi) come IRS, CAP e Collars.
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Personale del Gruppo

Il personale del Gruppo costituisce un pilastro 
fondamentale su cui è costante l’attenzione 
e l’investimento. Ciò si concretizza garanten-
do la salute e sicurezza sul luogo di lavoro, la 
stabilità del rapporto di lavoro, la presenza di 
benefit e meccanismi incentivanti, la crescita 
personale e professionale e il rispetto delle di-
versità e delle pari opportunità.
Per questo motivo, nel corso degli anni sono 
state adottate diverse politiche e procedure 
che tutti i dipendenti sono tenuti a rispettare, 
per costruire e mantenere un ambiente sicuro 
per il personale.
Nelle attività quotidiane, il Gruppo promuove 
e mette in pratica i suoi valori condivisi, che 
consistono nel garantire il rispetto della diver-
sità, tutelare la libertà di associazione e assi-
curare condizioni di lavoro eque. Il personale 
del Gruppo opera nella piena consapevolezza 
delle proprie responsabilità nei confronti del-
le società in cui opera, seguendo pratiche di 
lavoro che rispettano i diritti umani e proteg-
gono l’ambiente. I valori condivisi e la respon-
sabilità in generale verso il Gruppo vengono 
costantemente rafforzati attraverso program-
mi di formazione ad hoc e la promozione dei 
principi del Codice Etico.

Acquisizione, sviluppo e fidelizzazione dei 
dipendenti

Il Gruppo considera lo sviluppo professionale 
di tutti i suoi dipendenti uno strumento impor-
tante per migliorare la performance aziendale 
complessiva e aumentare la fidelizzazione dei 
dipendenti.
Eurotranciatura S.p.A. ha sviluppato Euro 
Academy, un programma di formazione per i 
dipendenti creato nel 2018. 

Dalla sua istituzione Euro Academy:
• ha organizzato corsi di formazione e aggior-

namento, con docenze esterne qualificate 
su diverse attività legate alle varie funzioni 
aziendali anche su temi come la gestione 
delle emergenze ambientali e la prevenzio-
ne degli incendi;

• ha sviluppato un progetto con un fornitore 
esterno per l’implementazione del nuovo 
ERP per le risorse umane “HR Infinity”, che 
porterà nuovi strumenti e strutture.

Circa il 22% dei programmi di formazione del 
Gruppo è incentrato su questioni di salute e si-
curezza, comprese, tra l’altro, formazioni spe-
cializzate su scarico, carico, movimentazione 
e gestione di merci pericolose, primo soccor-
so, emergenza antincendio, guida di carrelli 
elevatori. Anche ai nuovi assunti vengono of-
ferti programmi di formazione, che includono 
informazioni sul Codice Etico a cui il Gruppo è 
tenuto a conformarsi.
Il Gruppo lavora costantemente al migliora-
mento dei programmi di formazione e mo-
nitora una serie di indicatori di performance 
chiave (KPI) relativi alle ore di formazione, in 
base ai quali fissa gli obiettivi per il migliora-
mento futuro sia della qualità che della fre-
quenza dei programmi di formazione offerti.

Un’iniziativa da sottolineare in termini di svi-
luppo dei dipendenti è quella messa in atto 
da Eurotranciatura México S.A. de C.V.. Dal 
2017 è attivo un programma di Baccalaure-
ato Tecnologico secondo la modalità di for-
mazione duale con un modello educativo di 
integrazione tra lavoro produttivo, formazione 
accademica e innovazione tecnologica, grazie 
alla collaborazione tra Eurotranciatura México 
S.A. de C.V. e i docenti e i dirigenti del Cen-
tro de Bachillerato Tecnológico Industrial y de 
Servicios situato nel Comune di Corregidora. 
Nel 2021 è iniziato il primo programma MBA 
con il rilascio delle prime 12 lauree.

1 La capitalizzazione di mercato è calcolata tenendo conto sia delle azioni ordinarie sia di quelle a voto plurimo 

emesse o che saranno emesse dalla Società. Per motivi normativi la capitalizzazione di mercato che sarà indicata 

sul sito di Euronext Milan sarà diversa.

07 | Risorse umane
e organizzazione
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Salute e sicurezza sul lavoro

Il Gruppo considera la salute e la sicurezza 
(HSE) delle persone una delle sue principali 
priorità e si impegna a migliorare continua-
mente i propri sistemi di gestione ambientale 
e della salute e sicurezza in linea con i più ele-
vati standard tecnici e certificazioni.

Il Gruppo si concentra sulla riduzione degli 
infortuni, delle malattie professionali e di al-
tri eventi accidentali attraverso l’attuazione 
di adeguate misure preventive e la verifica 
dell’adeguatezza e dell’efficacia delle politi-
che interne e dei sistemi di gestione. Il Gruppo 
individua e aggiorna costantemente le proce-
dure e i requisiti interni applicabili agli aspetti 
di salute e sicurezza. 

L’alta dirigenza di ciascuna entità, attraverso il 
sistema di gestione HSE, ha l’obiettivo prima-
rio e la responsabilità di definire e informare il 
personale e tutte le parti coinvolte sull’obiet-
tivo di implementare e mantenere i suddetti 
standard di sicurezza. 

L’impegno del Gruppo è quello di individua-
re tutte le prescrizioni di legge, o comunque 
sottoscritte dall’azienda, applicabili a ciascun 
aspetto ambientale e di salute e sicurezza, 
mettendo a disposizione risorse gestionali 
ed economiche adeguate per mantenere nel 
tempo la piena conformità alle prescrizioni di 
legge e alle norme sottoscritte, fornire con-
dizioni di lavoro sicure e salubri, eliminando 
i pericoli e/o riducendo i rischi connessi allo 
svolgimento delle proprie attività. L’impe-
gno del Gruppo è rivolto anche alla costante 
consultazione e partecipazione dei lavoratori. 
Inoltre, il Gruppo si assume la responsabilità di 
informare, istruire e formare il proprio perso-
nale e i dipendenti di aziende esterne presenti 
nello stabilimento, in merito alle conseguenze 
per la salute e la sicurezza e all’impatto am-
bientale causati da eventuali scostamenti ri-
spetto a quanto previsto dalle norme e dalle 
procedure definite.

Una formazione tecnica specifica viene fornita 
ai dipendenti che operano nelle linee di pro-
duzione e ai nuovi assunti che partecipano ai 
programmi di inserimento. 

Per monitorare i progressi dei processi di ge-
stione della salute e della sicurezza, vengono 
generati rapporti annuali con gli indicatori 
chiave di prestazione HSE, compresi i “quasi 
incidenti”. 

Cultura aziendale e diritti umani

Il Gruppo esprime la propria responsabilità nel 
garantire un ambiente di lavoro equo e soste-
nibile, nel rispetto delle norme internazionali 
in materia di lavoro e diritti umani. Come con-
tributo al rispetto dei diritti umani, il Gruppo 
ha indirizzato il proprio impegno all’interno 
del Manuale di sostenibilità verso le aree elen-
cate di seguito: 

• Lavoro minorile
• Libertà di associazione e diritto alla contrat-

tazione collettiva
• Discriminazione
• Valorizzazione della diversità
• Dignità sul lavoro
• Diversità e inclusione
• Dialogo con i dipendenti

Maggiori informazioni, comprensive delle evi-
denze numeriche, sull’argomento oggetto del 
presente paragrafo sono rinvenibili nell’appo-
sita sezione della Dichiarazione annuale con-
solidata di carattere Non Finanziario (DNF).

Ambiente

I fattori ambientali sono al centro dei valori e 
della strategia del Gruppo e rappresentano un 
impegno a lungo termine che il Gruppo inten-
de rafforzare attraverso varie iniziative e pro-
getti.

Il Gruppo conduce la propria attività in modo 
etico e trasparente e investendo nello svilup-
po di tecnologie sostenibili che guidano la 
crescita economica attraverso un’attenta ge-
stione delle risorse naturali e l’utilizzo di ener-
gia pulita.

Il Gruppo si impegna a perseguire la conti-
nua riduzione del proprio impatto ambientale 
come parte integrante della propria attività e 
come impegno strategico, e a monitorare co-
stantemente il rispetto delle leggi e delle nor-
mative vigenti in materia di tutela ambientale. 
A tal fine, il Gruppo: (i) adotta politiche per 
la trasformazione della mobilità e la gestione 
dell’innovazione; (ii) attua la gestione dell’e-
nergia e la transizione verso le energie rinno-
vabili; (iii) è attento ai cambiamenti climatici 
e alle emissioni (valutazione dell’impronta di 
carbonio con copertura del 100% delle entra-
te) e, avendo equipaggiato circa 1,6 milioni di 
veicoli elettrici e oltre a circa 2.000 turbine 
eoliche in tutto il mondo nel 2021, contribuirà 
attivamente alla decarbonizzazione globale 
permettendo di evitare l’emissione di circa 1,8 
milioni di tonnellate di CO2 con l’utilizzo, lun-
go l’intero ciclo di vita, dei propri prodotti; (iv) 
si concentra sulla gestione dei rifiuti e dei ma-
teriali, in grado di riciclare circa 200.000 ton-
nellate di materiale metallico all’anno; e (v) al-
cune società produttive del Gruppo adottano 
un sistema di gestione ambientale certificato 
a garanzia della gestione dei rischi ambientali 
del Gruppo.

Inoltre, il Gruppo ha in essere due finanzia-
menti supportati da Garanzia SACE per un 
importo complessivo di 30 milioni di Euro. 
In particolare, in data 22 dicembre 2021 Eu-
rotranciatura S.p.A., ha stipulato un contrat-
to di finanziamento con Crédit Agricole Italia 
S.p.A., per un importo di 15 milioni di euro con 
scadenza il 30 giugno 2027 e un contratto di 
finanziamento con Banca Nazionale del Lavo-
ro S.p.A., per un importo di 15 milioni di Euro 
con scadenza al 22 dicembre 2028, entrambi 
garantiti da SACE S.p.A.. La finalità di entram-
bi i finanziamenti è lo sviluppo di progetti di 
investimento per la realizzazione di compo-
nenti (rotori e statori) destinati esclusivamen-
te a veicoli classificati come leggeri ed a bas-
se emissioni che mirano, quindi, a perseguire 
gli obiettivi ambientali definiti dal Gruppo in 
termini di mitigazione del cambiamento cli-
matico.

08 | Ambiente, 
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Con riferimento alle certificazioni dei Sistemi di Gestione, nella tabella di seguito vengono ripor-
tate le certificazioni conseguite dalle varie consociate:

ISO 
9001

ISO 
14001

ISO 
45001 IATF16949

Eurotranciatura S.p.A. x x x x

Corrada S.p.A. x

SAF S.p.A. x x

Eurotranciatura Mexico S.A. de C.V. x x x

Eurotranciatura USA L.L.C. x

Euro Misi Laminations Jiaxing Co. Ltd. x x

Dal 2020 il Gruppo monitora annualmente la carbon footprint d’impresa. Inoltre, nel marzo 
2022, Eurotranciatura S.p.A. ha conseguito la medaglia d’oro Ecovadis sulla sostenibilità delle 
sue attività.
Gli impianti del Gruppo e le loro attività produttive sono soggetti alle leggi e alle normative 
vigenti in materia ambientale in ogni giurisdizione in cui opera il Gruppo. 

Queste leggi e normative disciplinano, tra l’altro, il rilascio di contaminanti nell’aria, nell’acqua 
e nel suolo; l’uso, lo stoccaggio, e smaltimento di sostanze e rifiuti pericolosi e bonifica delle 
aree contaminate.
Per maggiori approfondimenti consultare il Bilancio di Sostenibilità 2022 al link: Bilancio di 
Sostenibilità 2022.

In data 18 novembre 2022 il Consiglio di Am-
ministrazione della Società ha adottato, con 
effetto dalla data di inizio delle negoziazio-
ni, una Procedura per le operazioni con Par-
ti Correlate ai sensi del Regolamento Parti 
correlate adottato dalla Consob con delibera 
n. 17221 del 12 marzo 2010, come successiva-
mente modificato con delibera n. 22144 il 22 
dicembre 2021.

Il Gruppo intrattiene rapporti con parti cor-
relate con particolare riferimento alla società 
controllante E.M.S. S.p.A. con cui ha rapporti 
commerciali relativi a contratti di locazione di 
immobili di cui la controllante è proprietaria.

Inoltre, ai sensi dello IAS 24, sono identifica-
te quali parti correlate del Gruppo tutte le 
entità e le persone fisiche in grado di eser-
citare il controllo, il controllo congiunto o 
un’influenza notevole sul Gruppo e sulle sue 
controllate. Inoltre, i membri del Consiglio di 
Amministrazione, i dirigenti con responsabili-
tà strategiche e gli stretti familiari degli stessi 
sono considerati parti correlate.

Si rimanda alle Note esplicative al Bilancio 
consolidato per un’analisi dettagliata dei rap-
porti intercorsi con le Parti Correlate.

Si segnala che nel corso dell’esercizio in esa-
me non sono state effettuate transazioni ati-
piche o inusuali con parti correlate e che le 
operazioni con parti correlate sono avvenute 
a condizioni rispondenti al valore normale di 
mercato. 
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AZIONISTI DELLA CAPOGRUPPO EUROGROUP LAMINATIONS S.P.A.

Il capitale sociale della Società è pari ad Euro 6.111.941,00, suddiviso in n. 94.016.319 azioni or-
dinarie e da n. 73.677.026 azioni a voto plurimo, corrispondenti ad un totale di 315.047.397,00 
diritti di voto esercitabili in Assemblea, senza indicazione del valore nominale. 
Vengono riportati nella tabella che segue i principali azionisti della Capogruppo EuroGroup 
Laminations S.p.A.

Soggetto posto al vertice 
della catena partecipativa Azionista diretto % diritti  

di voto

Euro Management Services S.p.A. Euro Management Services S.p.A. 70,337%

Tikehau Investment Management S.A.S
Delorean Partecipazioni S.p.A. 3,359%

Tikehau Investment Management S.A.S 0,462%

Flottante 25,842%

Transazioni derivanti da operazioni atipi-
che e/o inusuali

La Capogruppo EuroGroup Laminations S.p.A. 
e il Gruppo non hanno posto in essere opera-
zioni atipiche e/o inusuali, ovvero operazioni 
che per significatività e/o rilevanza, natura 
delle controparti, oggetto della transazione, 
modalità di determinazione del prezzo di tra-
sferimento e tempistica dell’evento, possano 
dar luogo a dubbi in ordine alla correttezza 
e/o completezza dell’informazione in bilancio, 
al conflitto d’interesse, alla salvaguardia del 
patrimonio aziendale e alla tutela degli Azio-
nisti di minoranza.

Azioni proprie e azioni o quote di società 
controllanti

Ai sensi dell’art. 2428 del Codice civile, si pre-
cisa che: 
• al 30 giugno 2023 non risultano in porta-

foglio azioni proprie o azioni della società 
controllante, neppure indirettamente trami-
te società fiduciarie o per interposta perso-
na.

Per maggiori informazioni sull’autorizzazione 
all’acquisto e alla disposizione di azioni pro-
prie deliberata dall’Assemblea in data 20 lu-
glio 2023 si rimanda ai paragrafi 4 e 11 della 
presente Relazione sulla Gestione. 

Dirigente preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societari

Isidoro Guardalà, Chief Financial Officer del 
Gruppo, è stato nominato Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili socie-
tari, in carica a partire dalla data di inizio delle 
negoziazioni (ovvero a partire dal 10 febbraio 
2023). 

Deroga agli obblighi di pubblicazione dei 
documenti informativi

Conformemente alle disposizioni dell’articolo 
70, paragrafo 8, e dell’articolo 71, paragrafo 
1bis, del Regolamento Consob n.11971/1999 
(“Regolamento Emittenti”) la Società ha ri-
nunciato all’obbligo di cui all’articolo 70, pa-
ragrafo 6, e all’articolo 71, paragrafo 1, relativo 
alla pubblicazione di un documento informa-
tivo redatto in conformità dell’Allegato 3B 
del Regolamento Emittenti, in occasione di 
operazioni significative di fusione, scissione, 
aumento di capitale mediante conferimento 
di beni in natura, acquisizioni e cessioni signi-
ficative.

10 | Altre informazioni
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Società controllate costituite e regolate 
dalla legge di stati non appartenenti all’U-
nione Europea 

Si segnala che al 30 giugno 2023 le società 
controllate costituite e regolate da leggi di 
Stati non appartenenti dall’Unione Europea 
rilevanti ai sensi dell’art. 15, comma 1, del Re-
golamento Consob n. 20249 del 28.12.2017 (il 
“Regolamento Mercati”) sono le seguenti: (i) 
Eurotranciatura México S.A. de C.V.; (ii) Euro-
tranciatura U.S.A. L.L.C.; e (iii) Euro Misi Lami-
nations Jiaxing Co. Ltd. 
Per le società costituite e regolate da leggi di 
stati non appartenenti all’Unione Europea sus-
sistono i requisiti di cui al comma 1 di detto 
articolo.

Adozione del Modello 231

La Società ha adottato il modello organizzativo 
e gestionale indicato nel D.Lgs 231/2001 (“Mo-
dello 231”) ai fini della creazione di un sistema 
normativo volto a prevenire atti illeciti che pos-
sono essere considerati potenzialmente signi-
ficativi in applicazione del presente decreto 
e che hanno di conseguenza costituito un or-
gano di vigilanza (“Organismo di Vigilanza” o 
“OdV”) come indicato all’articolo 6, paragrafo 
1, lettera b), del Decreto Legislativo 231/2001.
Il modello 231 della Società mira a:
• assicurare condizioni di equità e trasparen-

za nello svolgimento delle attività della So-
cietà, per tutelare la sua posizione e la sua 
immagine nonché le aspettative dei suoi di-
pendenti; 

• sensibilizzare il personale della Società, 
nello svolgimento delle proprie attività, e 
assicurarsi che si comporti correttamente, 
in modo da evitare il rischio che siano com-
messi i reati previsti dal D.Lgs 231/2001.

L’OdV è composto da 2 membri, Rita Crobe e 
Paolo Terzi, nominati dal Consiglio di Ammini-
strazione della Società in data 5 ottobre 2022. 
L’OdV soddisfa i requisiti applicabili di auto-
nomia, indipendenza, professionalità e conti-
nuità d’azione. L’OdV è responsabile, tra l’al-
tro di: (i) vigilare sull’adeguatezza del Modello 
231, ovvero garantire che i comportamenti 
posti in essere all’interno della Società corri-
spondano al Modello 231, anche effettuando 
controlli periodici, e verificare che il Modello 
231 sia coerente con (a) le procedure della 
Società che ne costituiscono attuazione e (b) 
il Codice Etico; (ii) valutare l’efficacia del Mo-
dello 231, vale a dire verificare, anche in con-
siderazione dell’evoluzione e dei cambiamenti 
avvenuti a livello aziendale, che il Modello 231 
predisposto sia concretamente atto a preveni-
re il verificarsi dei reati presupposto del D.Lgs 
231/2001, come successivamente aggiornato; 
e (iii) valutare l’opportunità di proporre ag-
giornamenti o modifiche al Modello 231, al fine 
di adattarlo ai cambiamenti della struttura 
societaria e alle modifiche normative, anche 
mediante un controllo periodico delle aree a 
rischio di criminalità.
Il Modello 231, adottato anche dalle controllate 
italiane Eurotranciatura S.p.A., Corrada S.p.A., 
Euroslot Tools S.r.l. e SAF S.p.A., è completato 
dal Codice Etico della Società, che identifica i 
suoi valori di riferimento, stabilisce le norme 
di condotta, evidenziando i diritti, i doveri e le 
responsabilità di tutti coloro che, in qualsiasi 
veste, operano o collaborano con la Società.

Market abuse

La Società ha adottato, con delibera del Con-
siglio di Amministrazione in data 18 novembre 
2022, con effetto dalla data di inizio delle ne-
goziazioni:
• in materia di informazioni privilegiate ri-

guardanti la Società, la “Procedura interna 
per la gestione ed il trattamento delle infor-
mazioni privilegiate e per la comunicazione 
all’esterno di documenti e di informazioni” 
e la “Procedura per la tenuta, la gestione e 
l’aggiornamento del registro delle persone 
che hanno accesso ad informazioni privile-
giate”, finalizzate a disciplinare la gestione e 
il trattamento delle informazioni privilegiate 
da parte della Società e delle sue controlla-
te, nonché la creazione e la conservazione 
da parte della Società del registro delle per-
sone che, sulla base del loro lavoro o delle 
loro attività o funzioni professionali svolte, 
hanno accesso ad informazioni privilegiate 
in conformità agli articoli 7, 17 e 18 del Rego-
lamento MAR;

• in materia di internal dealing, la “Procedura 
in materia di internal dealing” di cui all’art. 19 
del Regolamento MAR e 114, comma 7, del 
TUF e 152-quinquies 1 e seguenti del Rego-
lamento Emittenti allo scopo di definire (i) 
le norme per l’adempimento degli obblighi 
di informazione a Consob e al mercato, del-
le operazioni su strumenti finanziari emessi 
dalla Società, o altri strumenti finanziari ad 
essi collegati, effettuate per conto proprio, 
anche indirettamente, da persone rilevanti, 
ovvero dai soggetti che, in virtù dell’incarico 
ricoperto all’interno della Società dispon-
gono di un potere decisionale o una cono-
scenza significativa delle strategie azien-
dali, tali da avvantaggiarli nelle decisioni di 
investimento sugli strumenti finanziari della 
Società, nonché (ii) delle relative restrizioni.

Azioni detenute da Amministratori, Sindaci 
e Dirigenti con responsabilità strategiche

Per le informazioni relative alle Azioni dete-
nute da Amministratori, Sindaci e Dirigen-
ti con responsabilità Strategiche si rimanda 
alla Relazione sulla politica in materia di re-
munerazione e sui compensi corrisposti ai 
sensi dell’articolo 123-ter del TUF, redatta in 
conformità all’art. 84-quater e all’Allegato 3°, 
Schema 7-bis e 7-ter del Regolamento Emit-
tenti e all’articolo 5 del Codice di Corporate 
Governance, consultabile sul sito internet del-
la Società https://www.euro-group.it/it-IT/go-
vernance.

Conformità alle disposizioni in materia di 
corporate governance

Alla luce delle misure di corporate governan-
ce sopra descritte, a partire dalla data di ini-
zio delle negoziazioni, il sistema di corpora-
te governance della Società è conforme alle 
disposizioni pertinenti contenute nel TUF e 
nel Codice di Corporate Governance e, più in 
generale, con le disposizioni legislative e re-
golamentari applicabili alle società quotate in 
Italia.
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Piano di stock option

In data 18 novembre 2022, l’Assemblea Ordi-
naria degli Azionisti ha deliberato, a decorre-
re dalla data di inizio delle negoziazioni, l’a-
dozione di un piano di stock option volto ad 
allineare gli interessi della Società con quelli 
degli Amministratori e dei principali dirigen-
ti nel medio-lungo periodo (“Stock Option 
Plan” o “SOP”). Il SOP, che prevede la ces-
sione dei diritti di opzione che concedono il 
diritto di sottoscrivere azioni ordinarie, ha i 
seguenti obiettivi: i) allineare gli interessi dei 
beneficiari (individuati dal Consiglio di Am-
ministrazione, previa consultazione del Co-
mitato Nomine e Remunerazione) con quelli 
degli azionisti e degli investitori e con il piano 
strategico del Gruppo nel suo insieme; e ii) in-
centivare il mantenimento a lungo termine dei 
beneficiari del piano. Ai sensi del SOP, il cui 
regolamento è stato approvato dal consiglio 
di Amministrazione in data 18 gennaio 2023, 
i beneficiari avranno diritto a ricevere gratu-
itamente fino ad un certo numero di diritti di 
opzione, ciascuno dei quali conferisce il dirit-
to di sottoscrivere un’azione ordinaria ad un 
determinato prezzo. In particolare, il SOP, del-
la durata di cinque anni, è strutturato in tre 
cicli con eventuale maturazione dei diritti e 
assegnazione delle azioni nel corso del 2026, 
2027 e 2028. Al termine di ciascun ciclo il be-
neficiario ha la facoltà di esercitare un terzo 
delle opzioni assegnate pagando il prezzo di 
esercizio (strike price); inoltre le opzioni che 
il beneficiario ha diritto di esercitare danno 
il diritto di sottoscrivere azioni della Società 
secondo il rapporto 1/1 e complessivamente 
per un numero massimo di azioni corrispon-

In data 20 luglio 2023 l’Assemblea ordinaria 
degli Azionisti, ha autorizzato la Società all’ac-
quisto e alla disposizione di azioni proprie, 
dando mandato al Consiglio di Amministrazio-
ne con facoltà di delega a Sergio Iori, Marco 
Stefano Arduini e Isidoro Guardalà, disgiun-
tamente tra loro, con facoltà di subdelega, di 
procedere, anche a mezzo di propri procurato-
ri, all’acquisto e alla disposizione di azioni pro-
prie della Società. 
Tale delibera consente di dotare la Società di 
uno strumento di flessibilità strategica a cui 
ricorrere, nel puntuale rispetto della normati-
va comunitaria e nazionale vigente, nonché in 
conformità alle prassi di mercato di tempo in 
tempo ammesse, per le finalità ed entro i limiti 
indicati al paragrafo 4 della presente Relazione 
sulla Gestione. 
Inoltre, in data 20 luglio 2023 l’Assemblea stra-
ordinaria della Società ha deliberato di modi-
ficare l’Art. 10 dello Statuto Sociale preveden-
do una clausola di “opt in”, in vista di possibili 
future previsioni normative, che consentirà di 
ricorrere al Rappresentante Designato esclu-
sivo come una delle modalità di tenuta delle 
assemblee. In ogni caso le assemblee potran-
no comunque continuare ad essere svolte in 
presenza, e sarà il Consiglio di Amministrazio-
ne della Società che di volta in volta deciderà 
se avvalersi o meno della possibilità di tenere 
le assemblee tramite Rappresentante Desi-
gnato esclusivo, senza che la Società ne sia 
vincolata.
In data 2 agosto 2023 il Gruppo ha sottoscritto 
con Angelo Petrogalli un accordo vincolante 
per l’acquisto del 100% delle quote di DS4 S.r.l. 
(“DS4”), società basata a Pedrengo (BG) attiva 
nella progettazione e costruzione di software 
e hardware custom-made con applicazioni nel 
campo dell’industrial automation. DS4 è stata 
fondata nel 1996 come azienda produttrice di 
macchinari per il taglio laser dedicati principal-
mente al settore dell’ottica, e da allora ha an-
che sviluppato competenze uniche nel settore 
della componentistica a supporto delle lavora-

zioni su acciaio, combinando elementi di robo-
tica, visione 3D ed intelligenza artificiale che 
le hanno consentito di ottenere negli anni pre-
stigiose collaborazioni e riconoscimenti, come 
l’ABB Most Innovative Solution Award. Euro-
Group Laminations e DS4 vantano una profi-
cua relazione tecnico commerciale, iniziata nel 
2019 con lo sviluppo di un’innovativa linea di 
produzione human less e dotata di un proprio 
sistema di reti neurali per la produzione di mo-
tor core destinati al mondo Electric Vehicles. 
L’operazione permetterà ad EuroGroup Lami-
nations di acquisire competenze strategiche 
in ambito industrial automation fondamentali 
per supportare, anche attraverso la digita-
lizzazione dei processi industriali, la crescita 
futura prevista a livello di Gruppo e fornirà a 
DS4 l’accesso alla consolidata piattaforma di 
know-how e clienti di EuroGroup Laminations. 
Inoltre, è da sottolineare l’alto livello di sinergie 
operative raggiungibili grazie all’operazione. 
DS4 ha chiuso il bilancio di esercizio 2022 con 
€ 7,9 milioni di ricavi e € 2,5 milioni di EBITDA, 
con un portafoglio ordini di € 18,4 milioni a lu-
glio 2023. Il valore dell’operazione è pari ad un 
enterprise value di circa € 16,5 milioni, con una 
posizione di cassa netta pari ad € 1,9 milioni e 
comprende il pagamento di una ticking fee di 
€ 4.450 che maturerà giornalmente dal 1 gen-
naio 2023 sino alla data del closing e una parte 
di prezzo pari ad € 3,5 milioni da pagarsi in 5 
rate annuali di pari importo, su cui maturerà un 
interesse annuo.
Il pagamento del corrispettivo avverrà intera-
mente in denaro, tramite mezzi propri dell’ac-
quirente. L’operazione non prevede né contrat-
ti di accollo del debito, né di cessione di crediti. 
Non sono inoltre previste opzioni di acquisto 
o vendita. Il completamento dell’operazione è 
sospensivamente condizionato all’ottenimen-
to del nulla osta da parte del Governo Italiano 
ai sensi della normativa in materia di golden 
power entro il 31 dicembre 2023. Si prevede 
che tale condizione possa essere soddisfatta 
entro la fine del mese di settembre 2023.

11 | Fatti di rilievo 
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denti ad una percentuale massima del 2% del 
capitale sociale della Società. L’esercizio del-
le opzioni nell’ambito del SOP non è legato al 
raggiungimento di obiettivi di performance, 
essendo invece legato alla retention dei bene-
ficiari. Per poter attuare il SOP, in data 18 no-
vembre 2022, l’Assemblea Straordinaria degli 
Azionisti ha deliberato, tra l’altro, di concede-
re al Consiglio di Amministrazione, a decorre-
re dalla data di inizio delle negoziazioni e per 
cinque anni dalla data della delibera, il potere 
di aumentare il capitale sociale ai sensi dell’ar-
ticolo 2443 del Codice Civile per servire futuri 
piani di incentivazione relativi alle azioni or-
dinarie della Società, i cui beneficiari saranno 
identificati dal Consiglio di Amministrazione, 
per un importo massimo di € 22.000 migliaia, 
attraverso l’emissione di nuove azioni ordina-
rie senza valore nominale, con esclusione dei 
diritti di prelazione ai sensi dell’articolo 2441, 
quinto e ottavo comma del Codice Civile.
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Il 2023 continua a presentare diverse sfide a 
cui il Gruppo è chiamato a rispondere; in pri-
mis le dinamiche dell’inflazione nelle principali 
aree di business (America ed Europa), il ri-
schio di recessione o assenza di crescita come 
indicato dai maggiori istituti di ricerca inter-
nazionali, l’instabilità geopolitica generata dal 
conflitto tra Russia e Ucraina.

Nonostante ciò, i primi 6 mesi dell’esercizio 
2023 sono stati caratterizzati da un andamen-
to in linea con il Budget 2023.
La riduzione della richiesta del mercato Indu-
strial, che è stata più accentuata del previsto, 
è stata controbilanciata da un ottimo trend 
del settore automotive. Le sinergie tra le due 
Business Unit hanno consentito di gestire al 
meglio i costi e quindi generare il risultato pia-
nificato.
 
Il Gruppo monitora con attenzione l’evoluzio-
ne dei mercati di interesse, sia con riferimento 
alle condizioni di fornitura ed alla disponibilità 
delle materie prime, sia con riferimento alle 
dinamiche connesse alla transizione energe-
tica. Con riferimento all’evoluzione della crisi 
connessa al conflitto bellico Russia-Ucraina, si 
ritiene che non vi siano ulteriori impatti signifi-
cativi dal momento che già nel corso del 2022 
il Gruppo ha riorganizzato la propria supply 
chain e rilevato tutti gli impatti contabili.

In data 14 febbraio 2023 il Parlamento Euro-
peo ha approvato l’accordo sul taglio delle 
emissioni di CO2 per auto e veicoli commer-
ciali leggeri, in linea con gli ambiziosi obiet-
tivi climatici dell’UE. La legislazione approva-
ta prevede l’obbligo per nuove autovetture e 
nuovi veicoli commerciali leggeri di non pro-
durre alcuna emissione di CO2 dal 2035. Il Ma-
nagement della Società è fiducioso sul fatto 
che tale deliberazione accelererà, per quanto 
riguarda il mercato europeo, la transizione 
verso la mobilità elettrica che rappresenta 
uno dei maggiori fattori di crescita del Gruppo 
nei prossimi anni. 
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Bilancio consolidato
semestrale abbreviato
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Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata  
per il semestre chiuso al 30 giugno 2023

(in migliaia di Euro) Note
 

30 giugno
2023

Di cui 
con parti 
correlate

31 dicembre
2022

Di cui con 
parti correlate

Attività immateriali  2.475 2.774

Attività materiali (1) 241.062 206.550

Diritti d'uso (2) 62.316 32.836 55.115 33.158

Crediti e attività finanziarie non correnti (3) 4.013 5.931

Crediti per imposte anticipate (4) 21.953 23.325

Altre attività non correnti  1.760 1.834

Totale attività non correnti  333.579 295.529

Rimanenze (5) 378.821 335.733

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  164.745 116.503

Crediti commerciali (6) 163.934 150.573 43

Crediti e attività finanziarie correnti (7) 64.342 5.684 5.684

Altri crediti e attività correnti  36.175 53.499

Crediti tributari  3.527 4.223

Totale attività correnti  811.544 666.215

Totale attività  1.145.123 961.744

Capitale sociale  6.112 6.112

Riserva sovrapprezzo azioni  270.686 34.410

Altre riserve  4.040 4.963

Riserve di utili  134.856 118.020

Patrimonio netto di gruppo (8) 415.694 163.505

Patrimonio netto di terzi  32.361 32.120

Totale patrimonio netto  448.055 195.625

Debiti e Passività finanziarie non correnti (9) 174.245 190.778

Passività per benefici ai dipendenti  3.868 4.070

Fondi per rischi e oneri non correnti  887 1.230

Imposte differite passive (4) 13.510 12.825

Passività finanziarie da diritti d'uso non correnti (10) 46.024 29.883 41.202 23.568

Altre passività non correnti (11) 6.372 482 5.085 549

Totale passività non correnti  244.906 255.190

Debiti e passività finanziarie correnti (9) 113.168 142.279

Debiti commerciali  289.138 329.292

Debiti per imposte  14.857 9.849

Altre passività correnti  26.873 22.317

Passività finanziarie da diritti d'uso correnti (10) 8.126 3.535 7.192 2.571

Totale passività correnti 452.162 510.929

Totale passività  697.068 766.119

Totale patrimonio netto e passività  1.145.123 961.744

La Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata deve essere letta unitamente alle note allegate. 
Le note di accompagnamento sono parte integrante del Bilancio consolidato abbreviato.

Conto economico consolidato 
per il semestre chiuso al 30 giugno 2023

(in migliaia di Euro) Note  30 giugno 
2023

Di cui con parti 
correlate

30 giugno 
2022

Di cui con parti 
correlate

Ricavi (12) 453.804 70 427.765

Altri ricavi e proventi 1.718 204

Variazioni prodotti finiti e semilavorati 3.970 24.966

Costi per acquisto materie prime (295.255) (294.209)

Costi per servizi (13) (50.370) (1.715) (46.959) (1.326)

Costo del personale (14) (55.353) (1.820) (53.792)  (4.477)

Altri costi operativi (15) (1.479) (2.344)

Svalutazione di immobilizzazioni
-

(4.402) (4.402)

Ammortamenti (16) (14.999)  (1.834) (12.350)  (1.891)

Risultato operativo 42.036  38.880  

Oneri finanziari (18) (10.554)  (274) (6.973) (59)

Proventi finanziari (17) 1.788 12 975 -

Utili (perdite) su cambi (4.923) 3.406 

Risultato prima delle imposte 28.347 36.288 

Imposte (19) (9.595) (14.297)

Utile del periodo 18.752 21.991 

Risultato di pertinenza del Gruppo 16.947 20.166 

Risultato di pertinenza di terzi 1.805 1.825 

Utile per azione (20) 0,11 0,16 

La riduzione dell’utile per azione al 30 giugno 2023 è attribuibile principalmente all’aumento di capitale sociale perfe-
zionatosi nel mese di febbraio con il completamento del processo di IPO. A seguito dell’aumento di capitale il numero 
di azioni è salito da 122.238.800 a 167.693.345.
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Conto economico complessivo consolidato 
per il semestre chiuso al 30 giugno 2023

                         30 giugno

(in migliaia di Euro) Note  2023 2022

Utile del periodo 18.752 21.991

Altri utili/(perdite) del conto economico complessivo che saranno riclassi-
ficati a conto economico al netto dell’effetto fiscale

Utili/(perdite) in valuta derivanti dalla conversione delle operazioni in valuta (8) (1.234) 4.567

Utili/(perdite) derivanti dalla misurazione al fair value di strumenti rappre-
sentativi di capitale al lordo delle imposte (8) (550) (2.125)

Effetto fiscale degli utili/(perdite) derivanti dalla misurazione al fair value di 
strumenti rappresentativi di capitale (8) 132 510

Utili/(perdite) derivanti dalla misurazione al fair value degli strumenti derivati 
di copertura al lordo delle imposte (8) (25) -

Effetto fiscale degli utili/ (perdite) derivanti dalla misurazione al fair value 
dei derivati di copertura (8) 6 -

Altri utili/(perdite) del conto economico complessivo che non saranno 
riclassificati a conto economico al netto dell’effetto fiscale (8) (1.671) 2.952

Utili/(perdite) attuariali su benefici verso i dipendenti al lordo delle imposte (8) 32 717

Effetto fiscale degli utili/(perdite) attuariali su benefici verso i dipendenti (8) (8) (172)

Altre componenti del conto economico complessivo del periodo 24 545

Attribuzione:

Di pertinenza del Gruppo 15.862 21.789 

Di pertinenza di Terzi 1.243 3.699 

Utile complessivo del periodo 17.105 25.488

Il Conto economico complessivo consolidato deve essere letto unitamente alle note allegate. 
Le note di accompagnamento sono parte integrante del Bilancio consolidato abbreviato. 

Rendiconto finanziario consolidato 
per il semestre chiuso al 30 giugno 2023

                              30 giugno

(in migliaia di Euro) Note  2023 2022

Utile del periodo 18.752 21.991
Imposte sul reddito (19)         9.595 14.297

Ammortamenti (16)       14.999 12.350

Differenza tra i contributi pensionistici pagati e gli oneri della pensione          (178) (21)

Proventi finanziari (17)       (1.788) (975)

Oneri finanziari (18)       10.554 6.973

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dall’alienazione di attività materiali               (97)   200

Variazione dei fondi rischi ed oneri          (343) -

Svalutazione crediti (6)            427 8.928

Svalutazione magazzino (5)       (52) 4.402

Oneri per compensi basati su azioni               51 2.161

Svalutazione delle immobilizzazioni               -   1.100

Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto       51.920 71.405
(Incremento)/decremento dei crediti commerciali (6)     (13.788) (72.403)

(Incremento)/decremento delle rimanenze (5)     (43.036) (101.418)

Incremento/(decremento) dei debiti commerciali     (40.154) 61.871

Incremento/(decremento) dei debiti tributari          13.179 (6.954)

(Incremento)/decremento di altri crediti (52.979) (3.437)

Incremento/(decremento) di altri debiti         5.190 (9.986)

Flusso finanziario dopo le variazioni del Capitale Circolante Netto     (79.668) (60.922)
Imposte sul reddito pagate       (2.277) (2.073)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A)     (81.945) (62.995)
(Investimenti) in attività materiali (1)     (50.420) (42.214)

Prezzo di realizzo delle attività materiali 160 4

(Investimenti) in attività immateriali       (531) (102)

Interessi incassati         1.031 108

Dividendi incassati - -

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B)     (49.760) (42.204)
Aumento di capitale     236.276 -

Accensione di finanziamenti bancari (9)         8.203 21.286

Rimborso di finanziamenti bancari (9)     (16.155) (36.082)

Incremento passività finanziarie correnti (9)       30.477 79.630

Rimborso delle passività finanziarie correnti (9)     (66.676) (11.781)

Rimborsi passività finanziarie derivanti da lease (10)       (4.955) (4.895)

Dividendi pagati               -   (3.822)

Interessi pagati     (9.664) (3.375)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)     177.506 40.961
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A+B+C) 45.801 (64.238)
Disponibilità liquide all'inizio del periodo     116.503 137.662
Effetto delle variazioni dei tassi di cambio 2.441 1.041

Disponibilità liquide alla fine del periodo 164.745 74.465
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 
consolidato per il semestre chiuso al 30 giugno 2023

Altre riserve

(in migliaia di Euro)
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31 dicembre 2021 6.112 34.410 648 (3.875) 1.714 6.717 - 81.829 127.555 19.772 147.327

Dividendi distribuiti (2.769) (2.769) (1.053) (3.822)

Utile (perdita) del periodo 20.166 20.166 1.825 21.991

Utili (perdita) attuariali 525 525 20 545

Utile/ (perdite) derivanti dalla misurazio-
ne al fair value di strumenti rappresenta-
tivi di capitali

(1.615) (1.615) (1.615)

Differenze di conversione 2.747 2.747 1.820 4.567

Totale altre componenti del conto econo-
mico complessivo del periodo 2.747 (1.090) 20.166 21.823 3.665 25.488

30 giugno 2022 6.112 34.410 648 (3.875) 4.461 5.627 - 99.226 146.609 22.384 168.993

31 dicembre 2022 6.112 34.410 796 (3.875) 2.349 5.693 - 118.020 163.505 32.120 195.625

Destinazione del risultato 111 (111) - -

Aumento di capitale 236.276 236.276 236.276

Dividendi deliberati (1.002) (1.002)

Stock Option Plan 51 51 51

Utile (perdita) del periodo 16.947 16.947 1.805 18.752

Utili (perdita) attuariali 24 24 - 24

Utile/ (perdite) derivanti dalla misurazio-
ne al fair value di strumenti rappresenta-
tivi di capitali

(418) (418) (418)

Utile/(Perdite) derivanti dalla misurazio-
ne al fair value degli strumenti derivati di 
copertura

(19) (19) (19)

Differenze di conversione (672) (672) (562) (1.234)

Totale altre componenti del conto econo-
mico complessivo del periodo (672) (413) - 16.947 15.862 1.243 17.105

30 giugno 2023 6.112 270.686 907 (3.875) 1.677 5.280 51 134.856 415.694 32.361 448.055

Note esplicative al Bilancio Consolidato
per il semestre chiuso al 30 giugno 2023
PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE E BASE 
CONTABILE

Informazioni generali

EuroGroup Laminations S.p.A. (di seguito 
“Società” e “EuroGroup Laminations”) è una 
società per azioni registrata in Italia. La con-
trollante è Euro Management Services S.p.A. 
(denominata anche E.M.S.). L’indirizzo della 
sede sociale è Via Stella Rosa 48, Baranzate 
(Milano, Italia).

Le principali attività della Società e delle sue 
controllate (denominate nel loro insieme “il 
Gruppo”) e la natura delle attività del Gruppo 
riguardano la produzione di rotori e statori per 
macchine elettriche rotanti (motori elettrici e 
generatori), mediante taglio (progressivo e a 
blocchi) o punzonatura di lamierini magnetici, 
quest’ultimo per macchine elettriche di gran-
di dimensioni, così come la fusione di stampi 
in alluminio di rotori destinati a tali macchi-
ne elettriche. Inoltre, anche in questi settori, 
il Gruppo realizza l’assemblaggio dei suddetti 
prodotti e dei relativi processi ausiliari, non-
ché la progettazione e la costruzione di stam-
pi per il taglio dei lamierini sopra descritti.

Il bilancio consolidato semestrale abbreviato è 
stato approvato dal Consiglio di Amministra-
zione in data 2 agosto 2023.

CRITERI DI REDAZIONE DEL BILANCIO

Dichiarazione di conformità

Il bilancio consolidato semestrale abbreviato 
per il periodo chiuso al 30 Giugno 2023 è sta-
to redatto ai sensi dell’articolo 154-ter del D.L-
gs 58/98, nonché delle disposizioni Consob in 
materia e secondo quanto previsto dallo IAS 
34-Bilanci intermedi, ed è oggetto di revisione 
contabile limitata secondo i criteri raccoman-
dati dalla Consob. In particolare, al 30 Giugno 
2023 è stato redatto in forma sintetica e non 
riporta tutte le informazioni e le note richie-
ste per il Bilancio consolidato annuale e deve 
essere pertanto letto unitamente al Bilancio 
consolidato annuale al 31 Dicembre 2022. 

Contenuto del bilancio

Il bilancio consolidato semestrale abbreviato 
comprende la Situazione patrimoniale-finan-
ziaria consolidata per il semestre chiuso al 30 
giugno 2023, il Conto economico consolida-
to per il semestre chiuso al 30 giugno 2023, 
il Conto economico complessivo consolidato 
per il semestre chiuso al 30 giugno 2023, il 
Rendiconto finanziario consolidato per il se-
mestre chiuso al 30 giugno 2023, il Prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto consoli-
dato per il semestre chiuso al 30 giugno 2023 
e le presenti note esplicative.

Il Gruppo presenta il Conto economico conso-
lidato per il semestre chiuso al 30 giugno 2023 
secondo un metodo di classificazione basato 
sulla natura dei costi, in quanto è rappresen-
tativo del formato utilizzato dal management 
per i processi di rendicontazione interna nella 
valutazione delle operazioni aziendali, ed è in 
grado di fornire informazioni affidabili agli in-
vestitori. 

Il Conto economico complessivo consolidato 
per il semestre chiuso al 30 giugno 2023 è 
presentato separatamente e, oltre a presenta-
re le componenti economiche di utile e perdi-
ta rilevate direttamente nel Conto economico 
consolidato per il semestre chiuso al 30 giu-
gno 2023 nel corso del periodo, presenta le 
componenti di utile e perdita non rilevate in 
conto economico come richiesto dagli IFRS.

Il Gruppo presenta attività e passività correnti 
e non correnti con separata classificazione nel 
Bilancio consolidato semestrale. Le voci cor-
renti sono quelle che si prevede di realizzare 
entro 12 mesi dalla data di riferimento o di es-
sere vendute o consumate nel normale ciclo 
operativo del Gruppo.
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Il nuovo principio misura un contratto assicu-
rativo sulla base di un General Model o una 
versione semplificata di questo, chiamato Pre-
mium Allocation Approach (“PAA”).
Le principali caratteristiche del General Model 
sono:
• le stime e le ipotesi dei futuri flussi di cassa 

sono sempre quelle correnti;
• la misurazione riflette il valore temporale 

del denaro;
• le stime prevedono un utilizzo estensivo di 

informazioni osservabili sul mercato;
• esiste una misurazione corrente ed esplicita 

del rischio;
• il profitto atteso è differito e aggregato in 

gruppi di contratti assicurativi al momento 
della rilevazione iniziale; e,

• il profitto atteso è rilevato nel periodo di 
copertura contrattuale tenendo conto delle 
rettifiche derivanti da variazioni delle ipote-
si relative ai flussi finanziari relativi a ciascun 
gruppo di contratti.

L’approccio PAA prevede la misurazione della 
passività per la copertura residua di un gruppo 
di contratti di assicurazione a condizione che, 
al momento del riconoscimento iniziale, l’entità 
preveda che tale passività rappresenti ragione-
volmente un’approssimazione del General Mo-
del. I contratti con un periodo di copertura di 
un anno o meno sono automaticamente idonei 
per l’approccio PAA. Le semplificazioni deri-
vanti dall’applicazione del metodo PAA non si 
applicano alla valutazione delle passività per i 
claims in essere, che sono misurati con il Ge-
neral Model. Tuttavia, non è necessario attua-
lizzare quei flussi di cassa se ci si attende che 
il saldo da pagare o incassare avverrà entro un 
anno dalla data in cui è avvenuto il claim.
L’entità deve applicare il nuovo principio ai 
contratti di assicurazione emessi, inclusi i con-
tratti di riassicurazione emessi, ai contratti di 
riassicurazione detenuti e anche ai contratti di 
investimento con una discretionary partecipa-
tion feature (DPF). 

Inoltre, in data 9 dicembre 2021, lo IASB ha 
pubblicato un emendamento denominato 
“Amendments to IFRS 17 Insurance contracts: 
Initial Application of IFRS 17 and IFRS 9 – 
Comparative Information”. L’emendamento 
è un’opzione di transizione relativa alle infor-
mazioni comparative sulle attività finanziarie 
presentate alla data di applicazione iniziale 
dell’IFRS 17. L’emendamento è stato applica-
to a partire dal 1° gennaio 2023, unitamente 
all’applicazione del principio IFRS 17, per evi-
tare disallineamenti contabili temporanei tra 
attività finanziarie e passività di contratti as-
sicurativi, e per migliorare l’utilità delle infor-
mazioni comparative per i lettori di bilancio. 
L’adozione di tale principio e del relativo 
emendamento non ha comportato effetti sul 
bilancio consolidato del Gruppo.
• In data 7 maggio 2021 lo IASB ha pubblica-

to un emendamento denominato “Amend-
ments to IAS 12 Income Taxes: Deferred Tax 
related to Assets and Liabilities arising from 
a Single Transaction”. Il documento chiari-
sce come devono essere contabilizzate le 
imposte differite su alcune operazioni che 
possono generare attività e passività di pari 
ammontare, quali il leasing e gli obblighi di 
smantellamento. Le modifiche sono state 
applicate a partire dal 1° gennaio 2023. L’a-
dozione di tale emendamento non ha com-
portato effetti sul bilancio consolidato del 
Gruppo.

• In data 12 febbraio 2021 lo IASB ha pubblica-
to due emendamenti denominati “Disclosu-
re of Accounting Policies—Amendments to 
IAS 1 and IFRS Practice Statement 2” e “De-
finition of Accounting Estimates—Amend-
ments to IAS 8”. Le modifiche sono volte a 
migliorare la disclosure sulle accounting po-
licy in modo da fornire informazioni più utili 
agli investitori e agli altri utilizzatori primari 
del bilancio nonché ad aiutare le società a 
distinguere i cambiamenti nelle stime con-
tabili dai cambiamenti di accounting policy. 
Le modifiche sono state applicate a parti-
re dal 1° gennaio 2023. L’adozione di tali 
emendamenti non ha comportato effetti sul 
bilancio consolidato del Gruppo.  

Il Gruppo presenta il proprio Rendiconto finan-
ziario consolidato secondo il metodo indiretto, 
come consentito dallo IAS 7 — Statement of 
Cash Flows (“IAS 7”), e presenta i flussi finan-
ziari dell’attività operativa, di investimento e di 
finanziamento.

Il bilancio è presentato in Euro e arrotondato 
al migliaio più vicino, ossia la valuta funzionale 
della Società e del Gruppo. Le operazioni este-
re sono incluse secondo le politiche indicate 
nelle note che seguono.

La preparazione del bilancio consolidato se-
mestrale abbreviato richiede che la direzione 
effettui stime e assunzioni che influiscono sugli 
importi riportati di ricavi, costi, attività e passi-
vità, nonché sull’indicazione delle passività po-
tenziali. Se in futuro tali stime e ipotesi, basate 
sul miglior giudizio della direzione alla data del 
presente bilancio consolidato semestrale ab-
breviato, dovessero discostarsi dalle circostan-
ze effettive, le stime e le ipotesi originali saran-
no modificate in modo appropriato nel periodo 
in cui le circostanze cambiano. Si rimanda alla 
sezione “Uso di stime e impatti significativi dei 
principi contabili” del Bilancio consolidato se-
mestrale per una descrizione dettagliata delle 
procedure di valutazione più significative uti-
lizzate dal Gruppo nella redazione del bilancio 
consolidato semestrale. 

Inoltre, in conformità allo IAS 34, alcuni proces-
si di valutazione, in particolare quelli di natura 
più complessa relativi a questioni quali even-
tuali riduzioni di valore di attività non correnti, 
vengono effettuati in modo completo solo in 
sede di redazione del bilancio consolidato an-
nuale, tranne nel caso in cui vi siano indicazioni 
di riduzioni di valore, nel qual caso si procede 
a una valutazione immediata. Analogamente, 
anche le valutazioni attuariali richieste per la 
determinazione dei fondi per i benefici ai di-
pendenti vengono solitamente effettuate du-
rante la preparazione del bilancio consolidato 
annuale, tranne nel caso di significative flut-
tuazioni di mercato o di modifiche, riduzioni o 
estinzioni significative dei piani.
I criteri di valutazione utilizzati nella redazione 
del presente bilancio consolidato semestrale 
non si discostano da quelli utilizzati nella re-
dazione del bilancio consolidato annuale, fatta 
eccezione per quanto di seguito illustrato:

Piani di incentivazione basati su azioni

I piani di incentivazione regolati mediante la 
corresponsione ai beneficiari di strumenti rap-
presentativi di capitale della Società sono valu-
tati al fair value degli strumenti rappresentativi 
di capitale alla data di assegnazione. Il fair va-
lue esclude l’effetto delle condizioni di matura-
zione non di mercato (c.d. non-market-based 
vesting conditions). I dettagli relativi alla deter-
minazione del fair value delle operazioni basa-
te su azioni regolate con strumenti rappresen-
tativi di capitale sono riportati nella nota (13).
Il fair value del piano determinato alla data di 
assegnazione è imputato a conto economico 
in quote costanti lungo il periodo di matura-
zione (vesting period) in contropartita ad un 
incremento di patrimonio netto (riserva IFRS 
2), sulla base della stima del Gruppo del nu-
mero di strumenti di capitale che matureran-
no. Ad ogni data di bilancio, il Gruppo rivede la 
stima del numero di strumenti di capitale che 
si prevede matureranno per effetto di condi-
zioni di maturazione non di mercato. L’impatto 
dell’eventuale revisione delle stime originarie è 
rilevato a conto economico in modo tale che 
l’onere cumulato rifletta la stima rivista, con 
corrispondente adeguamento della riserva.

APPLICAZIONE DI PRINCIPI CONTABILI 
NUOVI E RIVISTI

Per i seguenti principi contabili, emendamenti 
e interpretazioni IFRS è stata valutata l’appli-
cabilità o l’eventuale prima applicazione dal 
Gruppo a partire dal 1° gennaio 2023: 
• In data 18 maggio 2017 lo IASB ha pubblicato 
il principio IFRS 17 – Insurance Contracts che 
è destinato a sostituire il principio IFRS 4 – In-
surance Contracts. Il principio è stato appli-
cato a partire dal 1° gennaio 2023. L’obiettivo 
del nuovo principio è quello di garantire che 
un’entità fornisca informazioni pertinenti che 
rappresentano fedelmente i diritti e gli obbli-
ghi derivanti dai contratti assicurativi emessi. 
Lo IASB ha sviluppato lo standard per elimi-
nare incongruenze e debolezze delle politiche 
contabili esistenti, fornendo un quadro unico 
principle-based per tenere conto di tutti i tipi 
di contratti di assicurazione, inclusi i contratti 
di riassicurazione che un assicuratore detiene.
Il nuovo principio prevede inoltre dei requisiti 
di presentazione e di informativa per migliora-
re la comparabilità tra le entità appartenenti a 
questo settore.
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PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED 
INTERPRETAZIONI IFRS NON ANCORA 
OMOLOGATI DALL’UNIONE EUROPEA

Alla data di riferimento del presente docu-
mento, gli organi competenti dell’Unione Euro-
pea non hanno ancora concluso il processo di 
omologazione necessario per l’adozione degli 
emendamenti e dei principi sotto descritti.

• In data 23 gennaio 2020 lo IASB ha pubbli-
cato un emendamento denominato “Amend-
ments to IAS 1 Presentation of Financial Sta-
tements: Classification of Liabilities as Current 
or Non-current” ed in data 31 ottobre 2022 
ha pubblicato un emendamento denominato 
“Amendments to IAS 1 Presentation of Finan-
cial Statements: Non-Current Liabilities with 
Covenants”. I documenti hanno l’obiettivo di 
chiarire come classificare i debiti e le altre pas-
sività a breve o lungo termine. Le modifiche 
entrano in vigore dal 1° gennaio 2024; è co-
munque consentita un’applicazione anticipata. 
Gli amministratori non si attendono un effetto 
significativo nel bilancio consolidato del Grup-
po dall’adozione di tale emendamento. 

• In data 22 settembre 2022 lo IASB ha 
pubblicato un emendamento denominato 
“Amendments to IFRS 16 Leases: Lease Lia-
bility in a Sale and Leaseback”. Il documen-
to richiede al venditore-lessee di valutare la 
passività per il lease riveniente da una tran-
sazione di sale & leaseback in modo da non 
rilevare un provento o una perdita che si ri-
feriscano al diritto d’uso trattenuto. Le mo-
difiche si applicheranno dal 1° gennaio 2024, 
ma è consentita un’applicazione anticipata. 
Gli amministratori non si attendono un effet-
to significativo nel bilancio consolidato del 
Gruppo dall’adozione di tale emendamento. 

• In data 23 maggio 2023 lo IASB ha pubbli-
cato un emendamento denominato “Amend-
ments to IAS 12 Income taxes: International Tax 
Reform – Pillar Two Model Rules”. Il documento 
introduce un’eccezione temporanea agli obbli-
ghi di rilevazione e di informativa delle attività 
e passività per imposte differite relative alle 
Model Rules del Pillar Two e prevede degli ob-
blighi di informativa specifica per le entità inte-
ressate dalla relativa International Tax Reform.

• Il documento prevede l’applicazione im-
mediata dell’eccezione temporanea, mentre 
gli obblighi di informativa saranno applicabili 
ai soli bilanci annuali iniziati al 1° gennaio 2023 
(o in data successiva) ma non ai bilanci infran-
nuali aventi una data chiusura precedente al 
31 dicembre 2023. Gli amministratori non si 
attendono un effetto significativo nel bilancio 
consolidato del Gruppo dall’adozione di tale 
emendamento. 

• In data 25 maggio 2023 lo IASB ha pubbli-
cato un emendamento denominato “Amend-
ments to IAS 7 Statement of Cash Flows and 
IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures: 
Supplier Finance Arrangements”. Il documen-
to richiede ad un’entità di fornire informazioni 
aggiuntive sugli accordi di reverse factoring 
che permettano agli utilizzatori del bilancio 
di valutare in che modo gli accordi finanziari 
con i fornitori possano influenzare le passività 
e i flussi finanziari dell’entità e di comprendere 
l’effetto di tali accordi sull’esposizione dell’en-
tità al rischio di liquidità. Le modifiche si appli-
cheranno dal 1° gennaio 2024, ma è consentita 
un’applicazione anticipata. Gli amministratori 
non si attendono un effetto significativo nel bi-
lancio consolidato del Gruppo dall’adozione di 
tale emendamento. 

• In data 30 gennaio 2014 lo IASB ha pubbli-
cato il principio IFRS 14 – Regulatory Deferral 
Accounts che consente solo a coloro che adot-
tano gli IFRS per la prima volta di continuare a 
rilevare gli importi relativi alle attività soggette 
a tariffe regolamentate (“Rate Regulation Acti-
vities”) secondo i precedenti principi contabili 
adottati. Non essendo la Società/il Gruppo un 
first-time adopter, tale principio non risulta ap-
plicabile.

Uso di stime e impatti significativi dei 
principi contabili

La preparazione del bilancio consolidato se-
mestrale abbreviato richiede alla direzione 
di effettuare valutazioni, stime e ipotesi che 
influiscono sull’applicazione dei principi con-
tabili e sugli importi riportati delle attività e 
delle passività, dei ricavi e dei costi. I risultati 
effettivi possono differire da tali stime.

Nella preparazione del presente bilancio con-
solidato semestrale abbreviato, le valutazioni 
significative effettuate dalla Direzione nell’ap-
plicazione dei principi contabili del Gruppo 
e le principali fonti di incertezza nelle stime 
sono state le stesse applicate al bilancio con-
solidato al 31 dicembre 2022, come di seguito 
dettagliate:

Fondo obsolescenza delle rimanenze di 
magazzino

Il fondo obsolescenza delle rimanenze di ma-
gazzino riflette la stima degli Amministrato-
ri circa le perdite di valore attese da parte 
del Gruppo, determinate in funzione dell’e-
sperienza passata e dell’andamento storico 
e atteso del mercato delle materie prime (in 
particolare del prezzo dell’acciaio elettrico, e 
dei prodotti finiti). Per le materie prime, sus-
sidiarie e di consumo, il valore netto di pre-
sumibile realizzo è rappresentato dal costo di 
sostituzione. La principale materia prima ac-
quistata dal Gruppo è l’acciaio elettrico che 
rappresenta oltre il 60% dei costi per acqui-
sti del Gruppo ed il cui valore rappresenta la 
componente più significativa delle rimanenze 
di magazzino. Mentre in caso di incremento 
dei prezzi di tale materia prima il Gruppo 
si può avvalere di clausole di adeguamento 
prezzo incluse nei principali contratti di ven-
dita, una significativa diminuzione del prez-
zo dell’acciaio elettrico potrebbe viceversa 
avere effetti negativi sulla stima del valore di 
realizzo delle rimanenze inclusive dell’acciaio 
elettrico precedentemente acquistato a prez-
zi più elevati.

Per i prodotti finiti e semilavorati, il valo-
re netto di presumibile realizzo è il prezzo 
di vendita stimato nel normale svolgimento 
dell’attività, tenuto conto dell’andamento del 
prezzo delle materie prime ed in particolare 
dell’acciaio elettrico, al netto dei costi stima-
ti di completamento e di quelli necessari per 
realizzare la vendita.
Il calcolo del valore netto di realizzo delle 
rimanenze di magazzino viene effettuato te-
nendo in considerazione anche il fenomeno 
dell’obsolescenza delle stesse, applicando 
percentuali di svalutazione differenziate per 
fasce omogenee, determinate in base agli 
indici di rotazione delle rimanenze, nonché 
le loro condizioni alla data di redazione del 
bilancio e le loro prospettive di realizzo. Un 
peggioramento delle condizioni economiche 
e finanziarie generali potrebbe comportare 
un ulteriore deterioramento delle condizioni 
del mercato rispetto al peggioramento già 
preso in considerazione nella quantificazione 
dei fondi iscritti in bilancio consolidato.

Fondo svalutazione crediti

La Società applica l’approccio semplificato 
nella misurazione delle perdite di credito atte-
se (ECL) per i crediti commerciali. L’ECL pren-
de in considerazione la storicità delle perdite 
su crediti, rettificata per tener conto di fattori 
specifici dei creditori e del contesto econo-
mico e si basa sui giorni scaduti per ciascuna 
classe di clienti raggruppati nei vari cluster 
che presentano analoghe tendenze storiche 
delle perdite. La matrice si basa sulle percen-
tuali di inadempienza osservate nella Società.
La Società bilancia la matrice per regolare i 
dati storici delle perdite su crediti con ele-
menti di previsione. La valutazione della cor-
relazione tra i tassi storici di inadempienza, le 
condizioni economiche previsionali e gli ECL 
è una stima significativa. La quantità di ECL 
è sensibile ai cambiamenti delle circostanze 
e alle condizioni economiche previste. An-
che l’esperienza storica sull’andamento delle 
perdite su crediti della Società e le previsioni 
delle future condizioni economiche può non 
essere rappresentativa dell’effettiva insolven-
za dei clienti in futuro.
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Leasing

I contratti di leasing possono includere opzio-
ni di estensione e di cessazione del periodo di 
leasing. Nel valutare se l’esercizio dell’opzione 
di rinnovo della cessazione di un leasing sia 
potenzialmente sicuro, si considerano tutti i 
fattori rilevanti che creano un incentivo eco-
nomico per l’esercizio dell’opzione di rinnovo 
o di cessazione del contratto. Dopo la data di 
inizio del leasing (“commencement date”), il 
periodo di leasing viene rivisto se si verifica un 
evento o un cambiamento significativo che in-
fluisce sulla capacità di esercitare l’opzione o 
di non rinnovare o terminare il leasing. Il tasso 
di interesse implicito di un leasing non è facil-
mente determinato. Pertanto, il tasso di inde-
bitamento incrementale (“IBR”) viene utilizza-
to per determinare il valore attuale dei costi 
di locazione. Lo stesso corrisponde al tasso 
d’interesse che si pagherebbe per un finanzia-
mento con una durata e una garanzia simili.

Stima della vita utile dei beni

Il Gruppo, nel calcolo dell’ammortamento del-
le attività materiali ha definito la vita utile sulla 
base di una stima fisica di obsolescenza dei 
beni. La vita utile potrebbe cambiare signifi-
cativamente a seguito di innovazioni tecniche 
o di altri eventi. L’ammortamento andrà ad au-
mentare quando la vita utile risulterà inferiore 
alla vita stimata in precedenza, o se le attività 
risulteranno obsolete o non strategiche saran-
no eliminate o svalutate.

Stima della perdita durevole di valore di 
attività materiali, del diritto d’uso e delle 
attività immateriali con una vita utile finita

Il Gruppo valuta la riduzione durevole di va-
lore delle attività materiali, del diritto d’uso 
e delle attività immateriali con una vita utile 
definita quando vi sono indicatori di impair-
ment. La complessità del processo di stima e 
le questioni relative all’elaborazione di ipote-
si, rischi e incertezze nell’applicazione delle 
stime contabili del Gruppo in relazione alla 
riduzione durevole di valore di attività mate-
riali, del diritto d’uso e delle attività imma-
teriali influiscono sugli importi riportati nel 
Bilancio Consolidato Semestrale.
Queste stime sono caratterizzate da incer-
tezze a lungo termine.
Pertanto, se una o più di queste stime cam-
biano materialmente, è probabile che nel Bi-
lancio Consolidato Semestrale possano es-
sere riportati importi materialmente diversi. 
In particolare, gli amministratori utilizzano i 
bilanci e le previsioni inclusi nei business plan 
più recenti per determinare i flussi di cassa 
futuri attesi dall’uso continuativo delle atti-
vità non finanziarie. I budget comprendono 
previsioni di ricavi, costi del personale e spe-
se generali basate sulle condizioni di mercato 
attuali e previste che sono state considerate 
e approvate dal Consiglio di amministrazio-
ne. A tale riguardo, il Gruppo si avvale di va-
rie ipotesi, tra cui la stima dei futuri aumenti 
delle vendite, dei costi operativi, del tasso di 
crescita dei terminal values, degli investimen-
ti, delle variazioni del capitale circolante e del 
costo medio ponderato del capitale come 
tasso di attualizzazione.

Stime del fair value

Alcune attività e passività del Gruppo sono 
valutate al fair value nel Bilancio Consolidato 
Semestrale.
Nella stima del fair value di un’attività o di 
una passività, il Gruppo utilizza dati osserva-
bili sul mercato nella misura in cui sono di-
sponibili (livello 1).
Qualora non siano disponibili dati di livello 1, 
il Gruppo impegna valutatori qualificati terzi 
per eseguire la valutazione. Le tecniche di va-
lutazione possono utilizzare:
• Fattori di livello 2, che includono prezzi quo-
tati per attività o passività simili nei mercati 
attivi, prezzi quotati per attività o passività 
identiche o simili in mercati non attivi, fattori 
produttivi diversi dai prezzi quotati che sono 
osservabili per l’attività o la passività (ad 
esempio tassi di interesse, spread, ecc.), fat-
tori corroborati da dati di mercato osservabili 
mediante correlazione o altri mezzi.
• Fattori di livello 3, costituiti da fattori non 
osservabili, per i quali non sono disponibili 
dati di mercato e che riflettono le ipotesi che 
gli operatori di mercato utilizzerebbero per 
determinare un prezzo appropriato per l’atti-
vità o la passività.

Continuità aziendale

Al momento dell’approvazione del presente 
bilancio, gli amministratori hanno una ragio-
nevole aspettativa che la Società e il Gruppo 
dispongano di risorse adeguate a continuare 
ad operare nel prossimo futuro in continuità 
aziendale. Quindi, essi continuano ad adotta-
re il presupposto della continuità aziendale 
nella preparazione del bilancio.

INFORMAZIONI SUI SEGMENTI OPERATIVI

I segmenti operativi vengono riportati in 
modo coerente con i report interni forniti al 
chief operating decision-maker (CODM). Il 
CODM, responsabile dell’allocazione delle ri-
sorse e della valutazione dell’andamento dei 
segmenti operativi, è stato identificato nel 
Consiglio di Amministrazione. 
Il Gruppo ha determinato i segmenti opera-
tivi in base alle relazioni esaminate dal Con-
siglio di Amministrazione, che è considerato 
il Chief Operating Decision Maker (“CODM”) 
come definito dallo IFRS 8 – Operating Seg-
ments (“IFRS 8”), ai fini dell’allocazione delle 
risorse e della valutazione delle prestazioni 
del Gruppo. Il Gruppo è organizzato in due 
segmenti operativi e separatamente rappre-
sentabili, basati sulla prospettiva fornita dal 
marchio, come descritto di seguito:
• EV & Automotive: EV & Automotive è una 

Business Unit introdotta negli ultimi anni, 
opera principalmente nel settore automo-
bilistico elettrico e anche in generale nelle 
utilities riguardati il settore automobilistico.

• Industrial: Industrial è la Business Unit stori-
ca del Gruppo e produce componenti prin-
cipalmente per le seguenti linee di prodotti: 
home, logistic, energy, pumps, HVAC, tools 
e diversified industrial.

L’Earnings Before Interest, Taxes, Deprecia-
tion and Amortization (“EBITDA”) è la misu-
ra chiave utilizzata dal CODM per valutare la 
performance e allocare le risorse ai segmenti 
operativi del Gruppo, nonché per analizzare 
le tendenze operative, effettuare confronti 
analitici e benchmark delle performance tra i 
periodi e tra i segmenti. L’EBITDA è definito 
come Risultato prima delle imposte, proven-
ti finanziari, oneri finanziari, utili/perdite su 
cambio e ammortamento.
Non sono presenti transazioni tra i segmenti. 
Non sono state effettuate allocazioni di costi 
comuni tra i segmenti.  
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INFORMAZIONI GEOGRAFICHE

Di seguito sono riportati i ricavi del Gruppo e le informazioni relative alle attività per segmenti (totale delle attività non 
correnti escluse attività finanziarie non correnti, attività per imposte anticipate, altre attività non correnti e partecipa-
zioni) per ubicazione geografica:

(in migliaia di Euro) 30 giugno 2023 30 giugno 2022

EMEA 267.143     250.981 

- di cui in Italia 263.004     242.490 

NORD AMERICA 164.469     153.645 

- di cui in Messico 137.142       91.390 

- di cui negli Stati Uniti 27.327       62.255 

ASIA 22.192       23.139 

- di cui in Cina 22.192       23.139 

Ricavi per area geografica 453.804     427.765 

(in migliaia di Euro) 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

EMEA 155.912 126.505

- di cui in Italia 150.675 121.764

NORD AMERICA 95.953 90.961

- di cui in Messico 67.436 61.634

- di cui negli Stati Uniti 28.517 29.327

ASIA 53.988 46.973

- di cui in Cina 53.988 46.973

Attività suddivise per segmenti 305.853 264.439

INFORMAZIONI SUI PRINCIPALI CLIENTI

Tra i ricavi derivanti da EV & Automotive sono compresi i ricavi verso i due clienti principali ammontanti a Euro 147.566 
al 30 giugno 2023 (Euro 85.787 migliaia al 30 giugno 2022). 
Nessun altro singolo cliente ha contribuito ai ricavi del Gruppo per più del 10% al 30 giugno 2023 o al 30 giugno 2022.

Di seguito è riportata un’analisi degli indicatori di performance del Gruppo per segmento al 30 giugno 2023 e 2022.

EV & Automotive Industrial Consolidated
(in migliaia di Euro) 2023 2022 2023 2022 2023 2022
Ricavi 245.140 141.591 208.664 286.174 453.804 427.765

EBITDA 32.647 18.774 24.389 35.861 57.036      54.635 
Elementi in riconciliazione:

Ammortamenti (14.999)    (12.350)

Proventi finanziari 1.788           975 

Oneri finanziari (10.554)      (6.973)

Utili (perdite) su cambi (4.923) -

Risultato prima delle imposte 28.347      36.288 
Imposte sul reddito (9.595)    (14.297)

Utile del periodo 18.752      21.991

Ai fini del monitoraggio dell’andamento di segmenti e dell’allocazione delle risorse tra i segmenti, il CODM controlla il 
totale delle attività di ciascun segmento. Tutte le attività sono assegnate ai segmenti riportati, ad eccezione delle par-
tecipazioni, attività finanziarie non correnti, attività per imposte anticipate e altre attività non correnti.

Attività suddivise per segmenti
(in migliaia di Euro) 30 giugno 2023 31 dicembre 2022
EV & Automotive 178.351 130.084

Industrial 127.502 134.355

Attività suddivise per segmenti 305.853 264.439
Attività non allocate:

Attività per imposte anticipate 21.953 23.325

Attività finanziarie non correnti 4.013 5.931

Altre attività non correnti 1.760 1.834

Attività non correnti 333.579 295.529

BILANCIO CONSOLIDATO SEMESTRALE ABBREVIATO
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EVENTI SIGNIFICATIVI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL PERIODO

In data 20 luglio 2023 l’Assemblea ordinaria degli Azionisti, ha autorizzato la Società all’acqui-
sto e alla disposizione di azioni proprie, dando mandato al Consiglio di Amministrazione con 
facoltà di delega a Sergio Iori, Marco Stefano Arduini e Isidoro Guardalà, disgiuntamente tra 
loro, con facoltà di subdelega, di procedere, anche a mezzo di propri procuratori, all’acquisto e 
alla disposizione di azioni proprie della Società. 
Tale delibera consente di dotare la Società di uno strumento di flessibilità strategica a cui ricor-
rere, nel puntuale rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente, nonché in confor-
mità alle prassi di mercato di tempo in tempo ammesse, per le finalità ed entro i limiti indicati al 
paragrafo 4 della presente Relazione sulla Gestione. 

Inoltre, in data 20 luglio 2023 l’Assemblea straordinaria della Società ha deliberato di modifica-
re l’Art. 10 dello Statuto Sociale prevedendo una clausola di “opt in”, in vista di possibili future 
previsioni normative, che consentirà di ricorrere al Rappresentante Designato esclusivo come 
una delle modalità di tenuta delle assemblee. In ogni caso le assemblee potranno comunque 
continuare ad essere svolte in presenza, e sarà il Consiglio di Amministrazione della Società che 
di volta in volta deciderà se avvalersi o meno della possibilità di tenere le assemblee tramite 
Rappresentante Designato esclusivo, senza che la Società ne sia vincolata.

In data 2 agosto 2023 il Gruppo ha sottoscritto con Angelo Petrogalli un accordo vincolante 
per l’acquisto del 100% delle quote di DS4 S.r.l. (“DS4”), società basata a Pedrengo (BG) at-
tiva nella progettazione e costruzione di software e hardware custom-made con applicazioni 
nel campo dell’industrial automation. DS4 è stata fondata nel 1996 come azienda produttri-
ce di macchinari per il taglio laser dedicati principalmente al settore dell’ottica, e da allora 
ha anche sviluppato competenze uniche nel settore della componentistica a supporto delle 
lavorazioni su acciaio, combinando elementi di robotica, visione 3D ed intelligenza artificia-
le che le hanno consentito di ottenere negli anni prestigiose collaborazioni e riconoscimenti, 
come l’ABB Most Innovative Solution Award. EuroGroup Laminations e DS4 vantano una pro-
ficua relazione tecnico commerciale, iniziata nel 2019 con lo sviluppo di un’innovativa linea 
di produzione human less e dotata di un proprio sistema di reti neurali per la produzione di 
motor core destinati al mondo Electric Vehicles. L’operazione permetterà ad EuroGroup La-
minations di acquisire competenze strategiche in ambito industrial automation fondamentali 
per supportare, anche attraverso la digitalizzazione dei processi industriali, la crescita futura 
prevista a livello di Gruppo e fornirà a DS4 l’accesso alla consolidata piattaforma di know-how 
e clienti di EuroGroup Laminations. Inoltre, è da sottolineare l’alto livello di sinergie operative 
raggiungibili grazie all’operazione. DS4 ha chiuso il bilancio di esercizio 2022 con € 7,9 milioni 
di ricavi e € 2,5 milioni di EBITDA, con un portafoglio ordini di € 18,4 milioni a luglio 2023. Il 
valore dell’operazione è pari ad un enterprise value di circa € 16,5 milioni, con una posizione di 
cassa netta pari ad € 1,9 milioni e comprende il pagamento di una ticking fee di € 4.450 che 
maturerà giornalmente dal 1 gennaio 2023 sino alla data del closing e una parte di prezzo pari 
ad € 3,5 milioni da pagarsi in 5 rate annuali di pari importo, su cui maturerà un interesse annuo. 
Il pagamento del corrispettivo avverrà interamente in denaro, tramite mezzi propri dell’acqui-
rente. L’operazione non prevede né contratti di accollo del debito, né di cessione di crediti. 
Non sono inoltre previste opzioni di acquisto o vendita. Il completamento dell’operazione è 
sospensivamente condizionato all’ottenimento del nulla osta da parte del Governo Italiano ai 
sensi della normativa in materia di golden power entro il 31 dicembre 2023. Si prevede che tale 
condizione possa essere soddisfatta entro la fine del mese di settembre 2023.

Note alle voci della Situazione Patrimoniale-Finanziaria 
Consolidata per il semestre chiuso al 30 giugno 2023 

ATTIVITÀ NON CORRENTI

(1) Attività materiali

La tabella seguente fornisce una ripartizione delle attività materiali:

(in migliaia di Euro) Terreni e 
fabbricati

Impianti 
e macchi-

nari

 Apparecchiature 
commerciali e 

industriali

Altri beni 
materiali

Immobi-
lizzazioni 

in corso
Totale

Costo storico al 31 dicembre 2022 24.879 276.169 80.780 20.122 61.357 463.307

Incrementi 1.518 13.823 4.557 1.319 29.204 50.421

Decrementi - (350) (24) (164) - (538)

Riclassifiche 1.062 9.141 1.516 405 (12.124) -

Differenze di cambio e altre modifiche 11 (3.095) (588) (107) (2.373) (6.152)

Costo storico al 30 giugno 2023 27.470 295.688 86.241 21.575 76.064 507.038

Fondo ammortamento al 31 dicembre 
2022 (9.676) (169.368) (62.093) (15.620) - (256.757)

Ammortamento (764) (7.327) (2.490) (497)  -   (11.078)

Decrementi  -   308 17 152  -   477

Differenze di cambio e altre  
modifiche 16 1.171 163 32  -   1.382

Fondo ammortamento al 30 giugno 
2023 (10.424) (175.216) (64.403) (15.933)  -   (265.976)

Valore contabile al:

31 dicembre 2022 15.203 106.801 18.687 4.502 61.357 206.550

30 giugno 2023 17.046 120.472 21.838 5.642 76.064 241.062
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La voce “Terreni e fabbricati” comprende 
principalmente siti industriali e magazzini. Gli 
incrementi pari ad Euro 1.518 migliaia al 30 
Giugno 2023 sono legati principalmente al mi-
glioramento edilizio degli edifici del Gruppo. 

La voce “Impianti e macchinari” comprende le 
presse e gli altri macchinari industriali utiliz-
zati per il processo produttivo. Gli incrementi 
pari ad Euro 13.823 migliaia al 30 Giugno 2023 
sono principalmente legati all’acquisto di nuo-
ve presse, in particolare da parte di Eurotran-
ciatura S.p.A.

La categoria “Attrezzature commerciali e in-
dustriali” comprende stampi e altre attrezza-
ture industriali e commerciali. Gli incrementi 
sono stati pari ad Euro 4.577 migliaia al 30 
Giugno 2023 e si riferiscono principalmente 
all’acquisto di nuovi stampi, in particolare da 
parte di Eurotranciatura S.p.A.

La voce “Altri beni materiali” comprende mo-
bili e arredi per uffici e magazzini, attrezza-
ture per magazzini, scaffalature, macchine 
elettroniche per ufficio, veicoli e automobili. 
Gli incrementi pari ad Euro 1.319 migliaia al 
30 Giugno 2023 si riferiscono principalmen-
te: all’acquisto di nuove macchine elettroniche 
per gli uffici per Euro 619 migliaia, all’acquisto 
di nuovi automezzi industriali per un importo 
pari ad Euro 399 migliaia e all’acquisto di nuo-
vi mobili e arredi vari per Euro 103 migliaia.

Le immobilizzazioni in corso sono beni non 
ancora disponibili per il loro utilizzo. Gli in-
crementi pari ad Euro 29.204 migliaia al 30 
Giugno 2023 sono relativi ai sostanziosi inve-
stimenti della BU EV & Automotive in previsio-
ne degli importanti aumenti di volumi previsti 
nel secondo semestre 2023. Tale incremento 
è principalmente dovuto agli anticipi per im-
mobilizzazioni di Eurotranciatura S.p.A. per 
Euro 5.785 migliaia, di Eurotranciatura Mexico 
S.A. de C.V. per 7.247 migliaia e di Euro Misi 
High-Tech, Jiaxing Co Ltd per Euro 8.625 mi-
gliaia. 

(2) Diritto d’uso

La tabella seguente fornisce una ripartizione delle risorse relative al diritto d’uso:

(in migliaia di Euro) Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinari

Apparecchiature 
commerciali e 

industriali

Altri beni 
materiali  Totale 

Costo storico al 31 dicembre 2022 58.289 35.424 929 1.193 95.835

Incrementi 9.616 935 180 31 10.762

Differenze di cambio e altre modifiche (55) 47 (39) 26 (21)

Costo storico al 30 giugno 2023 67.850 36.406 1.070 1.250 106.576

Fondo ammortamento al 31 dicembre 2022 (13.696) (25.429) (492) (1.103) (40.720)

Incrementi (2.472) (999) (42) (179) (3.692)

Differenze di cambio e altre modifiche 138 17 (50) 47 152

Fondo ammortamento al 30 giugno 2023 (16.030) (26.411) (584) (1.233) (44.259)

Valore contabile al:

31 dicembre 2022 44.593 9.995 437 90 55.115

30 giugno 2023 51.820 9.994 485 17 62.316

Nel corso del 1° semestre 2023 sono stati incrementati i diritti di utilizzo per Euro 10.762 migliaia, di cui Euro 9.616 in 
terreni e fabbricati derivanti principalmente dalla sottoscrizione di nuovi leasing relativi a siti produttivi e uffici in Euro-
tranciatura per Euro 7.661 migliaia e per un nuovo sito produttivo in Corrada per Euro 1.693 migliaia.

Alla data di bilancio non sono stati rilevati indicatori di impairment che rendessero necessaria l’effettuazione di un test 
di impairment con riferimento ai diritti d’uso.
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(3) Attività finanziarie non correnti

La tabella seguente fornisce una ripartizione delle attività finanziarie non correnti:

(4) Attività per imposte anticipate e passività fiscali per imposte differite

La tabella seguente fornisce un’analisi dettagliata delle attività per imposte anticipate e passività fiscali per imposte 
differite:

(in migliaia di Euro) 31 dicembre 
2022

Rilevato a 
conto 

 economico 

Riconosciuto 
in OCI

Differenze 
cambio e 

altro 

30 giugno  
2023

Attività per imposte anticipate  
derivanti da:

Benefici verso i dipendenti 13 (1) (8) - 4

Attività materiali 7.347 750 - 747 8.844

Diritto d'uso 1.206 (44) - (907) 255

Attività immateriali 2.078 213 - (1.322) 969

Fondo obsolescenza magazzino 4.903 (1.574) - (29) 3.300

Fondo svalutazione crediti 2.648 (272) - 93 2.469

Perdite fiscali 494 648 - (13) 1.129

Altro 4.636 1.435 - (1.088) 4.983

Attività per imposte anticipate 23.325 1.155 (8) (2.519) 21.953

Passività fiscali per imposte differite 
derivanti da:

Benefici verso i dipendenti 67 33 7 - 107

Attività materiali 7.736 (229) (116) 7.391

Diritto d'uso - 279 - 1.373 1.652

Compensi basati su azioni 13 10 (11) 12

Altro 160 (1.003) 512 (331)

Rimanenze 4.849 173 - (343) 4.679

Passività per imposte differite 12.825 (737) (4) 1.426 13.510

La diminuzione dell’attività per imposte anticipate registrato a conto economico nel 2023 è principalmente attribuibile 
alle differenze temporali che sono emerse dalla valutazione del fondo obsolescenza magazzino e fondo svalutazione 
crediti. Altro effetto importante è attribuibile alle differenze cambi rilevati sulle immobilizzazioni immateriali nel periodo. 

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Strumenti finanziari derivati attivi 1.680 1.599

Partecipazioni in Kuroda 1.623 2.046

Depositi cauzionali vari 696 560

Altri titoli 14 769

Crediti verso controllanti - 957

Attività finanziarie non correnti 4.013 5.931

La voce “Strumenti finanziari derivati attivi” si riferisce al fair value dei derivati attivi la cui variazione rispetto all’eserci-
zio precedente è stata contabilizzata, in accordo con i principi contabili, a conto economico. 

La “Partecipazione in Kuroda” comprende il fair value della partecipazione di minoranza detenuta nella società Kuro-
da Precision Industries Ltd, quotata alla borsa di Tokyo. Di seguito la riconciliazione dell’importo indicato nella tabella 
precedente:

Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Numero di azioni possedute 168.600 168.600

Prezzo unitario 9,63 12,14

Fair value (in migliaia di Euro) 1.623 2.046
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ATTIVITÀ CORRENTI

(5) Rimanenze

La descrizione dettagliata delle rimanenze è riportata di seguito:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Materie prime 214.190  191.206 

Semilavorati 50.588    45.796 

Prodotti finiti 120.834  109.701 

Lavori in corso su ordinazione 6.097      6.377 

Fondo obsolescenza magazzino (12.888) (17.347)

Rimanenze 378.821 335.733

La tabella seguente mostra la movimentazione del fondo obsolescenza magazzino:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Fondo obsolescenza magazzino 
a inizio periodo 17.347 6.530

Accantonamenti  2.801 16.520

Utilizzi (4.407) (2.961)

Rilasci (2.853) (2.742)

Fondo obsolescenza magazzino 
a fine periodo 12.888 17.347

(6) Crediti commerciali 

I crediti commerciali comprendono:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Crediti commerciali 173.126 159.338

Fondo svalutazione crediti (9.192)         (8.765)

Crediti commerciali 163.934      150.573 

Di seguito è riportata la movimentazione del fondo svalutazione crediti al 30 giugno 2023 e al 31 dicembre 2022:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Fondo svalutazione crediti a inizio periodo 8.765 7.907

Accantonamenti 486 6.295

Utilizzi - (854)

Rilasci (59) (4.583)

Fondo svalutazione crediti a fine periodo 9.192 8.765

La tabella seguente mostra i crediti commerciali suddivisi per area geografica:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

EMEA 111.100                       110.662 

- di cui in Italia 108.907                       108.078 

NORD AMERICA 41.149                         30.115 

- di cui in Messico 34.904                         24.945 

- di cui negli Stati Uniti 6.245                          5.170 

ASIA 11.685                          9.796 

- di cui in Cina 11.685                          9.796 

 Crediti commerciali 163.934                     150.573 

(7) Crediti e attività finanziarie correnti 

I crediti e attività finanziarie correnti comprendono:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Crediti per investimenti in time deposit 59.500 -

BTP 4.842 -

Crediti verso controllante - 5.684

Attività finanziarie correnti 64.342 5.684

L’aumento per Euro 58.658 migliaia è principalmente dovuto all’effetto combinato di:
• riduzione per Euro 5.684 migliaia dei crediti finanziari verso controllante per il rimborso del prestito da parte di EMS;
• aumento per Euro 59.500 migliaia relativi all’investimento della liquidità mediante la sottoscrizione di time deposit 

con scadenza tra 3 e 12 mesi;
• aumento per Euro 4.842 migliaia relativi all’investimento della liquidità disponibile di SAF mediante la sottoscrizione 

di BTP a 12 mesi. Il BTP matura cedola di 3,74% annuo e sarà rimborsato a fine della scadenza al valore nominale di 
Euro 5.000 migliaia 

BILANCIO CONSOLIDATO SEMESTRALE ABBREVIATO



RELAZIONE SULLA GESTIONE

R E L A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A  S E M E S T R A L E  A L  3 0  G I U G N O  2 0 2 3   |   8 18 0   |  

PATRIMONIO NETTO

(8) Patrimonio netto di gruppo

Al 30 giugno 2023 il capitale sociale è interamente sottoscritto e versato e ammonta ad Euro 6.111.941. Questo è diviso 
in 94.016.319 azioni ordinarie e in 73.677.026 azioni a voto plurimo, corrispondenti ad un totale di 315.047.397 diritti di 
voto. 
La tabella seguente mostra una riconciliazione tra il numero di azioni al 31 dicembre 2022 e al 30 giugno 2023:

N° azioni al 31 dicembre 2022 122.238.800

Incremento per la sottoscrizione di un aumento di capitale 45.454.545

N° azioni al 30 giugno 2023 167.693.345

Risulta opportuno precisare che il numero di azioni al 31 dicembre 2022 è stato riesposto a seguito del frazionamento.

Riserva sovrapprezzo azioni

La riserva sovrapprezzo al 30 Giugno 2023 ammonta a Euro 270.686 migliaia ed è variata rispetto al 31 Dicembre 2022 
di 236.276 migliaia a seguito dell’aumento di capitale sociale derivante dalla quotazione ed è esposta al netto dei rela-
tivi costi sostenuti nell’ambito dell’operazione.

Altre riserve

Le altre riserve ammontano a Euro 4.040 migliaia al 30 giugno 2023, Euro 4.963 migliaia al 31 dicembre 2022 e sono 
così dettagliate:

(in migliaia di Euro) 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Riserva legale 907 796

Riserva First Time Adoption - FTA (3.875) (3.875)

Riserva di conversione  1.677 2.349

Riserva Stock Option Plan 51

Altre componenti del conto economico complessivo 5.280 5.693

Di cui:

• Utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti 103 79

• Utili derivanti dalla misurazione al fair value di strumenti  
rappresentativi di capitale

5.045 5.464

• Perdite derivanti dalla misurazione al fair value degli strumenti 
derivati di copertura

132 150

Altre riserve 4.040 4.963

UTILI PORTATI A NUOVO

Gli utili portati a nuovo ammontano a Euro 134.856 migliaia al 30 giugno 2023, Euro 118.020 migliaia al 31 dicembre 
2022. 

 

PASSIVITÀ NON CORRENTI

(9) Debiti finanziari 

La tabella seguente mostra il dettaglio delle variazioni delle passività derivanti dalle attività di finanziamento:

(in migliaia di Euro) Finanziamenti 
bancari

Linee di 
finanzia-

mento

Debiti verso 
factor

Debiti 
verso altri 
investitori

Derivati Totale

Saldo di apertura 197.958 71.033 34.344 29.721 - 333.057

Rimborsi (16.155) (32.332) (34.344)  -    -   (82.831) 

Incrementi  8.203  -    30.477  -    -    38.680 

Variazione del perimetro  
di consolidamento

 -    -    -    -    -    -   

Altri movimenti non finanziari (1.316) (264)  -    88  -   (1.493) 

Al 30 giugno 2023  188.691  38.436  30.477  29.809  -    287.413 

Di cui:  -    -   

Non correnti  147.756  -    -    26.489  -    174.245 

Correnti  40.935  38.436  30.477  3.320    -    113.168 

(in migliaia di Euro) Finanziamenti 
bancari

Linee di 
finanzia-

mento

Debiti verso 
factor

Debiti 
verso altri 
investitori

Derivati Totale

Saldo di apertura 164.545 39.007 11.781 17.041 158 232.532

Rimborsi (57.492) - (12.647) (5.542) - (75.681)

Incrementi 91.196 31.691 35.210 17.560 - 175.657

Variazione del perimetro  
di consolidamento - - - - - -

Altri movimenti non finanziari (291) 335 - 662 (158) 549

Al 31 dicembre 2022 197.958 71.033 34.344 29.721 - 333.057

Di cui:

Non correnti 161.056 - - 29.721 - 190.778

Correnti 36.902 71.033 34.344 - - 142.279

I debiti verso altri investitori sono legati agli accordi di investimento di Euro Group Asia Limited, di Eurotranciatura Tu-
nisie e di Euro Hightech S.A. De C.V con Simest S.p.A.. La quota corrente dei debiti verso altri finanziatori è relativa al 
rimborso del finanziamento (QLICI B) acceso nel febbraio 2017 dalla società del Gruppo Eurotranciatura USA.
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Indebitamento finanziario netto

Secondo quanto richiesto dalla comunicazione ESMA 32-382-1138 del 4 marzo 2021 con il documento “ESMA32- 382-
1138” e ripreso da CONSOB nella comunicazione 5/21 del 29 aprile 2021 si segnala che l’indebitamento finanziario netto 
della Società è il seguente:

Voce Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

A Disponibilità liquide          94.745         116.503 

B Mezzi equivalenti a disponibilità liquide          70.000  -  

C Crediti e attività finanziarie correnti          64.342             5.684 

D Liquidità (A + B + C)        229.087         122.187 

E Debito finanziario corrente (inclusi gli strumenti di debito, ma 
esclusa la parte corrente del debito finanziario non corrente)          80.359         112.569 

F Parte corrente del debito finanziario non corrente          40.935           36.902 

G Indebitamento finanziario corrente (E+F)        121.294         149.471 

H Indebitamento finanziario corrente netto (G-D) (107.793)           27.284 

I Debito finanziario non corrente (esclusi la parte corrente e gli 
strumenti di debito)        220.269         231.980 

J Strumenti di debito -                   -   

K Debiti commerciali e altri debiti non correnti            1.002                113 

L Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K)        221.271         232.093 

M Indebitamento finanziario (H + L)        113.478         259.377 

(10) Passività finanziarie derivanti da lease

La tabella seguente fornisce una ripartizione per le passività finanziarie correnti e non correnti derivanti da: lease:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Passività finanziarie non correnti derivan-
ti da lease 46.024 41.202 

Passività finanziarie correnti  
derivanti da lease

8.126 7.192 

Passività finanziarie derivanti da lease 54.150 48.394

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Saldo di apertura 48.394  55.336

Incrementi per nuovi leasing 10.762 518

Rimborso del capitale delle  
passività derivanti dal leasing

(4.955) (9.863)

Differenze cambio (51) 2.403

Aggregazioni aziendali - -

Saldo di chiusura 54.150  48.394

La seguente tabella riassume i flussi finanziari contrattuali non attualizzati delle passività in leasing per data di scadenza::

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

1 anno 8.126 7.192

2 anni 8.091 6.181

3 anni 8.011 5.663

4 anni 8.516 5.346

Oltre 21.406 24.012

Passività finanziarie derivanti da lease 54.150 48.394
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(11) Altre passività non correnti

La tabella seguente fornisce il dettaglio delle altre passività non correnti:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Risconti passivi 5.226 4.534

Debiti per dividendi 1.002 113

Altri debiti fiscali non correnti 143 438

Altri debiti non correnti 1 0

Altre passività non correnti 6.372 5.085

La voce “Risconti passivi” è relativa ai contributi per investimenti effettuati nel 2020, nel 2021 e nel 2022, per l’acquisto 
di impianti che vengono differiti per il periodo di ammortamento dell’attività sottostante. Tale conferimento di capitale 
sarà rilevato nel bilancio pro-rata temporis, negli esercizi fiscali in cui si manifesteranno i benefici economici derivanti 
da tali investimenti, che coincideranno con la vita utile economica di tali impianti.

Note alle voci di Conto Economico Consolidato   
per il semestre chiuso al 30 giugno 2023 

(12) Ricavi

Il Gruppo genera ricavi principalmente dalla vendita di rotori, statori, ricambi e utensili. La tabella seguente fornisce una 
ripartizione dei ricavi per segmento:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 30 giugno  2022

EV & Automotive 245.140 141.591

Industrial 208.664 286.174

Ricavi 453.804 427.765

(13) Costi per i servizi

La tabella seguente fornisce il dettaglio dei costi per servizi:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 31 dicembre 2022

Manutenzioni 9.365 8.428

Lavori in outsourcing 9.688 5.645

Energia 7.511 11.852

Trasporto 5.928 6.272

Spese generali 3.438 2.401

Compensi degli amministratori 2.112 1.519

Costi per ricerca e selezione del personale 1.889 2.076

Affitti e locazioni 1.054 573

di cui a breve termine 714 388

di cui a basso valore 340 185

Spese per consulenze 3.423 1.819

Spese legali, notarili e amministrative 1.263 2.422

Commissioni 1.292 1.405

Assicurazioni 798 813

Altri costi per servizi 2.609 1.734

Costi per servizi 50.370 46.959

Il Consiglio di Amministrazione della Società in data 18 gennaio 2023 ha approvato il regolamento che disciplina il piano 
di stock option 2023 - 2025 (il “Piano”), efficace dalla data di inizio delle negoziazioni, il cui scopo è quello di incentivare 
e fidelizzare i soggetti che rivestono un ruolo chiave nel raggiungimento degli obiettivi del Gruppo, nonché di allinea-
re gli interessi tra gli obiettivi di remunerazione di tali soggetti e quelli di incremento di valore sostenibile e di ritorno 
dell’investimento degli azionisti. Il Piano è quindi volto a orientare le risorse chiave aziendali verso il raggiungimento 
di obiettivi di lungo termine, consentendo di perseguire l’obiettivo prioritario di creazione di valore sostenibile in un 
orizzonte di medio-lungo periodo.

In data 14 aprile 2023 il Consiglio di Amministrazione della Società ha individuato in via generale le seguenti classi di 
soggetti che saranno i beneficiari del Piano: 1) Amministratori esecutivi 2) Dirigenti con responsabilità strategiche 3) 
Manager la cui attività abbia un impatto significativo a livello di Business, gestione Corporate e local entities. 
Alla data della presente relazione, l’assegnazione di opzioni ha riguardato solo la prima categoria di soggetti. Il numero 
di opzioni complessive assegnate è pari a 1.330.000.

Il Piano, della durata di cinque anni, è strutturato in tre cicli ciascuno con un periodo di vesting di 3 (tre) anni dalla rela-
tiva data di assegnazione delle opzioni al beneficiario e pertanto con eventuale maturazione dei diritti e assegnazione 
delle azioni nel corso del 2026, 2027 e 2028. Al termine di ciascun ciclo il beneficiario ha la facoltà di esercitare un 
terzo delle opzioni assegnate che danno il diritto di sottoscrivere azioni della Società secondo il rapporto 1/1 pagando 
il prezzo di esercizio (strike price) pari al pezzo di IPO per i beneficiari già in forza lavoro presso il Gruppo prima dell’I-
PO, mentre per gli altri beneficiari pari alla media delle quotazioni delle azioni della Società nei 30 giorni antecedenti 
l’assegnazione. Ciascun beneficiario fino alla scadenza del Piano può decidere se esercitare o meno le proprie opzioni; 
le opzioni non esercitate verranno annullate.
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In applicazione del principio contabile IFRS 2, gli strumenti finanziari sottostanti al Piano sono stati valorizzati al fair 
value al momento dell’assegnazione.   

La determinazione del fair value, che tiene conto del valore corrente dell’azione alla data di assegnazione, della volatili-
tà, del flusso di dividendi attesi, della durata del Piano e del tasso privo di rischio (free risk), è stata affidata a un esperto 
esterno indipendente ed è stata effettuata utilizzando un modello di valutazione di tipo binomiale. I dati di input utiliz-
zati nella valutazione sono i seguenti:

Data assegnazione 14 aprile 2023

Vita residua media alla data di assegnazione (in mesi) 58

Volatilità attesa del prezzo dell'azione 28,12%

Tasso di interesse risk free 2,63%

% dividendi attesi 0%

Fair value dell'azione alla data di assegnazione (Euro) 4,91

Prezzo di esercizio (Euro) 5,50

La volatilità attesa è stata determinata sulla base delle volatilità di un panel di comparabili operanti in settori attigui al 
Gruppo. La vita attesa utilizzata nel modello è stata determinata sulla base dell’aspettativa di quando l’opzione sarà 
esercitata. Il costo complessivo rilevato a conto economico nel periodo è pari a 51 migliaia di Euro.

Nel primo semestre 2023 si rileva un incremento dei costi per servizi per Euro 3.411 migliaia, dovuto principalmente ad 
un incremento per Euro 6.584 migliaia delle attività di manutenzione, di esternalizzazione e di consulenze per aumento 
dell’attività produttiva e ad un incremento per Euro 875 degli altri costi per servizi. L’incremento è compensato con una 
sostanziale riduzione dei costi di energia, in linea con i prezzi di mercato, per Euro 4.341 migliaia.

Gli altri costi per servizi includono principalmente le spese di sicurezza e pulizia, le spese di viaggio e di marketing. 

(14) Costi per il personale

La tabella seguente fornisce una ripartizione dei costi del personale:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 30 giugno 2022

Salari e stipendi 44.566               42.039

Oneri previdenziali 9.419               8.258 

Accantonamento TFR 1.277                 1.147 

Altri costi per il personale 91 187 

Compensi basati su azioni - 2.161

Costi del personale 55.353               53.792

Di seguito sono riportate le informazioni relative al personale:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 30 giugno 2022

Dirigenti 43 44

Quadri 103 67

Impiegati 688 617

Operai 1.785 1.585

Totale medio 2.619 2.313
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(15) Altri costi operativi

La tabella seguente mostra il dettaglio degli altri costi operativi:

Descrizione 2023 2022

Altri costi operativi 570 443

(Rilascio)/Accantonamento a fondo svalu-
tazione crediti 486 (67)

Accantonamento per rischi 167 917

Costi relativi al periodo precedente 127 533

Penali 111 230

Minusvalenze per alienazione di attività 18 8

Altri accantonamenti - 280

Altri costi operativi 1.479 2.344

(16) Ammortamenti

La tabella seguente fornisce un dettaglio della voce “Ammortamenti”:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 30 giugno 2022

Attività materiali 11.078 8.447

Diritto d'uso 3.692 3.739

Attività immateriali 229 164

Ammortamenti 14.999 12.350

(17) Proventi finanziari

La tabella seguente mostra un dettaglio dei proventi finanziari

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 30 giugno 2022

Strumenti finanziari derivati valutati al fair value 757 856

Interessi attivi bancari 730 31

Proventi finanziari da altri investitori 230 -

Altri proventi finanziari 59 46

Proventi finanziari dalla Capogruppo 12 42

Proventi finanziari 1.788 975

(18) Oneri finanziari

La tabella seguente mostra un dettaglio degli oneri finanziari:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 30 giugno 2022

Interessi passivi bancari 6.321 1.965

Interessi passivi da factor 2.524 659

Interessi passivi per lease 551 425

Altri oneri finanziari 401 364

Oneri finanziari da altri investitori 353 3.442

Interessi per strumenti finanziari derivati 347 118

Oneri per benefici ai dipendenti – TFR 57 -

Oneri finanziari 10.554 6.973 

(19) Imposte sul reddito

La tabella seguente mostra un dettaglio delle imposte sul reddito:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 30 giugno 2022

IRES – Imposta sul reddito delle società 3.578 6.514

IRAP – Imposta regionale sulle attività produttive 1.267 1.397

Imposte sul reddito delle società estere 3.054 1.242

Imposte relative a periodi precedenti (196) 836

Imposte (anticipate) differite 1.892 4.306

Imposte sul reddito 9.595 14.297
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Le imposte relative a periodi precedenti al 30 giugno 2022 si riferivano principalmente all’avviso di accertamento rice-
vuto dalla società in data 15 luglio 2022 e relativo al periodo d’imposta 2016. Nel corso del primo semestre la Società, 
in data 30 marzo 2023, ha provveduto ad attivare opportuna procedura di adesione. 
La tabella seguente fornisce una riconciliazione tra l’imposta sul reddito effettiva e l’imposta sul reddito teorica calco-
lata sulla base dell’aliquota fiscale media del Gruppo applicabile, pari al 25,3% per i periodi chiusi al 30 Giugno 2023 e 
al 30 Giugno 2022:

(in migliaia di Euro) 
Descrizione 30 giugno 2023 30 giugno 2022

Risultato prima delle imposte 28.347 36.288

Imposta sul reddito teorica — Aliquota media dell'imposta (7.158) (9.163)

Effetto fiscale:

Imposte relative ad anni precedenti 196 (836)

Imposte differite (1.892) (4.306)

Effetto delle diverse aliquote fiscali delle controllate che operano in 
altre giurisdizioni 526 1.405

Onere fiscale totale, esclusa l’IRAP (8.328) (12.900)

Aliquota fiscale media effettiva 29,38% 35,55%

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) (1.267) ß(1.397)

Imposte sul reddito (9.595) (14.297)

Al fine di facilitare la comprensione della riconciliazione delle aliquote fiscali sopra presentata, sono stati esposti gli 
oneri fiscali al netto delle altre imposte pagate all’estero e dell’IRAP. L’IRAP è calcolata su una misura di reddito definita 
dal Codice Civile come la differenza tra i ricavi e i costi operativi, i proventi e gli oneri finanziari, il costo dei dipendenti 
a termine, le perdite su crediti ed eventuali interessi inclusi nei pagamenti dei leasing. L’IRAP viene calcolato utilizzando 
dati finanziari elaborati secondo i principi contabili italiani. L’aliquota IRAP applicabile è stata del 3,9% per le società 
italiane consolidate, per i periodi chiusi al 30 giugno 2023 e al 30 giugno 2022.
Non vi sono attività per imposte anticipate relative a perdite fiscali non contabilizzate.

(20) Utile base e utile diluito per azione 

L’utile base e l’utile diluito per azione sono stati calcolati come il rapporto tra il risultato di pertinenza del Gruppo e il 
numero medio ponderato di azioni in circolazione (base e diluito) della Società.

La seguente tabella riassume gli importi utilizzati per calcolare l’utile base e l’utile diluito per azione:

(in migliaia di Euro e numero di azioni)
Semestre chiuso al 30 giugno

2023 2022

Risultato di pertinenza del Gruppo (A)                     16.947                   20.166 

Numero di azioni all'inizio del periodo           122.238.800         122.238.800 

Numero di azioni alla fine del periodo           167.693.345         122.238.800 

Numero medio ponderato di azioni ai fini dell’utile base (B)             157.397.012         122.238.800 

Utile base e utile diluito per azione (Euro) i=(A)/(B)                          0,11                        0,16 

L’utile diluito per azione è pari all’utile base per azione in quanto non vi sono stati strumenti potenzialmente diluitivi per 
i periodi presentati. Per la variazione del periodo fare riferimento alla nota (8).
La riduzione dell’utile per azione al 30 giugno 2023 è attribuibile principalmente all’aumento di capitale sociale perfe-
zionatosi nel mese di febbraio con il completamento del processo di IPO. A seguito dell’aumento di capitale il numero 
di azioni è salito da 122.238.800 a 167.693.345.
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Note alle voci del Rendiconto Finanziario Consolidato 
chiuso al 30 giugno 2023

Sono di seguito sintetizzati i principali fenomeni che hanno influenzato l’andamento dei flussi di cassa nei periodi in 
esame.

Flusso finanziario netto generato/assorbito dall’attività operativa

L’attività svolta nel corso del periodo ha assorbito risorse per Euro 81.945 migliaia rispetto ad un flusso assorbito del 
periodo 2022 pari a Euro 62.995 migliaia.

Flusso monetario generato/assorbito da attività di investimento

Il flusso monetario complessivo assorbito dalle attività di investimento ammonta a Euro 49.760 migliaia rispetto al va-
lore del corrispondente periodo 2022 pari a Euro 42.204 migliaia.

Flusso monetario generato/assorbito da attività di finanziamento

Il flusso monetario complessivo generato dall’attività di finanziamento ammonta a Euro 177.506 migliaia rispetto a un 
flusso generato del periodo precedente di Euro 40.961 migliaia. 

. 

Altre informazioni

POLITICA DI GESTIONE DEI RISCHI

Rischio di credito

Il Gruppo è esposto ad un rischio di credito dovuto al fatto che i suoi clienti possano ritardare o non soddisfare i loro im-
pegni di pagamento nei termini concordati e che le procedure interne adottate in relazione alla valutazione del rischio 
di credito e alla solvibilità dei clienti non siano sufficienti. 
Tali rischi potrebbero avere effetti negativi sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale del Gruppo.
Per mitigare questo rischio, il Gruppo controlla la qualità del credito dei terzi sulla base di rating interni o esterni e fissa 
i limiti di credito, questi ultimi sono soggetti ad un monitoraggio costante. I clienti del Gruppo sono i principali attori nei 
settori in cui il Gruppo opera, e il rischio di credito è concentrato solo su una piccola percentuale di clienti più piccoli. 
Può capitare che il Gruppo si avvalga di strumenti di factoring per riscuotere determinati tipi di crediti commerciali. 
La tabella seguente contiene una ripartizione dei crediti commerciali per fascia di scaduto:

(in migliaia di Euro)
          30 giugno 2023             31 dicembre 2022

Crediti Fondo Crediti Fondo 

Non ancora scaduti 130.162 (125) 120.703 (298)

0-60 giorni di scaduto 22.452 (162) 20.656 (106)

60-180 giorni di scaduto 9.566 (687) 7.295 (272)

> 180 giorni di scaduto 10.946 (8.218) 10.684 (8.089)

Crediti commerciali 173.126 (9.192) 159.338 (8.765)

Rischio di liquidità

Il Gruppo è esposto al rischio di non poter reperire nuove risorse finanziarie sul mercato e di non poter ottenere con-
dizioni migliori o pari rispetto a quelle in vigore sui finanziamenti esistenti. Inoltre, l’eventuale mancato rispetto dei co-
venants in essere sui contratti di finanziamento esistenti, potrebbe comportare l’attivazione di clausole di cross default 
e, quindi, la decadenza del beneficio del termine a valere su altri finanziamenti. Il verificarsi di tali rischi potrebbe avere 
effetti negativi significativi sulla situazione economica e finanziaria del Gruppo.
Tenendo conto della posizione finanziaria netta e della capacità di generare flussi finanziari positivi derivanti dalle atti-
vità operative, il rischio di liquidità è valutato, nella situazione economica in cui il Gruppo si trova al momento dell’ap-
provazione di tali bilanci, come basso. Il Gruppo dispone di linee di credito concesse dal sistema bancario adeguate alle 
esigenze operative.
I flussi di cassa, i fabbisogni finanziari e la liquidità del Gruppo sono attentamente monitorati e gestiti in modo da:
• mantenere un adeguato livello di liquidità;
• diversificare le modalità di reperimento delle risorse finanziarie;
• predisporre adeguate linee di credito;
• monitorare le condizioni di liquidità prospettiche, in relazione al processo di pianificazione aziendale.
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(in migliaia di Euro) 30 giugno 
2023

Flussi di 
cassa totali

Meno di  
1 anno

Tra 1 e  
5 anni > 5 anni

Debiti finanziari non correnti  174.245  174.245  -    157.894  16.351 

Passività finanziarie non correnti derivanti da lease 46.024     46.024     -   24.618  21.406 

Passività finanziarie non correnti 220.269   220.269  -    182.512  37.757 

Passività finanziarie correnti  72.233  72.233  72.233  -  - 

Quota corrente dei debiti finanziari non correnti  40.935  40.935  40.935  -  - 

Passività finanziarie correnti derivanti da lease  8.126  8.126  8.126  -  - 

Passività finanziarie correnti  121.294  121.294  121.294  -    -   

Passività finanziarie 341.563 341.563  121.294 182.512 37.757

(in migliaia di Euro)
31  

dicembre 
2022

Flussi di 
cassa totali

Meno di 
1 anno

Tra 1 e  
5 anni > 5 anni

Debiti finanziari non correnti 190.778 190.778 - 163.213 27.565

Passività finanziarie non correnti derivanti da lease 41.202 41.202 - 17.190 24.012

Passività finanziarie non correnti 231.980 231.980 - 180.403 51.577

Passività finanziarie correnti 105.377 105.377 105.377 - -

Quota corrente dei debiti finanziari non correnti 36.902 36.902 36.902 - -

Passività finanziarie correnti derivanti da lease 7.192 7.192 7.192 - -

Passività finanziarie correnti 149.471 149.471 149.471 - -

Passività finanziarie 381.451 381.451 149.471 180.403 51.577

I fattori che influenzano principalmente la liquidità del Gruppo sono le risorse generate o assorbite dalle attività ope-
rative e di investimento correnti, l’eventuale distribuzione dei dividendi, la scadenza o il rifinanziamento del debito e 
la gestione dell’eccedenza di cassa. Le esigenze di liquidità o le eccedenze sono monitorate quotidianamente dalla 
Capogruppo al fine di garantire un effettivo reperimento di risorse finanziarie o un adeguato investimento di liquidità 
in eccesso.

La negoziazione e la gestione delle linee di credito è coordinata dalla Capogruppo allo scopo di soddisfare le esigenze 
di finanziamento a breve e medio termine delle singole società del Gruppo secondo criteri di efficienza e di rapporto co-
sti-benefici. È sempre stata la politica del Gruppo quella di firmare e mantenere costantemente con varie e diversificate 
banche un importo totale di linee di credito che sia considerato coerente con le esigenze delle singole aziende ed atto a 
garantire in qualsiasi momento la liquidità necessaria per soddisfare e rispettare tutti gli impegni finanziari del Gruppo, 
alle condizioni economiche stabilite, oltre a garantire la disponibilità di un adeguato livello di flessibilità operativa per 
qualsiasi programma di espansione.

Rischio di tasso d’interesse

Il Gruppo è soggetto al rischio di fluttuazioni del tasso d’interesse relativo all’indebitamento. Qualsiasi variazione dei 
tassi di interesse (EURIBOR) potrebbe avere effetti con l’aumento o la riduzione dei costi di finanziamento.

(in migliaia di Euro)
30 giugno 2023

Debito  
residuo % totale  Entro un 

anno  % totale  Oltre un 
anno  % totale 

Passività finanziarie  
a tasso fisso 

 237.852 69,64%  104.731 86,34%  133.121 60,44%

Passività finanziarie  
a tasso variabile 

 103.711 30,36%  16.563 13,66%  87.148 39,56%

Esposizione debitoria  341.563 100,00%  121.294 100,00%  220.269 100,00%

Interessi da corrispondere  
sull’esposizione a tasso variabile  
non coperti da derivati 

 10.615  3.948  6.667 

Interessi da corrispondere in seguito 
alla variazione (+2%) del tasso base  
di riferimento

 16.186  5.915  10.271 

(in migliaia di Euro)
31 dicembre 2022

Debito  
residuo % totale  Entro un 

anno  % totale  Oltre un 
anno  % totale 

Passività finanziarie  
a tasso fisso 199.755 52,37% 124.127 83,04% 75.628 32,60%

Passività finanziarie  
a tasso variabile 181.697 47,63% 25.344 16,96% 156.353 67,40%

Esposizione debitoria 381.452 100% 149.471 100% 231.981 100%

Interessi da corrispondere  
sull’esposizione a tasso variabile  
non coperti da derivati 

11.373 4.318 7.054

Interessi da corrispondere in seguito 
alla variazione (+2%) del tasso base  
di riferimento

18.572 5.964 12.608
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Rischio di cambio

Il Gruppo effettua operazioni in valuta estera; di conseguenza, è esposto alle oscillazioni dei tassi di cambio. Il Gruppo 
non adotta politiche specifiche di copertura delle oscillazioni in quanto, al fine di mitigare l’esposizione al rischio di 
cambio, effettua principalmente operazioni di acquisto e vendita nella stessa valuta locale.

I valori patrimoniali delle attività e passività monetarie in valuta estera del Gruppo alla data di bilancio sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)
30 giugno 2023

USD CNY TND RUB JPY Totale

Attività 1.673 - - - 1 1.674

Passività 10.687 - - - 3.404 14.091

(in migliaia di Euro)
31 dicembre 2022

USD CNY TND RUB JPY Totale

Attività 24.736 282 - - 282 25.300 

Passività 5.296 978 - - (10.180) (3.906) 

La tabella seguente illustra l’analisi di sensitività ad un aumento e ad una diminuzione del 10% dei valori di cambio delle 
unità monetarie in questione. L’analisi di sensitività include solo le voci monetarie in valuta estera in circolazione e re-
gola la loro conversione alla fine del periodo per un intorno del 10% dei tassi in valuta estera.

(in migliaia di Euro)
30 giugno 2023

FX +10% FX -10%

USD - Dollaro statunitense 819 (1.002)

JPY - Yen giapponese 309 (378)

Altre valute 1.128 (1.380)

Effetto sul risultato prima delle imposte   1.128 (1.380)

Attività e passività finanziarie

La tabella seguente combina informazioni su:
• classi di strumenti finanziari basate sulla loro natura e caratteristiche;
• il valore contabile degli strumenti finanziari;
• fair value degli strumenti finanziari (ad eccezione degli strumenti finanziari il cui valore contabile si avvicina al loro 

fair value);
• gerarchia del fair value delle attività e passività finanziarie per le quali è stato applicato il fair value. 

I livelli della gerarchia del fair value (da 1 a 3) si basano sul grado di osservabilità del fair value:
1 le misurazioni del fair value di livello 1 sono quelle derivate dai prezzi quotati (non rettificati) nei mercati attivi per 

attività o passività identiche a quelle oggetto di valutazione;
2 le misurazioni del fair value di livello 2 sono quelle derivate da fattori diversi dai prezzi quotati inclusi nel livello 1 che 

sono osservabili per l’attività o la passività, direttamente (cioè come prezzi) o indirettamente (cioè derivati di prezzi);
3 le misurazioni del fair value di livello 3 sono quelle derivate da tecniche di valutazione che includono inputs per le 

attività o le passività che non sono basati su dati di mercato osservabili (fattori non osservabili).

La tabella seguente mostra le attività e le passività finanziarie per la metodologia di valutazione applicata:

(in migliaia di Euro) Attività e passività finanziarie Livelli della gerarchia  
del fair value

30 giugno 2023
Impatti a 

conto  
economico 

Impatti a 
conto  

economico 
complessivo 

 Costo  
ammortizzato Totale 1 2 3

Attività finanziarie non correnti 1.755 2.259 4.014 1.623 2.391

Crediti commerciali 163.934 163.934 163.934

Altre attività 66.102 66.102 59.500 6.602

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 164.745 164.745 164.745

Attività finanziarie 1.755 397.040 398.795 61.123 337.672 -

Debiti finanziari 287.413 287.413 287.413

Passività finanziarie derivanti 
da lease 54.150 54.150 54.150

Debiti commerciali 289.138 289.138 289.138

Altre passività 26.872 26.872 26.872

Passività finanziarie - - 657.573 657.573 - 657.573 -

(in migliaia di Euro) Attività e passività finanziarie Livelli della gerarchia  
del fair value

31 dicembre 2022
Impatti a 

conto  
economico 

Impatti a 
conto  

economico 
complessivo 

Costo  
ammortizzato Totale 1 2 3

Attività finanziarie non correnti 2.197 3.734 5.931 2.046 3.885

Crediti commerciali 150.573 150.573 150.573

Altre attività 7.518 7.518 7.518

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 116.503 116.503 116.503

Attività finanziarie - 2.197 278.328 280.525 2.046 278.479

Debiti finanziari 333.057 333.057 333.057

Passività finanziarie derivanti 
da lease 48.394 48.394 48.394

Debiti commerciali 329.292 329.292 329.292

Altre passività 27.402 27.402 27.402

Passività finanziarie - 738.145 738.145 738.145
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OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

In conformità a quanto disposto dal principio IAS 24, le Parti correlate sono: a) le società che direttamente, o indiretta-
mente attraverso una o più imprese intermedie, controllano, o sono controllate dalla o sono sotto un comune controllo 
dell’impresa che redige il bilancio; b) le società collegate; c) le persone fisiche che hanno direttamente o indirettamente 
un potere di voto nell’impresa che redige il bilancio che conferisca loro un’influenza dominante sull’impresa ed i loro 
stretti familiari; d) i dirigenti con responsabilità strategiche, cioè coloro che hanno il potere e la responsabilità della 
pianificazione, della direzione e del controllo delle attività dell’impresa che redige il bilancio, compresi Amministratori e 
funzionari della società e gli stretti familiari di tali persone; e) le imprese nelle quali è posseduto, direttamente, o indiret-
tamente, una rilevante potere di voto da qualsiasi persona fisica descritta sub c) o sub d) o sulle quali tale persona fisica 
è in grado di esercitare una influenza notevole. Il caso sub e) include le imprese possedute dagli Amministratori o dai 
maggiori azionisti della impresa che redige il bilancio e le imprese che hanno un dirigente con responsabilità strategiche 
in comune con l’impresa che redige il bilancio. 

La tabella seguente mostra un elenco di Parti correlate, con il tipo di correlazione:

Parti correlate Tipologia e principale rapporto di correlazione

EMS S.P.A. Azionista dell’emittente

EUROTRANCIATURA S.P.A. Società 100% di proprietà dell’emittente

CORRADA S.P.A. Società 100% di proprietà dell’emittente

EUROTRANCIATURA MÉXICO, S. A. DE C. V Società 87,6% % di proprietà dell’emittente

EUROPROPERTIES MEXICO S.A. DE C.V. Società 100% di proprietà dell’emittente

SAF S.P.A. Società 50% di proprietà dell’emittente

EUROTRANCIATURA TUNISIE Società 51% di proprietà dell’emittente

EMS MEXICO SA DE CV Società 87,6% di proprietà dell’emittente

EUROSLOT TOOLS S.r.l. Società 60% di proprietà dell’emittente

EURO GROUP LAMINATIONS RUSSIA LLC Società 100% di proprietà dell’emittente

EUROTRANCIATURA USA LLC Società 78,84% di proprietà dell’emittente

EUROPROPERTIES USA LLC Società 100% di proprietà dell’emittente

EURO MISI LAMINATIONS JIAXING CO. LTD Società 41,40% di proprietà dell’emittente

EURO GROUP ASIA LIMITED Società 60% di proprietà dell’emittente

EURO HIGHTECH S.A. DE C.V Società 70,90% di proprietà dell’emittente

EUROGROUP LEVERAGE LENDER LLC Società 100% di proprietà dell’emittente

EURO (JIAXING) MOTOR TECHNICAL SERVICES CO. LTD. Società 60% di proprietà dell’emittente

EURO MISI HIGH-TECH JIAXING CO. LTD Società 41,40% di proprietà dell’emittente

EURO AUTOMATION S.r.l. Società 100% di proprietà dell’emittente

Persone fisiche

Iori Sergio Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’emittente 
nominato il 18 novembre 2022

Arduini Marco Stefano CEO dell'emittente, nominato il 18 novembre 2022

Guardala' Isidoro Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’emit-
tente nominato in data 18 novembre 2022

Quagliuolo Roberto Francesco Consigliere del Consiglio di Amministrazione dell’emittente, 
nominato il 18 novembre 2022

Gales Jean-Marc Pierre Consigliere del Consiglio di Amministrazione dell’emittente, 
nominato il 18 novembre 2022

Bertocchi Gianluca Umberto Maria Consigliere del Consiglio di Amministrazione dell’emittente, 
nominato il 18 novembre 2022

Franchini Leonardantonio Consigliere del Consiglio di Amministrazione dell’emittente, 
nominato il 18 novembre 2022

Bianchi Alessandra Consigliere del Consiglio di Amministrazione dell’emittente, 
nominato il 18 novembre 2022

Calloni Maria Giovanna Consigliere del Consiglio di Amministrazione dell’emittente, 
nominato il 18 novembre 2022

Beitinger Gunter Consigliere del Consiglio di Amministrazione dell’emittente, 
nominato il 18 novembre 2022

Garavaglia Luigi Emilio Componente del Collegio sindacale in carica nominato  
il 18 novembre 2022

Venturini Maria Componente del Collegio sindacale in carica nominato  
il 18 novembre 2022

Ebreo Pietro Francesco Componente del Collegio sindacale in carica nominato  
il 18 novembre 2022

Gandola Giancarlo Componente del Collegio sindacale in carica nominato  
il 18 novembre 2022

Sironi Roberta Componente del Collegio sindacale in carica nominato 
 il 18 novembre 2022
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Il Gruppo effettua operazioni con Parti correlate a condizioni commerciali coerenti con il mercato, tenendo conto delle 
caratteristiche dei beni o servizi in questione.
Le operazioni effettuate dal Gruppo con le presenti Parti correlate sono di natura commerciale e finanziaria e, in parti-
colare, riguardano:

Parti correlate 
(in migliaia di Euro)

Società  
Capogruppo

SAFIM 
S.p.A. Altre (*) Totale

Totale 
voce di 

bilancio

Incidenza 
sulla voce 
di bilancio

Diritto d'uso

Al 30 Giugno 2023 26.749 6.087 32.836 62.316 52,69%

Al 31 Dicembre 2022 25.698 7.460 33.158 55.115 60,16%

Attività finanziarie correnti

Al 30 Giugno 2023 - - - 64.342 0,00%

Al 31 Dicembre 2022 5.684 - 5.684 5.684 100%

Crediti commerciali

Al 30 Giugno 2023 - - - 163.934 0%

Al 31 Dicembre 2022 43 - 43 150.573 0%

Passività finanziarie non correnti  
derivanti da lease

Al 30 Giugno 2023 24.489 5.394 29.883 46.024 64,93%

Al 31 Dicembre 2022 17.783 5.785 23.568 41.202 57,20%

Altre passività non correnti

Al 30 Giugno 2023 - 482 482 6.372 7,56%

Al 31 Dicembre 2022 - 549 549 5.085 10,80%

Passività finanziarie correnti derivanti  
da lease

Al 30 Giugno 2023 2.756 779 3.535 8.126 43,51%

Al 31 Dicembre 2022 1.798 773 2.571 7.192 35,75%

Ricavi

Al 30 Giugno 2023 70 - 70 453.804 0,02%

Al 30 Giugno 2022 427.765 0%

Costi per servizi

Al 30 Giugno 2023 (1.715) (1.715) (50.370) 3,40%

Al 30 Giugno 2022 (63) (1.263) (1.326) (46.959) 2,82%

Costi per il personale

Al 30 Giugno 2023 - (1.820) (1.820) (55.353) 3,29%

Al 30 Giugno 2022 (2.161) (2.316) (4.477) (53.792) 8,32%

Ammortamenti

Al 30 Giugno 2023 (1.433) (401) (1.834) (14.999) 12,23%

Al 30 Giugno 2022 (1.490) (401) (1.891) (12.350) 15,31%

Oneri finanziari

Al 31 Giugno 2023 (221) (53) (274) (10.554) 2,59%

Al 30 Giugno 2022 (59) (59) (6.973) 0,85%

Proventi finanziari

Al 31 Giugno 2023 12 - 12 1.788 0,68%

Al 30 Giugno 2022 975 0%

* nelle altre parti correlate rientrano gli amministratori, i dirigenti con responsabilità strategiche e i sindaci.

PERSONALE CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE, AMMINISTRATORI E SINDACI

Ai sensi dello IAS 24 – Related Party Disclosures, le Parti correlate del Gruppo sono tutte le entità e le persone fisiche in 
grado di esercitare il controllo, il controllo congiunto o un’influenza notevole sul Gruppo e sulle sue controllate. Inoltre, 
i membri del Consiglio di Amministrazione, i dirigenti con responsabilità strategiche e gli stretti familiari degli stessi 
sono considerati Parti correlate. La tabella seguente riassume la remunerazione degli amministratori, dirigenti chiave 
con responsabilità strategiche e sindaci:

2023 2022

  Amministratori Dirigenti Sindaci Amministratori Dirigenti Sindaci

Compensi 2.061 1.820 68 1.519 2.316 28

Compensi basati su azioni 51 - - - 2.161 -
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Attestazione ai sensi dell’art. 154 Bis 
del d.Lgs. 24 febbraio 1998 n.58

I sottoscritti Marco Arduini e Isidoro Guardalà della EuroGroup Laminations S.p.A. attestano, 
tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58:

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa;
• l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bi-

lancio semestrale abbreviato, nel corso del periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 2023.

Al riguardo non sono emersi aspetti di rilievo.

Si attesta, inoltre, che:
il bilancio semestrale abbreviato:
a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Co-

munità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 luglio 2002;

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c)  è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolida-
mento.

La relazione intermedia sulla gestione comprende un’analisi attendibile dei riferimenti agli 
eventi importanti che si sono verificati nei primi sei mesi dell’esercizio e alla loro incidenza sul 
bilancio semestrale abbreviato, unitamente a una descrizione dei principali rischi e incertezze 
per i sei mesi restanti dell’esercizio. La relazione intermedia sulla gestione comprende, altresì, 
un’analisi attendibile delle informazioni sulle operazioni rilevanti
con parti correlate.
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RELAZIONE DI REVISIONE CONTABILE LIMITATA
SUL BILANCIO CONSOLIDATO SEMESTRALE ABBREVIATO

Agli Azionisti della
EuroGroup Laminations S.p.A.

Introduzione

Abbiamo effettuato la revisione contabile limitata del bilancio consolidato semestrale abbreviato,
costituito dal prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata, dal conto economico
consolidato, dal conto economico complessivo consolidato, dal prospetto delle variazioni del patrimonio
netto consolidato, dal rendiconto finanziario consolidato e dalle relative note esplicative della EuroGroup
Laminations S.p.A. e controllate (“Gruppo”) al 30 giugno 2023. Gli Amministratori sono responsabili per
la redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato in conformità al principio contabile
internazionale applicabile per l’informativa finanziaria infrannuale (IAS 34) adottato dall’Unione Europea.
È nostra la responsabilità di esprimere una conclusione sul bilancio consolidato semestrale abbreviato
sulla base della revisione contabile limitata svolta.

Portata della revisione contabile limitata

Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri per la revisione contabile limitata raccomandati dalla
Consob con Delibera n. 10867 del 31 luglio 1997. La revisione contabile limitata del bilancio consolidato
semestrale abbreviato consiste nell’effettuare colloqui, prevalentemente con il personale della società
responsabile degli aspetti finanziari e contabili, analisi di bilancio ed altre procedure di revisione
contabile limitata. La portata di una revisione contabile limitata è sostanzialmente inferiore rispetto a
quella di una revisione contabile completa svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia) e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i
fatti significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di una revisione contabile
completa. Pertanto, non esprimiamo un giudizio sul bilancio consolidato semestrale abbreviato.
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